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INDICE
ILLUSTRAZIONI .ottt ettt e e e e e e ettt e e e e e e e e e e bt eeeaeeeeeannssnnnneaeaeeaannns 1
D= (=1 ][ RSP 5
1-1CONE INFOMMALIVE ..ooviiiiieeeeiee e 7
A B I\ 1T (= o] (=X o] 74 o T o T PP 7
3 - Scopo del manuale/Campo di applicazione - Soggetti interessati.................ccceceeeeeenn. 8
4 - Presentazione - USO Previsto (Rif. 1) ......ue oo 9
5 - NOrmMe € CertifiCazioni .........covviviiiiiiiiiiie e 10
6 - Identificazione - Dati ditarga (Rif. 2) ... 10
7 - 1l Trasporto - teCNICO SPECIANIZZALO = ......ceeieiiiiiiiiiiie e 11
I 0] 1= (o Tz Vv F= 12 41T o o NP PPP 11
9 - Ricezione, disimballo, prima pulizia - operatore qualificato -...........................ee, 11
10 - Installazione e condizioni ambientali - tecnico specializzato -.............cccoccvviiiieeeennns 12
11 - Collegamento elettrico (Rif. 13) - tecnico specializzato -............ccooeeiiieiiiiiiiiicieees 13
12 - Avviamento, controllo e regolazione della temperatura - tecnico specializzato - ......... 13
13 - Il caricamento del mobile - operatore qUAlIfiCato - ...........cccovriiiiiiiiiiiieee e 14
14 - Sbrin@mentO € SCANCO ACOURA «...eeeeeeeeeeeeeeee e 14
ST 11870 ] g F= VA o LR P PR PPPPP 14
16 - Sostituzione lampade (RIf. 16).......uuueeiiiiiiiieiii e e e e e e e e 14
17 - Manutenzione e pulizia - operatore qualificato - ..........ccoooiiiiiiiiiiii s 15
17 1 - Indicazioni generali ........coooeiieii i 15
17_2 - La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale) ............cccoccvvvevieeennnnns 15
17_3 - La pulizia delle parti interne (MenSIile)........cccoeeiiiiiiiiiiee s 16
17 4 - La pulizia del condensatore (Rif. 14).......ccoooiiiiiiiiiiiec e 16
17 5- La pulizia delle parti iN VETrO.......cccoeoiiiieeiicccc e nnnennees 16
17_6 - La pulizia delle parti in @CCIiaio INOX.......ccoeiieeiiaeeeeeeeee e 16
17 7 - La pulizia delle parti in alluminio ...........ooooiiiiiiiii i 17
17 8 -1spezione delle Parti......cccooiiiiiiei e ———- 17
18 - Smantellamento del mobile - tecnico specializzato - ...........ccooeieiiiiiiiiciis 17
- Dichiarazione RAEE - ROHS ...ttt e e e e e 19

6 05060128 00 13/04/2012



arnec Samara

Italiano

1.Icone informative
Prima di leggere il manuale prendere confidenza con i simboli:
/_\ Questo simbolo segnala pericoli e comportamenti da evitare assolutamente

durante 'uso, la manutenzione e in qualsiasi situazione che potrebbe causare
gravi lesioni o morte.

Questo simbolo segnala prescrizioni, regole, richiami e comunicazioni che ogni
persona addetta all’'uso del mobile (ognuna per la sua competenza) deve rispet-
tare durante tutta la durata dello stesso (installazione, uso, manutenzione, sman-

tellamento ecc.).

2. Divieti e prescrizioni

Leggere attentamente il Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di
guasto sia in grado di fornire informazioni precise all’assistenza tecnica.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile
frigorifero, assicurarsi che I'alimentazione elettrica sia staccata.

I mobili sono progettatti esclusivamente per uso in ambienti chiusi.
Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, sca-
rico, pulizia, servizio al banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione
delle varie operazioni usare sempre lamassima diligenza ed i dispositivi
di protezione necessari.

I mobile refrigerato € atto a conservare la temperatura del prodotto
esposto e non ad abbatterla, quindi le derrate alimentari devono essere
introdotte solo se gia raffreddate alle loro rispettive temperature di con-
servazione, per cui prodotti che abbiano subito un riscaldamento non
devono essere introdotti nel mobile.

I mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione
esclusivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati,
cotti e precotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipo-
logia di merce diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici,
esche per la pesca ecc.

Verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano
superiori a quelli specificati. Per questo motivo € indispensabile mantenere
sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di climatizzazione, di
ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell’aria ambiente in
prossimita delle aperture dei mobili;

Evitare che le correnti d’'aria e le bocchette di mandata dell’'impianto di
climatizzazione siano dirette verso le aperture dei mobili.

Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che
normalmente caratterizza la catena del freddo, verificare che il mobile sia
sempre in grado di mantenere tale temperatura.

Rispettare il limite di carico evitando di sovraccaricare il mobile.

Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo
che la merce esposta da piu tempo sia venduta per prima rispetto a quella in
entrata.

Eliminare con l'intervento di un tecnico specializzato ogni inconveniente
rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.).

Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gli
scolatoi, pulire eventuali filtri, controllare i sifoni, ecc.).

Smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete
fognaria o impianto di depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che
quest’ultima puo venire in contatto con sostanze inquinanti dovute alla natura
del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri contenenti
liquidi nonché all’'uso di detergenti non consentiti.
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e |n caso di condensazioni anomale allertare immediatamente il tecnico
frigorista.

e Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione
preventiva.

e NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

e NON togliere protezioni o pannellature che richiedono I'utilizzo di utensili per
essere rimossi. In particolare non rimuovere la copertura del quadro elettrico,
queste operazioni devono sempre essere fatte da tecnici specializzati.

e NON ostruire le vie di ingresso dell’aria.

e NON camminare sul tetto del mobile.

e NON salire mai per nessun motivo con i piedi sul frontale del mobile, se
necessario utilizzare un‘apposita scala idonea e a nhorma adatta a
raggiungere i punti di carico. Pericolo: cadute e lesioni gravi.

e NON usare faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul
mobile. Pericolo: surriscaldamento della merce.

e Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.
Pericolo: alterazione delle merci.

e Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto
vendita, per esempio isolando i soffitti.

e IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO:

Non sostare nella stanza dove € posizionato il mobile se questa non e
opportunatamente arieggiata. Scollegare il mobile agendo sull’interrut-
tore generale a monte dell’apparecchiatura.

NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA SOLO ESTINTORI
A SECCO.

2 e NON usare il mobile a piedi nudi

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E
DA CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE
RITENUTO RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO
IMPROPRIO, ERRONEO E IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:

CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

3. Scopo del manuale/Campo di applicazione - Soggetti interessati
Questo manuale d’istruzioni contiene la descrizione della linea di mobili refrigerati
Samara realizzata da ARNEG Spa.
Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:
e Uuso del mobile
caratteristiche tecniche
installazione e montaggio
informazioni per il personale addetto all’'uso
interventi di manutenzione
indicazioni per la sicurezza
Il manuale € da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta
la durata dello stesso.
Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:
uso improprio del mobile
installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate
difetti di alimentazione elettrica
gravi mancanze nella manutenzione prevista
modifiche ed interventi non autorizzati
utilizzo di ricambi non originali
inosservanza parziale o totale delle istruzioni.
I manuale deve essere custodito da una persona scelta per lo scopo in un luogo ido-
neo e noto a tutti gli operatori e al personale addetto alla manutenzione, per essere
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consultato in qualsiasi momento.

In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni nuovo utente o proprietario, dan-
done opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura. In caso di danneg-
giamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.

Il presente manuale € rivolto a:

OPERATORE QUALIFICATO: persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la
regolazione, per la pulizia e la manutenzione del mobile.

TECNICO SPECIALIZZATO: tecnico addestrato e autorizzato a eseguire interventi di
manutenzione straordinaria, riparazioni, sostituzioni, revisioni consapevole dei rischi a
cui e esposto nell’eseguire i vari interventi e in grado di adottare tutte le misure atte a

proteggere se stesso e le altre persone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che
le operazioni comportano.

Dove non specificato, il paragrafo fa riferimento a entrambi i soggetti descritti

Il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della commercializzazione
del mobile descritto, non puo quindi essere considerato obsoleto in caso di aggiorna-

menti successivi legati a nuove normative o conoscenze.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

4. Presentazione - Uso previsto (Rif. 1)

Il mobile e destinato all’'uso di personale qualificato che sia quindi istruito e formato da
parte del datore di lavoro all’'uso e ai rischi che puo comportare. Il mobile refrigerato
Samara e un espositore verticale a ripiani, con gruppo compressore incorporato ,
frontalmente aperto adatto alla conservazione e vendita self service di salumi e latti-
cini, realizzato per essere agganciato sulla scaffalatura ARNEG/INTRAC (passo 25-
35mm) (Rif. 18) in modo da realizzare un comparto refrigerato .

e Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e
le leggi vigenti devono essere rispettate durante I'installazione e I'impiego.

e E vietato rimuovere protezioni o pannelli che richiedano I'utilizzo di utensili per
essere rimossi.

NON e consentito I'uso del mobile:
e da parte di bambini
e da persone che non possono usare il mobile in sicurezza senza

supervisione o istruzioni.

e portatori di handicap.
e personale non sobrio o sotto I'effetto di sostanze stupefacenti.

e |l mobile pud essere agganciato su montanti con passo 25 o 35mm.
L'elemento di scaffalatura su cui viene agganciato il mobile deve avere por-
tata adeguata allo scopo. Il montaggio dell'elemento di scaffalatura deve
essere realizzato in modo da non compromettere la stabilita dell'assieme
scaffale con mobile agganciato.

e E'necessario prevedere uno scarico per I'espulsione dell'aria del condensa-
tore (Rif. 12)

e Leggere attentamente il manuale prima dell’'uso e istruire gli addetti alle varie
operazioni (trasporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la pro-
pria competenza secondo le indicazioni riportate.

e |l Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
stato mentale o fisico delle figure professionali addette all’'uso e alla manuten-
zione del mobile.

e La presente documentazione NON puo in alcun modo sopperire a carenze
culturali o intellettive del personale che interagisce con I'apparecchiatura.

e | mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione esclu-
sivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati, cotti e pre-
cotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipologia di merce
diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici, esche per la pesca ecc.
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5.Norme e certificazioni
Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’'uso della serie Samara
rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle
seguenti direttive e leggi europee:
e Direttiva Macchine 2006/42 CE;
norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
e Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;
norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
e Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;
norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i
prodotti alimentari — norma applicata: EN 1672-2
Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base
a quanto previsto dall’Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva medesima.

In caso di smarrimento della copia originale della Dichiarazione di Conformita
che viene fornita assieme al prodotto, & possibile scaricare una copia compi-
lando il form presente alll'indirizzo internet: http://www.arneg.it/conformity

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto
in conformita alla norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corri-
spondenti alla classe climatica 3 (25 °C, 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica [Temp. bulbo secco| Umidita Relativa | Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identificazione - Dati di targa (Rif. 2)

Sul retro del mobile é presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:
1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi
caldi+illuminazione)

9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (resistenze
corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui € caricato ogni impianto (solo per mobili con
motore incorporato)

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro l'umidita

16) Numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui € stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

10 05060128 00 13/04/2012
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Per 'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, comunicare:
e il nome del prodotto (Rif. 2 - 2); il numero di matricola (Rif. 2 - 4); il numero di
commessa (Rif. 2 - 16).

7.1 Trasporto - tecnico specializzato -

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che
sia in grado di verificare pesi, punti esatti per il sollevamento e il mezzo piu adatto sia
per sicurezza che per portata. | mobili sono provvisti di un telaio-pedana in legno fis-
sato alla base per la movimentazione con carrelli a forca. Utilizzare un carrello eleva-
tore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del mobile in questione, con portata
nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

e Posizionare sempre le forche di carico nei punti indicati per evitare il rischio di
& ribaltamento, infilare sempre completamente le forche.
e Non devono essere presenti estranei nelle vicinanze del sollevamento.

e Ripartire il peso del mobile in modo da mantenere in equilibrio il baricentro del
carico (Rif. 3).

NON utilizzare mezzi per il sollevamento:

e con portata inferiore a 1000 kg

e con caratteristiche non idonee o alterate dall’'uso.
e con funi o cavi non regolamentari o usurati

& NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate

8.Immagazzinamento

e NON immagazzinare i mobili in aree scoperte e quindi soggetti agli agenti
atmosferici e alla luce del sole diretta. L'esposizione ai raggi ultravioletti provoca la
deformazione permananente dei materiali plastici e danneggia i componenti del
mobile.

e | mobili devono essere immagazzinati in ambienti chiusi, con una temperatura
compresa fra i -25°C e +55°C e un’umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

e Prima dellimmagazzinamento controllare che I'imballo sia integro e non presenti
difetti che possono compromettere la conservazione dei mobili.

9. Ricezione, disimballo, prima pulizia - operatore qualificato -
Prima di qualsiasi operazione di disimballo utilizzare tutte le precauzioni possibili per
evitare infortuni all’operatore.
Il mobile pud essere fornito imballato nei modi descritti di seguito:
e Con telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette
(standard) (Rif. 5);
e Con involucro in cartone (a richiesta) (Rif. 6);
e Con gabbia in legno (a richiesta) (Rif. 7).
Al ricevimento del mobile:
e Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;
Curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile;
Verificare I'integrita dei componenti del mobile;
Se si riscontrano dei danni chiamare immediatamente la societa di fornitura;
Rimuovere lentamente le pellicole protettive senza strapparle per evitare residui di
collante che possono eventualmente essere tolti con solventi appropriati.
e Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno
morbido, non usare sostanze abrasive o spugne metalliche;
Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che € composto da: Legno -
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Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

e NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

e Durante le operazioni di disimballo non abbandonare elementi dell'imballo
come chiodi, legno, graffette, nylon ecc. e utensili utilizzati per I'operazione
come pinze, forbici, tenaglie, sulla zona di lavoro che potrebbero causare
ferite e lesioni.

e Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei rispettivi luoghi
di raccolta.

10.Installazione e condizioni ambientali - tecnico specializzato -

Qualsiasi modifica dell'installazione qui descritta deve essere autorizzata da
ARNEG Spa.

Per garantire ai tecnici addetti all'installazione di lavorare in sicurezza si consiglia di
utilizzare gli strumenti e gli indumenti di protezione richiesti dalle norme di sicurezza o
dalle leggi vigenti nel paese di installazione. In ogni caso utilizzare sempre un equipag-
giamento e un abbigliamento adeguati come: scarpe antinfortunistiche, guanti di
protezione, livella a bolla.
Per I'installazione attenersi a quanto segue:
e esaminare con cura l'area di installazione, eliminando ogni pericolo per I'operatore;
e in base al peso del mobile (Rif. 23):
1 - prevedere un’inclinazione del montante verso la parete per evitare il
ribaltamento (Rif. 23)
2 - valutare quali mezzi utilizzare per montare il mobile in sicurezza (2-3 persone,
carrello elevatore) (Rif. 20)
e avvicinare con attenzione il mobile ai montanti, fare corrispondere gli agganci alle
asole (Rif. 21)
e verificare che tutti gli agganci siano perfettamente in linea con le asole
e agganciare il mobile (Rif. 22)
e verificare che gli agganci siano perfettamente inseriti nei montanti
Non posizionare il mobile:
e in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;
e all’aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;
e Vvicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a
incandescenza ecc.)
e in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione
ecc.) che superino la velocita di 0,2 m/sec.
Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispon-
dano alle caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.
Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente
non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R. 60%) stabiliti
dalla normativa EN-ISO 23953 - 2 con cui il banco é stato testato.
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11.Collegamento elettrico (Rif. 13) - tecnico specializzato -
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE TENSIONE ALLIMPIANTO!
L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra!

e Gli impianti devono essere realizzati secondo le norme che ne regolano la
costruzione, l'installazione, l'uso e la manutenzione previsti dalle norme
vigenti nella nazione di installazione del mobile.

e ARNEG Spa declina ogni responsabilita nei confronti dell’utilizzatore e di terzi
per danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti predisposti a
monte del mobile e per danni causati allo stesso, dovuti a cause direttamente
imputabili al malfunzionamento dell'impianto elettrico.

e |l mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico
magnetotermico onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la
funzione di interruttore generale di sezionamento della linea.

E cura del Cliente la predisposizione della linea elettrica di alimentazione fino al punto

di collegamento del mobile. Il dimensionamento della linea di alimentazione dell'ener-

gia elet)trica deve essere eseguito secondo la potenza assorbita del mobile (vedi Dati

Tecnici).

e |l mobile é predisposto per il collegamento a spina (NON FORNITA), montare una
spina di portata adeguata per il collegamento elettrico sul cavo di alimentazione,
rispettando le norme di sicurezza: giallo-verde = terra azzurro = neutro marrone
=fase e conforme alle prescrizioni nazionali vigenti
Togliere tutti gli oggetti metallici indossati:anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.
Consultare gli schemi elettrici prima di effettuare il collegamento
Controllare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa.
Istruire I'operatore sulla posizione dell’interruttore in modo tale che possa essere
raggiunto tempestivamente in caso di EMERGENZA.

Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima

di tensione sia compresa tra +/- 6% del valore nominale.

e \erificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia
protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle
norme vigenti.

e Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le
apparecchiature elettriche del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare
I'intervento delle protezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto
in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

Ia’irlmstalLa;[ore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed uscita

el mobile.

e \Verificare che gli attacchi delle varie illuminazioni siano regolarmente inseriti e
& bloccati nelle rispettive prese in modo da evitare scollegamenti durante le
operazioni di pulizia e manutenzione che possono provocare scosse elettri-
che dannose per 'operatore.
L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul
neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di
apertura dei contatti deve essere di almeno 3 mm.

12. Avviamento, controllo e regolazione della temperatura
- tecnico specializzato -

Prima di inserire o disinserire la spina, togliere tensione alla presa di alimentazione.
e Disinserire la spina
e \erificare che l'interruttore generale del quadro elettrico sia in posizione “ON”
oppure “1”.
e Inserire la spina
L'impianto frigorifero entra immediatamente in funzione.
Il con(trofllo 8)e|la temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il controllore elettro-
nico (RIif. 10).
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Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di
modifica della programmazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione
del controllore.

13.1l caricamento del mobile - operatore qualificato -

Per il rifornimento del mobile e necessario osservare alcune regole importanti:
e disporre la merce in modo uniforme e ordinato evitando di sovraccaricare i ripiani

(carico max 160 kg/m?) (Rif. 14).
° !ja ijisp%_slizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento
el mobile.
e lasciare circa 30 mm di aria tra la merce e il ripiano superiore (Rif. 15).
e disporre la merce in modo da non disturbare il flusso dell’aria refrigerata (Rif. 11)
e Lasciare almeno 50mm di aria tra la merce disposta sul ripiano inferiore e il mobile
Samara in modo da non ostruire il flusso d’aria (Rif. 19)
e | ripiani sono inclinabili in 2 posizioni 0°; -10°(Rif. 14), su richiesta € possibile
aggiungere una terza inclinazione a -20°.
e Il mobile refrigerato e atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e
& non ad abbatterla. | prodotti alimentari devono essere introdotti solo se gia
raffreddati alle loro rispettive temperature di conservazione.
e NON introdurre prodotti che hanno subito un riscaldamento.
e NON ostruire in alcun modo I'ingresso dell’aria refrigerata (merci, etichette di
prezzo, portaprezzi ecc.)

e Carico max ammissibile sui ripiani e di 16Okg/m2

e Per evitare lo scivolamento della merce sui ripiani inclinati utilizzare sempre le
spondine di contenimento.

e Esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile rispetto a
guella nuova in entrata (rotazione delle derrate alimentari);

14.Sbrinamento e scarico acqua

La linea di mobili refrigerati Samara é dotata di uno sbrinamento a fermata semplice
attraverso l'arresto del ciclo di refrigerazione. L’acqua di sbrinamento viene raccolta da
un apposito scarico e convogliata in una vaschetta posta alla base, la vaschetta e
dotata di una resistenza per I'evaporazione dell'acqua. Durante la fase di sbrinamento,
si avra un innalzamento della temperatura del prodotto esposto, che comunque non
superera i limiti imposti dalla Legge, terminata la fase di sbrinamento, I'impianto rag-
giungera rapidamente la temperatura di esercizio.

Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgen-
dosi ad un installatore qualificato.

15.1lluminazione

L'illuminazione interna del mobile & ottenuta mediante lampade a fluorescenza
OSRAM. Linterruttore si trova a lato della plafoniera.

Per un maggior risparmio energetico € possibile richiedere il mobile, provvisto di
luci a basso consumo a LED che consentono:

e consumo di illuminazione ridotto

e ridotto carico frigorifero

e durata delle luci superiore a 6 anni

e intensita e colore di iluminazione uniforme

e miglioramento dell'illuminazione con il decrescere della temperatura.

16.Sostituzione lampade (Rif. 16)
Per la sostituzione delle lampade procedere nel modo seguente:
e Togliere I'alimentazione al mobile.
e Sganciare I'assieme plafoniera dal piano.
e Togliere la protezione in metacrilato (1), sfilare la lampada (2) dalla sede e
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sostituirla con la nuova.

e Reinserire la lampada verificando che i contatti siano alloggiati correttamente nei
fori appositi.

e Rimontare la protezione in metacrilato.

e Riagganciare I'assieme plafoniera al ripiano.

e Ripristinare I'alimentazione elettrica.

17.Manutenzione e pulizia - operatore qualificato -
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E PULIZIA @

TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE LINTERRUTTORE
GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERA-
ZIONI DI PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.
| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri. Il rispetto delle
norme igieniche e indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,
oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce I'ultimo
anello controllabile.
Le operazioni di pulizia devono comprendere:
3 - LAVAGGIO (sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco)
4 - DISINFEZIONE (detergenza delle superfici per eliminare i microorganismi patogeni
rimasti dopo il lavaggio).
5 - RISCIACQUO
6 - ASCIUGATURA
La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:

17_1.Indicazioni generali

e Le superfici da pulire, I'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia
& devono avere una temperatura massima di 30°C.
e usare prodotti detergenti solo di tipo neutro
e NON usare detergenti acidi e alcalini (es. candeggina) che possono corrodere
le superfici
e NON usare prodotti abrasivi, solventi chimici/organici o utensili appuntiti che
possono danneggiare le superfici dei mobili.
e NON usare detergenti di composizione chimica sconosciuta

NON spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del

mobile e evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le

gppalr_e_cchiature elettriche in genere vengano bagnate durante le operazioni
| pulizia.

NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

NON usare alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate

NON applicare i prodotti direttamente sulle superfici da pulire

NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore

NON usare troppa forza durante le operazioni di pulizia

evitare il contatto o i vapori sprigionati da prodotti acidi, alcalini o ammoniaca

contenuti nei detergenti per pavimenti che possono ossidare o corrodere

I'acciaio inox.

e se si procede alla pulizia interna con idropulitrici (Rif. 8), utilizzare sistemi a
BASSA PRESSIONE (max 30 bar) con portata adatta a togliere qualsiasi
residuo presente, pressioni troppo elevate possono danneggiare le superfici.

e mantenere una distanza minima di 30 cm dalle superfici da pulire (Rif. 8).

e NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, puo provocare danno
all’operatore e contaminare parti gia pulite e 'ambiente (Rif. 9).

17 _2.Lapulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

e Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando
detergenti neutri per uso domestico compatibili con le superfici da pulire o acqua
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tiepida (max 30°C) e sapone eliminando ogni residuo di detergente.

e Risciacquare con acqua pulita e asciugare con un panno morbido.
17_3.La pulizia delle parti interne (Mensile)
La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi
patogeni in modo da assicurare la protezione delle merci.
Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, & necessario:

e Togliere I'alimentazione
Svuotarlo completamente dalla merce che contiene.

Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
Lavare con acqua tiepida (max 30°C).

Disinfettare con un detergente contenente un antibatterico.

Pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione
dello scarico dell’acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia
di aspirazione sollevando, dove necessario, la lamiera ventilatori.
Asciugare accuratamente con un panno morbido.

Se vi sono formazioni di ghiaccio richiedere I'intervento di un tecnico frigorista
qualificato.

17 _4.Lapulizia del condensatore (Rif. 14)

Ogni 30 giorni € necessario pulire il condensatore per eliminare la polvere accumulata.
e Procedere alla pulizia con spazzole a setole rigide (non metalliche) o
aspirapolvere, prestando attenzione a non piegare o rovinare le alette del
condensatore.

17 _5.La pulizia delle parti in vetro

e NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde, il vetro potrebbe
& frantumarsi e ferire I'operatore.
e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschietti metallici che possono
graffiare le superfici in vetro
NON usare panni sporchi

Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e
sapone.

e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d'acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie e per evitare che il liquido
raggiunga le guarnizioni, il telaio o le cerniere (porte a vetro).

17_6.La pulizia delle parti in acciaio inox

Alcune situazioni possono provocare la formazione di ossido sulle superfici in acciaio:

e resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o
ammoniaca non risciaquati adeguatamente, incrostazioni o residui di cibo, sale-
soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati.

Macchie e ruggine recenti:

e pulire con shampo o detergenti neutri utilizzando una spugna o uno straccio. Al
termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaguare abbondantemente e
asciugare molto bene le superfici.

Macchie e ruggine vecchie:

e usare sostanze chimiche per acciai inox che contengono il 25% di acido nitrico o

sostanze analoghe.
Macchie e ruggine persistenti:

e carteggiare o lucidare con una spazzola di acciaio inox. Dopo questa operazione
lavare con detegenti e asciugare con attenzione. Questo intervento pud comunque
provocare graffi sulla superficie dovuti al metodo di pulizia abrasiva.
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17 _7.Lapulizia delle parti in alluminio

e NON usare detergenti acidi e alcalini (es. candeggina) che possono corrodere
& le superfici
e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschietti metallici che possono
graffiare le superfici in alluminio
e NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore
e NON usare panni sporchi

Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e
sapone.

e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d’acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie.

Tutte le operazioni di pulizia compresa la disinfezione, il risciacquo e
|’asciugatura devono essere eseguiti scrupolosamente eliminando ogni residuo
d’acqua o detergente in modo da evitare la proliferazione dei batteri nocivi alla
salute. Parti lasciate ad asciugare con residui di detergente o disinfettante
possono danneggiarsi.

o Togliere dal pavimento qualsiasi elemento come, spugne, stracci, residui di
é detergente 0 acqua che potrebbero causare scivolamenti e cadute accidentali.

17 _8.Ispezione delle parti

Terminate le operazioni di pulizia, disinfenzione, risciacquo e asciugatura verificare
accuratamente che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte e non siano dan-
neggiate o eccessivamente usurate, all'occorrenza, sostituirle.

Rimontare gli elementi completamente asciutti e ripristinare I'alimentazione elettrica.
Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento e possibile ricaricare il
mobile con i prodotti da esporre.

18.Smantellamento del mobile - tecnico specializzato -

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che
riguarda la gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in
cui viviamo. Questo prodotto e considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto
pericoloso e quindi rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né venire conferito in discarica. Prima di procedere allo sman-
tellamento del mobile € necessario prevedere il recupero del refrigerante e asportare
I'olio lubrificante. Questo prodotto e costituito per il 75% da materiali riciclabili. Materiali
impiegati nella costruzione:

- Acciaio verniciato: montanti, mensole, piedi

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e plafoniera
superiore

- Lamiera zincata: pannelli inferiori, pannelli verniciati, struttura base,

_ ripiani, vassoi
- Poliuretano espanso (H20): isolamento termico

- Vetro temprato: fianchi in cristallo

- Legno: telai laterali vasca schiumata

- PVC Paracolpi e corrimano

- Polistirolo Spalle termoformate

- Policarbonato protezione lampade fluorescenti
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- Metacrilato: Spondine ripiani

A

E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo smal-
timento, al centro di raccolta specificato dall'Autorita locale o indicato dal Fab-
bricante per il recupero e riciclaggio dei materiali.

e Tutte queste operazioni compreso il trasporto e il trattamento dei rifiuti devono

essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e autorizzato.
Questo prodotto contiene HFC, refrigerante ad elevato valore di effetto serra
(GWP), ARNEG utilizza nei mobili prodotti con unita frigorifera incorporata i
seguenti tipi di refrigerante:

R 134a; GWP (100) = 1300
R 404A, GWP (100) = 3750

appartenenti alla famiglia HFC , ovvero gas fluorurati ad elevato valore di
effetto serra (GWP), disciplinati dal protocollo di Kyoto. (Controllare sui dati di
targa o sulla targhetta adesiva presente sul compressore quale di questi due
gas e presente nell'apparecchio) pertanto:

| COMPONENTI DEL CIRCUITO DI REFRIGERAZIONE NON DEVONO
ESSERE TAGLIATI E/O SEPARATI MA DEVONO ESSERE PORTATI INTE-
GRI IN CENTRI SPECIALIZZATI PER IL RECUPERO DEL GAS REFRIGE-
RANTE.

Questo apparecchio € ermeticamente sigillato e la carica di refrigerante
e inferiore a 3 kg.

Non e quindi soggetto all’obbligo di libretto d’impianto né a verifiche
periodiche delle perdite di refrigerante (D.P.R.n. 147 del 15 Febbraio
2006 Art. 3e 4)

18
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AVVISO IMPORTANTE

Da leggersi prima dell'installazione e da conservare

Questo prodotto di Arneg S.p.A. ricade sotto la Direttiva 2002/96/CE WEEE (Waste
Electrical and Electronic Equipment) conosciuta in ltalia come RAEE (Rifiuti da
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), mirata a frenare lI'aumento di detti rifiuti, a
promuoverne il riciclaggio, a decrementarne lo smaltimento.

Il simbolo del bidone barrato con croce che appare sulla targhetta del prodotto dichiara:
- il prodotto e stato messo in circolazione successivamente al 13 agosto 2005

- il prodotto rientra nell'obbligo di raccolta separata e non pud venire trattato alla stregua
di rifiuto domestico né venire conferito in discarica

E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo smaltimento, al centro di raccolta
specificato dall'Autorita locale per il recupero e riciclaggio WEEE (RAEE) professionali. In caso di sostituzione del
prodotto con altro nuovo, l'utilizzatore pud chiedere al venditore il ritiro di quello vecchio, indipendentemente dal
suo marchio.

E' responsabilita del produttore rendere fattibile recupero smaltimento e trattamento di fine vita del proprio
prodotto in via diretta o per il tramite di sistema collettivo.

Violazioni alla normativa prevedono sanzioni specifiche, fissate in autonomia, con propria legislazione, da ciascun
singolo stato appartenente alla CE e vincolante conformemente tutti quanti sono soggetti alla normativa stessa.

Arneg S.p.A. nel considerare questo proprio prodotto un WEEE (RAEE) si fa interprete delle linee guida di
Orgalime, tenendo conto del recepimento, da parte della legislazione italiana, con il D.Lgs. n.151 del 15 luglio
2005, sia della Direttiva 2002/96/CE, che di quella 2002/95/CE (RoHS), relativa ad uso di sostanze pericolose
nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche,

Per ulteriori informazioni vedere la propria Autorita Municipale, il Venditore, il Produttore.

La direttiva non si applica al prodotto venduto fuori della Comunita Europea.

Dichiarazione RoHS

La sottoscritta ARNEG Spa con sede legale in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIA dichiara
sotto la propria responsabilita che il mobile refrigerato SAMARA, munito di unita refrigerante incorporata, risponde
alle prescrizione della Direttiva 2002/95/CE (RoHS).

In tutti i materiali omogenei impiegati per la sua produzione I'eventuale presenza di piombo, mercurio, cromo
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1. Informational symbols
Before reading the manual, take a moment to learn the symbols:
/_\ This symbol indicates dangers and actions that should always be avoided during

use, maintenance or in any other situation, as they could cause serious injury or
death.

This symbol indicates instructions, rules, advice, and communications that each
person assigned to use the unit (in reference to their individual responsibilities)
must respect during the entire time they are using the unit (installation, use,

maintenance, dismantling, etc.).

2. Prohibitions and prescriptions

The Installation and User Manual should be read carefully so that the operator, in the
event of malfunction, is able to provide precise information to Technical Support.

Before carrying out any maintenance work on the refrigerator unit,
please ensure that the electrical supply is disconnected.

These units are designed for use only in closed environments

Take great care over all working manoeuvres (loading, unloading,
cleaning, counter service, maintenance, etc.). and always apply
maximum diligence, using appropriate protective equipment for the
various operations.

The refrigeration unit is intended to maintain the temperature of the
goods displayed and not to reduce it. Foodstuffs should only be placed
inside if they are already cooled to their respective conservation
temperatures. As such, products that have been warmed up must not be
placed in the unit.

The units are designed and built to store and display only fresh and
frozen foods, ice creams, cooked and pre-cooked items (canteens). Do
not introduce any type of goods other than those specified such as
pharmaceutical products, fishing bait, etc.

Check that the temperature and relative humidity values do not exceed
specifications. For this reason it is essential that the air-conditioning,
ventilation, and heating systems in the sales point are kept at maximum
efficiency.

Limit the speed of the ambient air near the unit openings to less than 0.2 m/s;
Avoid having air currents or the output of the air conditioning system aimed
directly towards unit openings.

Only place goods into the cabinet that have already been cooled to the
temperature normally applicable to the cold chain and check that the cabinet
Is always able to maintain that temperature.

Respect the load limit. Do not overload the cabinet.

Rotate food products by loading the cabinet in such a way that the goods
displayed for longest are sold before new arrivals.

With the help of a specialised technician, eliminate any problems found (loose
screws, blown bulbs, etc.).

Check the flow of defrosted water (unblock drains, clean any filters, check
siphons, etc.).

Dispose of defrosted water or water used for washing through the drains or
purification system in accordance with current legislation as this may come
Into contact with pollutants due to the nature of the product, any residues,
accidental breakages of casing containing liquids and the use of non-
permitted detergents.

If abnormal condensation forms, inform the refrigeration technician
immediately.
Carry out all preventive maintenance operations punctually.
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e DO NOT use the unit barefoot
& e DO NOT touch the unit with wet or damp hands or feet

e DO NOT remove protective covers or panels that require the use of tools to be
removed. More specifically, do not remove the electrical panel cover. These
operations must always be carried out by specialised technicians.

e DO NOT obstruct the air intake openings.

e DO NOT walk on the top of the unit.

e DO NOT use your feet to climb onto the front of the unit, for any reason. If
necessary, use an appropriate and suitable ladder in order to reach the
loading points. Danger: falls and serious injury.

e DO NOT use spotlights with incandescent bulbs aimed directly at the unit.
Danger: overheating the merchandise.

e Exposed merchandise should not be in direct sunlight. Danger: alteration of
merchandise.

e Limit the temperature of radiating surfaces located in the sales point, e.g.
insulating ceilings.

e IN THE CASE OF A GAS LEAK OR FIRE:

Do not stay in the room where the cabinet is located if it is not
appropriately ventilated. Disconnect the unit by means of the general
switch upstream of the appliance.
DO NOT USE WATER TO PUT OUT THE FLAMES, USE ONLY DRY
EXTINGUISHERS.
ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY INDICATED IN THIS MANUAL IS TO BE
CONSIDERED DANGEROUS. THE MANUFACTURER SHALL NOT BE HELD
RESPONSIBLE FOR ANY DAMAGES THAT MAY OCCUR FROM IMPROPER,
ERRONEOUS, OR UNREASONABLE USE.
USEFUL TELEPHONE NUMBERS:
SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTRE 848 800225

3. Purpose of the Manual/Field of Application - Interested Parties
This instruction manual contains a description of the Samara line of refrigeration units,
manufactured by ARNEG Spa.
The following information provides instructions with regard to:

e using the cabinet
technical specifications
installation and assembly
operator information
maintenance operations

e safety information
The manual should be considered part of the unit and must be kept for its entire
working life.
The manufacturer is relieved from all liability in the following situations:

e improper use
incorrect installation - not completed in accordance with the regulations specified
power supply faults
serious lack of maintenance
unauthorised alterations and operations
use of non-original spare parts

e partial or complete lack of compliance with the instructions.
This manual must be the responsibility of an assigned person, stored in an appropriate
location, known to all assigned workers and maintenance employees, so that it can be
consulted whenever needed.
In the event of transfer to third parties, it must be delivered to the new user or owner,
duly ilnforming the suppliers in a timely manner. If lost or damaged, please contact the
supplier.
This manual is intended for:
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QUALIFIED OPERATORS: qualified individuals, instructed in the use, adjustment,
cleaning, and maintenance of the unit.

SPECIALISED TECHNICIANS: trained technicians, authorised to carry out
extraordinary maintenance, repair, replacement, and tuning operations who are aware
of the risks they are exposed to in carrying out said operations and able to adopt all the
measures appropriate to protect themselves and others, minimising damage with
respect to the risks that these operators have.

Where not specified, the section is applicable to both types of users

The contents of this manual represent the current technical and technological status
used in manufacturing the unit, and valid at the time the unit in question was sold.
Therefore, it cannot be considered obsolete in the case of later updates connected to
new regulations or knowledge.

Anyone using this unit must read this manual.

4. Presentation - Proper use (Rif. 1)

The unit is intended for use by qualified personnel that have been instructed and
trained by their employer with regards to use and the risks that come with it. The
refrigeration unit Samara is a vertical display stand with shelves, with compressor unit
incorporated, open at the front suitable for preserving and self service sales of cold
meats and dairy products, designed to be hooked onto the ARNEG/INTRAC shelving
(step 25-35mm) (RIif. 18) in order to create a refrigerated compartment .

e Electrical appliances can be dangerous to health. Current laws and
regulations must be respected during installation and use.
e Removing protective covers or panels requiring tools for removal is prohibited.
DO NOT allow the following types of people to use the unit:
e children
e persons who cannot safely use the unit without supervision or instructions
e disabled individuals
e employees who are not sober or are under the effect of narcotics

e The unit can be hooked onto risers with 25 or 35 mm step.

The shelving unit on which it is hooked must have an adequate capacity for
the purpose. The assembly of the shelving unit must be done in order not to
compromise the stability of the shelf assembly with the unit attached.

e A discharge must be planned for removal of the condenser air (Rif. 12)

e Carefully read the manual before use and instruct assigned employees with
regards to the various operations (transport, installation, maintenance, etc.),
in line with their assigned responsibilities, and in accordance with the
instructions contained in the manual.

e The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification
and mental and/or physical state of the employees assigned to use and
maintain the unit.

e This documentation CANNOT in any way serve as a substitute for a lack of
education or intelligence in the personnel that interacts with the equipment.

e The units are designed and built to store and display only fresh and frozen
foods, ice creams, cooked and pre-cooked items (canteens). Do not introduce
any type of goods other than those specified such as pharmaceutical
products, fishing bait, etc.

5. Standards and certifications

All the refrigerated unit models described in this user manual for the Samara series
meet basic health, safety and protection requirements, set out by the following
European laws and directives:
e Machines Directive 2006/42 EC;
applied EN norms: EN 1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100-
2:2003

e Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC;
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applied EN norms: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006; EN
55014-2:1997;
e Low Voltage Directive 2006/95/EC,;
applied EN norms: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
European Regulation EC-1935/2004 on materials and articles intended to come into
contact with food - standards applied: EN 1672-2
They are excluded from the field of application of Directive EEC 97/23 (PED) on the
basis of that specified by Article 3 paragraph 3 of the Directive.

In the case that the original copy of the Declaration of Product Conformity
provided with the product is lost, it is possible to download a copy by completing
the form found at the following website: http://www.arneg.it/conformity

The performance of these refrigeration units has been determined using tests carried
out in accordance with UNI EN I1SO 23953-2: 2006 regulations, in the environmental
conditions corresponding to climate class 3 (25 °C, 60% R.H.)

Environmental climatic classes according to UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic class Temp. dry bulb | Relative humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identification - Plate data (Rif. 2)

A serial plate is affixed behind the unit, stating all characteristic data:
1) Manufacturer's name and address
2) Unit name and length
3) Unit code
4) Unit serial number
5) Voltage supply
6) Supply frequency
7) Current used when operating
8) Electrical power used when operating during refrigeration phase (fans+hot
cables+lighting)
9) Electrical power used when operating during defrost phase (armoured
resistances+hot cables+fans+lighting)
10) Lighting power (where applicable)
11) Net display surface
12) Type of refrigerant fluid with which the system functions
13) Mass of refrigerant gas with which each system has been loaded (only for units
with built-in motor)
14) Environmental climatic class and temperature of reference
15) Humidity protection class
16) Unit manufacturing order number
17) Unit production order number
18) Unit year of production
In the case of a request for technical assistance, please provide the following
information:
e product name (RIif. 2 - 2); serial number (Rif. 2 - 4); work order number (Rif. 2 - 16).

7. Transport - specialised technician -

Loading/unloading operations must always be carried out by qualified personnel able
to check weights, exact lifting points, and the most appropriate means of transport,
both in terms of safety and capacity. The cabinets are supplied on a wooden platform
frame to the base for movement with forklift trucks. Use a manual or electrical forklift
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truck that is suitable for moving the cabinet in question. It must have a nominal capacity
of at least 1,000 kg.

e Always place the forks at the indicated points in order to avoid the risk of
overturning, and always completely insert the forks.
e No unnecessary personnel should be present in the lifting area.
e Balance the weight of the unit so as to ensure that the load remains in
equilibrium (Rif. 3)
DO NOT use transportation devices to lift:
e with a capacity of less than 1,000 kg
e with inappropriate characteristics or that have been affected by use
e with non-standard or worn wires or cables

& Transportation procedures that differ from that indicated are prohibited.

8. Storage

e DO NOT store the units in uncovered areas where they are subject to weathering
and direct sunlight. Exposure to ultraviolet rays leads to permanent deformation of
the plastic materials and damages the unit's components.

e The units must be stored in closed areas, at a temperature between -25°C and
+55°C and with relative humidity between 30% and 90%.

e Before storing, check that the packaging is intact and that it doesn't show any
defects that could compromise the preservation of the units.

9. Receipt, unpacking, initial cleaning - qualified operator -
Before starting any unpacking operations, take all possible precautions to avoid injury
to the operator.
The unit may be provided packaged in one of the following ways:
e With a wooden frame fixed to the base and a nylon covering held in place by straps
(standard) (Rif. 5);
e \With cardboard covering (upon request) (Rif. 6);
e With a wooden cage (upon request) (Rif. 7).
Upon acceptance of the cabinet:
Ensure that the packaging is intact and there is no obvious damage;
Unpack, ensuring that the unit is not damaged,;
Check that all parts of the unit are intact;
If any damage is found, immediately contact your supplier;
Slowly remove the protective film, taking care to not rip it, in order to avoid leaving
tralces of glue. If this occurs anyway, they can be removed using appropriate
solvents.
e Clean for the first time using neutral products. Dry with a soft cloth. Do not use any
abrasive substances or metal sponges;
For correct disposal of the packaging, note that it consists of: Wood - Polystyrene -
Polythene - PVC - Cardboard.

e DO NOT use alcohol to clean the methacrylate parts (Plexiglas).

& e During the unpacking operations, do not leave packaging elements such as
nails, wood, staples, nylon, etc. lying around and tools used for the operation
such as pliers, scissors, and pincers should not be left in the work area, as
they could cause injury or wounds.

e These items should be removed using appropriate methods and placed in the
relevant waste collection locations.

10.Installation and environmental conditions - specialised technician -

ény change to the installation described here must be authorised by ARNEG
pa.

To guarantee that the technicians assigned to install the unit work safely, the use of
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protective tools and clothing required under the safety regulations or laws in effect in
the country where it is installed Is recommended. In any case, always use appropriate
equipment and clothing, such as: safety shoes, protective gloves, a level.
For installation, please proceed as follows:
e carefully inspect the installation area, removing any danger(s) to the operator:
e based on the weight of the unit (Rif. 23):
1 - make sure the riser tilts towards the wall to avoid it tipping over (Rif. 23)
2 - evaluate which means to use to mount the unit safely (2-3 persons, fork lift) (RIif.
20
carefu)lly bring the unit close to the risers, make the hooks meet the slots (Rif. 21)
make sure that the hooks are perfectly in line with the slots
hook the unit (Rif. 22)
make sure that hooks are inserted perfectly in the risers
Do not position the cabinet:
e in environments with the presence of explosive gaseous substances;
e outdoors and therefore where there are atmospheric agents;
° nea)r heat sources (in direct sunlight, near heating systems, incandescent lights,
etc.
e near air currents (near doors, windows, air-conditioning/heating systems, etc.)
exceeding speeds of 0.2 m/sec.
Before connecting the unit to the electricity, ensure that the plate data corresponds to
the characteristics of the electrical system to which it is to be connected.
For the unit to function properly, the temperature and relative humidity must not exceed

the limits for climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) as established in EN-ISO 23953 - 2
regulations, under which the unit was tested.

11.Electrical connection (Rif. 13) - specialised technician -

BEFORE STARTING ANY OPERATION, FIRST DISCONNECT THE SYSTEM FROM
& THE POWER SUPPLY! The electrical system must be earthed!

e The systems must be completed in accordance with the regulations that
govern construction, installation, use, and maintenance as envisaged under
the norms in effect in the country where the unit is installed.

e ARNEG Spa declines any responsibility with regards to the user and third-
parties for damages caused by breakdowns or malfunctioning of the systems
Installed upstream to the unit and for damages caused by the same due to
causes directly attributable to malfunctioning of the electrical system.

e The unit must be protected upstream by an automatic omnipolar
thermomagnetic switch with appropriate characteristics. This must also act as
a general line disconnection switch.

Establishment of the electrical power supply line to the point of where it connects to the

unit is the responsibility of the Client. The dimensions of the electrical energy power

supply line must be determined in accordance with the electrical power used by the
unit (see Technical Specifications).

e The unit comes with a connection ready for a plug (NOT SUPPLIED). Attach a plug
of suitable capacity for the electrical connection, onto the power lead in compliance
with safety rules: yellow-green = earth sky blue = neutral brown =live and conform
to the national regulations in effect
Remove any metal objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.

Check the electrical diagrams before carrying out the connection

Check that the voltage supply is as specified on the plate data.

Tell the operator where the switch is so that it can be reached quickly in an

EMERGENCY.

To guarantee correct operation, the maximum voltage variation must be between +/

- 6% of the nominal value.
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e Check that the power line has appropriate section cables, is protected against
overcurrent and dispersions towards earth, in compliance with current standards.
e In the event of an interruption to the electricity supply, check that all store electrical
appliances can reboot without causing the overload protections to intervene. If not,
Slte_r the system in order to differentiate between the start-up of the various
evices.
The installer must supply the anchorage devices for all cables in and out of the unit.

blocked in their sockets so as to avoid disconnection during cleaning and
maintenance operations which could lead to electrical shocks harmful to the
operator.

,_\ e Check that the connectors of the illumination are inserted properly and

The automatic thermomagnetic switch should be designed so as not to open the
neutral circuit without simultaneously opening the phases. In any case, the opening
distance for the contacts must be at least 3mm.

12. Start-up, temperature control and adjustment
- specialised technician -
Before plugging the unit in, or unplugging it, cut the power supply to the socket.
e Disconnect the plug
e Make sure that the general switch of the electrical panel is in the "ON" or "1"
position.
e Insert the plug
The refrigeration system will start working immediately.
Refrigeration temperature is controlled by an electronic control device (Rif. 10).
Normally the controller is set in the factory during testing, but it is possible to alter the

programming. To do so, please refer to the instructions given by the control device
manufacturer.

13.Filling the unit - qualified operator -

To refill the unit, you must comply with some important rules:
e arrange the goods in a uniform, orderly fashion, avoiding overloading the shelves

(max. load 160 kg/m?) (Rif. 14).

e the arrangement of goods, without leaving empty areas, guarantees optimum unit
function.

° Iea)ve approx. 30 mm of space between the merchandise and the shelf above (Rif.
15).

e arrange the goods in a way that does not interfere with the circulation of the
refrigerated air (Rif. 11)

e Leave at least 500mm of air between the merchandise arranged on the lower shelf
and the Samara unit in order not to obstruct the flow of air (Rif. 19)

e Shelves can be placed in 2 positions 0°; -10° (Rif. 14), upon request it is possible
to add a third position at -20°.

e The refrigeration unit is designed to maintain the temperature of the product
& displayed and not to lower it. Food products must only be introduced if already
cooled to their respective storage temperatures.
e DO NOT introduce products that have been heated.
e DO NOT obstruct the refrigerated air entry in an way (merchandise, price
labels, price holders, etc.)

e The maximum allowable load for the shelves is 160kg/m2
e To avoid merchandise sliding on tilted shelves, always use the containment
edges.

e First use up the goods that have been stored in the unit the longest before
adding new arrivals (food stock rotation);

14.Defrost and water draining
The Samara line of refrigeration units is provided with a simple-stop defrosting
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system by means of the stopping of the refrigeration cycle. The defrost water is
collected in a specific drain and taken to a basin at the bottom of the unit, the basin has
a resistance to evaporate the water. During the defrost phase, the temperature of the
displayed products will increase; however it will not exceed the limits imposed by law.
Once the defrost phase is completed, the system will quickly return to operating
temperature.

Periodically check that the hydraulic connections are still efficient, contacting a
gualified installer.

15.Lighting
Internal lighting of the unit is obtained through fluorescent OSRAM type lights. The light

For greater energy savings, the cabinet can be ordered complete with low
consumption LED lighting. This allows for:

e reduced lighting consumption

e reduced refrigerator load

e lifespan of lights: over 6 years

e uniform light intensity and colour

e improved lighting as temperature decreases.

switch is beside the light fixture.

16.Replacing bulbs (Rif. 16)

Replace the bulbs as follows:

e Turn off the unit's power supply.

e Unhook the light fixture from the shelf.

e Remove the methacrylate guard (1), slide out the bulb (2) from the housing, and
replace it with the new one.

e Reinsert the light, making sure that the contacts are correctly placed in the
appropriate openings.

e Reattach the methacrylate guard.

e Hook the light fixture back onto the shelf.

e Restore the electricity supply.

17.Maintenance and cleaning - qualified operator -
BEFORE CARRYING OUT ANY MAINTENANCE WORK OR @

CLEANING, FIRST DISCONNECT THE UNIT FROM THE VOLTAGE
SUPPLY BY MEANS OF THE GENERAL SWITCH. ALWAYS WEAR
PROTECTIVE GLOVES FOR CLEANING.
Food products can deteriorate due to microbes and bacteria. Respecting hygiene
norms is essential in order to guarantee protection of consumer health, as well as
respecting the chain of refrigeration, for which the sales point is the last controllable
ring.
Cleaning operations must include:
3 - WASHING (removing grease, removal of about 97% of the dirt)
4 - DISINFECTING (using appropriate detergents on the surfaces to remove any
pathogenic micro-organisms that might remain after washing).

5 - RINSING
6 - DRYING
Cleaning the refrigeration units is carried out as follows:
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17 _1.General instructions

cleaning must not exceed a maximum temperature of 30°C.

,_\ e The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for

e use only neutral type detergents

) DOfNOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach) which could corrode the
surface

e DO NOT use abrasive products, chemical/organic solvents or sharp
instruments which could damage the surfaces of the units.

e DO NOT use detergents with unknown chemical compositions

e DO NOT spray water or detergent directly onto the electrical parts of the unit
and avoid wetting fans, light fixtures, electrical cables, and all electrical
equipment in general during cleaning operations.

e DO NOT touch the unit with wet or damp hands or feet

DO NOT use alcohol or similar products to clean the methacrylate parts

(plexiglass).

DO NOT aim the jet directly at painted or plastic-coated surfaces

DO NOT apply the products directly onto the surfaces to be cleaned

DO NOT use steam cleaning equipment

DO NOT use excessive force during cleaning operations

avoid contact with or inhaling vapours emitted from acid, alkaline or ammonia

products contained in flooring detergents which may oxidise or corrode

stainless steel.

e if internal cleaning is done with water jet cleaners (Rif. 8), use a LOW
PRESSURE system (max 30 bar) with an appropriate capacity to remove any

residue present. Excessive pressure could damage the surfaces.
e keep a minimum distance of 30 cm from the surfaces being cleaned (RIif. 8).
e DO NOT bring the jet too close to the dirt, it can cause injury to the operator
and contaminate parts that have already been cleaned, as well as the
environment (Rif. 9).

17_2.Cleaning of external parts (Daily/Weekly)

On a weekly basis, clean all the external parts of the unit using neutral detergents
for domestic use that are compatible with the surfaces to be cleaned, or using
warm soapy water (max 30°C), and removing all traces of detergent.

Rinse with clean water and dry using a soft cloth.

17_3.Cleaning of internal parts (Monthly)

Cleaning the unit's internal parts is done to destroy pathogenic micro-organisms so as
to ensure the protection of the merchandise.

Before beginning to clean the inside of the unit, it is necessary to:

Turn off the power supply

Completely remove all merchandise inside.

Remove all the removable parts, such as display plates, grills, etc.

Wash with lukewarm water (max 30°C).

Disinfect using a detergent with an antibacterial component.

Carefully clean the tank, drip, and water discharge protection grill, eliminating all
foreign bodies that may have fallen into the suction grill, lifting the fan plate it
necessary.

Carefully dry using a soft cloth.

If any ice has formed, contact a qualified refrigeration technician for assistance.

17 _4.Cleaning the condenser (Rif. 14)
The condenser must be cleaned every 30 days to remove any accumulated dust.

Use a hard-bristle (not metallic) brush or vacuum cleaner, taking care not to fold or
damage the condenser fins.
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17 _5.Cleaning glass parts

e DO NOT use hot water on cold glass surfaces, as the glass could shatter and
& injure the operator.
e DO NOT use rough or abrasive materials or metallic scrapers that could
scratch the glass surfaces
DO NOT use dirty cloths

Use a soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max
30°C).

e Immediately remove all traces of water and detergent with a dry cloth in order
to avoid the formation of marks and to avoid the liquid reaching the gaskets,
frame, or the hinges of the glass doors.

17 _6.Cleaning stainless steel parts

Certain situations may lead to the build-up of rust on steel surfaces:

e steel implements left on surfaces that are damp, lime scaled, not fully rinsed after
using chlorine- or ammonia-based detergents, encrusted with pieces of food, salt/
saline solutions, or dry residue from evaporated liquids.

Recent marks and rust:

e clean with shampoo or neutral detergents using a sponge or cloth. When done,

remove any detergent residue, rinse well, and carefully dry the surfaces.
Old marks and rust:

e use chemical substances for stainless steel that contain 25% nitric acid, or similar

substances.
Stubborn marks and rust:

e sand or shine using a stainless steel brush. When complete, wash using
dletergents and dry carefully. This may produce surface scratches due to abrasive
cleaning.

17_7.Cleaning aluminium parts

e DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach) which could corrode the
ZSS surface
e DO NOT use rough or abrasive materials or metallic scrapers that could
scratch the aluminium surfaces
e DO NOT use steam cleaning equipment
e DO NOT use dirty cloths

Use a soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max
30°C).

e Immediately remove all traces of water or detergent using a dry cloth in order
to avoid the formation of marks.

All cleaning operations, including disinfection, rinsing and drying must be
performed carefully, removing all traces of water or detergent so as to avoid the
proliferation of bacteria that is harmful to health. Parts left to dry with residual
detergent of disinfectant may be damaged.

o Remove any elements such as sponges, clothes, detergent residue, or water
é\ from the floor that could cause slipping and accidental falls.

17 _8.Parts inspection

Once cleaning, disinfection, rinsing, and drying operations have been completed,
carefully check that all the parts are perfectly clean and dry and have not been
damaged or excessively worn. If necessary, replace them.

Attach the elements once perfectly dry and restore the electrical power supply. Once
internal operating temperature has been reached, the unit can be loaded with the
products to be displayed.

18.Dismantling the unit - specialised technician -
The unit must be disposed of in accordance with your country’s waste management
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legislation and in respect of our environment. This product is considered by current
legislation as hazardous waste. It must therefore be collected separately and cannot
be treated as household waste nor sent to a landfill. Before disposing of the unit, the
coolant must be collected and the lubricant oil removed. This product consists of 75%
recyclable materials. Materials used in construction:

- Enamelled steel: uprights, shelves, feet

- Copper, Aluminium: refrigeration circuit, electrical system and light fixture

- Galvanised sheet metal: lower panels, enamelled panels, base structure,
shelves, trays

- Polyurethane foam (H20): heat insulation

- Tempered glass: glass sides

- Wood: side frames foamed tank

- PVC Bumpers and handrail

- Polystyrene: Heat formed shoulders

- Polycarbonate fluorescent lamp guard

- Methacrylate: shelf edges

e The user is responsible for delivering the product for disposal to the collection
& centre specified by the local authorities or manufacturer for the recovery and

recycling of materials.

e All these operations , including the transport and waste processing, should be
performed by authorised, specialised personnel only.

e This product contains HFC, a coolant with a high greenhouse effect potential
(GWP). ARNEG uses the following types of coolant in models produced with
built-in refrigeration units:

R 134a; GWP (100) = 1300
R 404A; GWP (109 = 3750

belonging to the HFC family, namely hydrofluorocarbon gases with a high
global warming potential (GWP), governed by the Kyoto protocol. (Check
which of these two gases is in the appliance by reading the plate or adhesive
label on the device) therefore:

THE COMPONENTS OF THE REFRIGERATION CIRCUIT SHOULD NEVER
BE CUT AND/OR SEPARATED. THEY MUST BE RETURNED INTACT TO A
CENTRE SPECIALIZING IN THE RECOVERY OF COOLANT.

e This appliance is hermetically sealed and the coolant load is less than 3
kg.

It is therefore not subject to an obligatory system manual, nor regular

inspections for loss of coolant (Italian Presidential Decree no. 147 of

February 15, 2006, articles 3 and 4).
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IMPORTANT NOTICE

Read prior to installation and keep this information

This product made by Arneg S.p.A. is covered by Directive 2002/96/CE WEEE (Waste
Electrical and Electronic Equipment) designed to halt the increase of this type of waste
and promote recycling as well as decreasing disposal.

The symbol of the crossed-out waste bin that appears on the rating plate declares:
- that the product was put in circulation after 13th August 2005;

- that the product is subject to separate collection and must not be treated like normal
domestic waste or sent to dumps for disposal.

The user is required to delivery the product for disposal to the collection center specified by the local authorities for
recovery and recycling of professional WEEE. In case of trade-in of the old product for a new one, the user can ask
the seller to take delivery of the old one, no matter what the brand.

The manufacturer is responsible for making recovery, disposal and treatment of its products feasible at the end of
their useful life, either directly or via a collective system.

Violations of the regulation call for specific sanctions, to be established autonomously by each EU member country
with its own legislation, binding equally on all those subject to its laws.

Arneg S.p.A. in considering this product a WEEE, interprets the guidelines of Orgalime, which takes account of the
application, in Italian legislation, with Legislative Decree no. 151 of July 15, 2005, of directives 2002/96/CE, and
2002/95/CE (RoHS), relative to the use of hazardous substances in electric and electronic devices.

For further information see your Municipal Authorities, the Seller or the Manufacturer.

The directive does not apply to products sold outside the European Community.

Declaration of ROHS conformity

The undersigned, ARNEG Spa with headquarters in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIA,
declares under its sole responsibility that this refrigerated cabinet model SAMARA, with incorporated refrigerating
unit, complies with the provisions of Directive 2002/95/CE (RoHS).

In all the homogeneous materials used for its production, any content of lead, mercury, hexavalent chrome,
polybrominated biphenyl (PBB), and polybrominated diphenyl ether (PBDE) does not exceed, in weight 0.1%; that
of cadmium does not exceed, in weight 0.01%.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Jorsitzender
PreS|dent/ Presidente AMpe3ngexT

LU|g| Finco

ARNEG S.p.A. - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) ltaly - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - amministrazione@pec.arneg.it - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified 1ISO 9001:2008 - ISO 14001:2004 - BS OHSAS 18001:2007 C.F./P. IVA/Reg.Imp. Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanografico PD009504 - RAEE 1T8010000000139
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1. Hinweis-Symbole
Sich vor dem Lesen des Handbuchs mit den Symbolen vertraut machen:

Dieses Symbol weist auf Gefahren und Verhaltensweisen hin, die unbedingt
& wahrend des Gebrauchs, der Wartung oder jeder beliebigen Situation, die zu
schweren Verletzungen oder zum Tod fuhren kénnen, zu vermeiden sind.

Dieses Symbol weist auf Vorschriften, Regeln, Ermahnungen und Mitteilungen
hin, die jede zum Gebrauch des Kuhimobels befugte Person (jede fur ihre
Zustandigkeit) wahrend der gesamten Dauer desselben (Installation,
Verwendung, Wartung, Demontage, usw.) beachten muss.

2.Verbote und Vorschriften

Die Installations- und Betriebsanleitung aufmerksam lesen, damit im Storfall das
Bedienungspersonal dem technischen Kundendienst genaue Informationen liefern
kann.

e Bevor eine Wartungsarbeit an einem Kilhimobel ausgefihrt werden darf,
muss sichergestellt sein, dass die elektrische Versorgung abgeschaltet
ist.

e Die KihImodbel wurden fir eine ausschlie3liche Verwendung in
geschlossenen Raumen entworfen.

e AulRerst aufmerksam alle Betriebsvorgange durchfiihren (Beladen,
Ausladen, Reinigen, Bedienen, Warten usw.). Die einzelnen Arbeiten
mussen dabei sehr sorgfaltig ausgefiuhrt werden; alle notwendigen
Schutzvorrichtungen sind zu benutzen.

e Das Kuhlmoébel soll die Temperatur des ausgestellten Produktes nicht
senken, sondern lediglich erhalten. Aus diesem Grund dirfen
Lebensmittel nur eingestellt werden, wenn diese bereits auf die
entsprechende Konservierungstemperatur abgektihlt wurden; Produkte,
die erwarmt wurden, dirfen hingegen nicht in das Kihlmoébel einsortiert
werden.

e Die Kuhimdbel wurden nur dafr entwickelt und hergestellt, frische,
gefrorene, tiefgekiihlte Lebensmittel, Speiseeis sowie gekochte und
vorgekochte Speisen (Fertiggerichte) zu konservieren und auszustellen.
Ein Einsortieren anderer Warenarten als der aufgefiihrten, z. B.
Arzneimittel, Fischkoder, usw. ist daher untersagt.

e Sicherstellen, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte der Umgebung
nicht die vorgegebenen Uberschreiten. Daher ist es unabdingbar, dass die
Klima-, die Luftungs- und Heizungsanlage des Verkaufspunktes stets
bestmdglich arbeiten. )

e Die Geschwindigkeit der Raumluft in der Nahe der Offnungen der Kiihimébel
auf Werte unter 0,2 m/s beschranken.

e Vermeiden, dass die Luftstrome und die Auslassoffnungen der Klimaanlage
auf die Offnungen der Kiihimébel gerichtet werden.

e In das Kuhlmobel nur bereits gekihlte Ware einsortieren; ihre Temperatur
muss dabei derjenigen der Kuhlkette entsprechen. Uberprifen, dass das
Kuhimébel diese Temperatur jederzeit halten kann.

e Die Ladegrenzen beachten und jede Uberladung des Kiihimdbels vermeiden.

e Den Umlauf des Lebensmittelproduktes beachten; die Ware so einfillen, dass
die lAnger ausgestellte gegentber der neu eingetroffenen Ware zuerst
verkauft wird.

e Mithilfe eines Fachtechnikers alle festgestellten Probleme (lose Schrauben,
durchgebrannte Lampen, usw.) beseitigen.

e Den Tauwasserablauf Uberprifen (das Abtropfgestell freilegen, etwaige Filter
reinigen, den Geruchsverschluss Uberprifen, usw.).
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e Abtau- und Reinigungswésser Uber die Kanalisation oder tber eine gesetzlich
zugelassene Klaranlage entsorgen, da dieses Wasser aufgrund der
Produktbeschaffenheit, eventueller Riickstéande, unfallbedingten Bruchs von
Flussigkeitsbehaltern sowie der Verwendung unzulassiger Reinigungsmittel
mit verschmutzenden Substanzen in Kontakt kommt.

e Falls anormale Kondensationen auftreten, sofort einen Kuhltechniker
hinzuziehen.

e Alle vorsorglichen Wartungsarbeiten mit exakter Regelmafigkeit ausfihren.

e Das Mo6bel NICHT mit bloRRen Fil3en benutzen.

& e Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen oder Fl3en berthren.

e KEINE Schutzvorrichtungen oder Vertafelungen entfernen, wenn dazu
Werkzeuge verwendet werden mussen. Besonders die elektrische Schalttafel
darf nicht entfernt werden. Diese Arbeiten missen immer von qualifizierten
Arbeitskraften ausgefihrt werden.

e Die Lufteintrittswege NICHT verschliel3en.

e NICHT auf der Decke des Mé6bels laufen.

e NIEMALS und aus keinem Grund mit den Ful3en auf die Vorderseite des
Mdbels steigen; falls erforderlich eine geeignete und vorschriftsmafige Leiter
verwenden, mit der die Beladestellen erreicht werden konnen. Gefahr: Stlrze
und schwere Verletzungen.

e KEINE direkt auf das Kiihimébel gerichtete Spotleuchten mit Gluhlampen
verwenden. Gefahr: Uberhitzung der Ware.

e Direkte Sonneneinstrahlung auf die ausgestellte Ware vermeiden. Gefahr:
Verderben der Ware.

e Die Temperatur der im Verkaufspunkt bestehenden ausstrahlenden
Oberflachen begrenzen, z. B. durch eine Deckenisolierung.

e |IMFALLE EINES GASAUSTRITTS ODER BRANDES:

Den Raum mit dem Kuhlmdbel verlassen, falls dieser nicht ausreichend
bellftet ist. Das KihImdbel mit dem ihm vorgeschalteten Hauptschalter
abschalten.

ZUM LOSCHEN DER FLAMMEN KEIN WASSER BENUTZEN, SONDERN
NUR TROCKENFEUERLOSCHER.

JEDE ANDERE NICHT AUSDRUCKLICH IN DIESER BETRIEBSANLEITUNG
AUFGEFUHRTE VERWENDUNG IST GEFAHRLICH. DER HERSTELLER IST
NICHT FUR SCHADEN HAFTBAR, DIE DURCH EINEN UNSACHGEMASSEN,
FEHLERHAFTEN ODER UNVERNUNFTIGEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.
NUTZLICHE TELEFONNUMMERN:

ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

3.Ziel der Betriebsanleitung / Anwendungsbereich - Betroffene
Diese Betriebsanleitung enthalt die Beschreibung der Linie der Kiihimobel Samara,
hergestellt von ARNEG Spa.
Die nachstehenden Anweisungen informieren tber folgende Themen:
e Benutzung des Kihimdbels
Technische Eigenschaften
Installation und Montage
Informationen flr das zustandige Bedienungspersonal
Wartungseingriffe
e Sicherheitshinweise
Die Betriebsanleitung ist Teil des MObels und muss wéhrend dessen gesamter
Nutzungsdauer aufbewahrt werden.
Der Hersteller kann in folgenden Fallen nicht haftbar gemacht werden:
e Unsachgeméale Benutzung des Mdbels
° NichtlerdnungsgemaBe, nicht nach den angegebenen Vorschriften vorgenommene
Installation

e Stbrungen der elektrischen Versorgung
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e Schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung

e Nicht genehmigte Veranderungen und Eingriffe

e \erwendung nicht originaler Ersatzteile

e Teilweise oder vollstdndige Nichtbeachtung der Anweisungen.
Die Betriebsanleitung muss von einer fir diesen Zweck gewdahlten Person an einem
geeigneten und allen Bedienern und dem fur die Wartung zustandigen Personal
bekannten Platz aufbewahrt werden, um jederzeit darin nachschlagen zu kénnen.
Im Falle einer Abtretung an Dritte muss die Betriebsanleitung dem neuen Benutzer
bzw. Besitzer Gibergeben werden; das Lieferunternehmen muss davon angemessen
benachrichtigt werden. Bei Beschadigung oder Verlust der Betriebsanleitung muss mit
dem Lieferunternehmen Kontakt aufgenommen werden.

Die vorliegende Anleitung richtet sich an:

QUALIFIZIERTES BEDIENUNGSPERSONAL: Qualifizierte, ftir den Betrieb, die
Einstellung, die Reinigung und die Wartung des Kihlmobels ausgebildete Person.

FACHTECHNIKER: Ausgebildeter Techniker, der befugt ist, auRerordentliche
Wartungseingriffe, Reparaturen, Austausch von Teilen, Uberholungen auszufiihren
und sich der Risiken bei der Ausflihrung der verschiedenen Eingriffe bewusst ist und in
der Lage ist, alle erforderlichen MaRnahmen zu treffen, um sich selbst und die anderen
Personen zu schiitzen, indem er den Schaden gegeniber den Risiken, die diese
Arbeiten beinhalten, auf ein Minimum begrenzt.

Wo nicht anderweitig vermerkt, bezieht sich der Absatz auf beide
Personalgruppen.

Der Inhalt dieser Anleitung stellt den Stand der Technik und der Technologie dar, die
bei der Fertigung des Kihlmdbels verwendet wurden und zur Zeit des Vertriebs des
beschriebenen Mobels galten. Er kann daher fiir den Fall von spéteren
Aktualisierungen, die auf neue Vorschriften und Kenntnissen beruhen, nicht als
uberholt gelten.

Alle Personen, die das Mobel benutzen, missen diese Betriebsanleitung lesen.

4. Prasentation - Vorgesehene Verwendung (Rif. 1)

Das Mobel ist fur den Gebrauch durch qualifiziertes Personal bestimmt, das folglich
seitens des Arbeitgebers im Gebrauch und den Risiken desselben unterwiesen und
ausgebildet wurde. Das Kiuhlelement Samara ist ein an der Vorderseite offenes,
vertikales Ausstellungsregal mit Ablagen und integrierter Kompressoreinheit, das zur
Konservierung und zum Selbstbedienungsverkauf von Wurstwaren und
Milchprodukten eingesetzt werden kann. Es ist dazu gedacht, an Regale der
Produktlinie ARNEG/INTRAC (Abstand 20 - 35 mm) (Rif. 18) eingehangt zu werden,
sodass eine Kuhleinheit entsteht.

e Die elektrischen Gerate kbnnen gesundheitsgefahrdend sein. Die geltenden
& Vorschriften und Gesetze missen wahrend der Installation und des Betriebs
befolgt werden.
e Keine Schutzvorrichtungen oder Vertafelungen entfernen, wenn dazu
Werkzeuge verwendet werden missen.
Der Gebrauch des Mdbels ist NICHT gestattet:
e durch Kinder
e Seitens Personen, die nicht in der Lage sind, das M6bel in Sicherheit ohne
Beaufsichtigung oder Unterweisungen zu benutzen.
e Seitens Behinderten.
e Seitens nicht nichternem oder unter dem Einfluss von Drogen stehender
Personen.
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e Das Kuhlelement kann an Tragern mit einem Abstand von 25 bis 35 mm
eingehakt werden.

Die Regaleinheit, in die das Kiuhlelement integriert werden soll, muss eine flr
diesen Zweck geeignete Traglast haben. Die Montage des Regalelements
muss so erfolgen, dass die Stabilitdt der Gesamtheit der Regale mit dem
integrierten Kuhlelement nicht beeintrachtigt wird.

° (Esfmus)s ein Abfluss flr die Entltftung des Kondensators vorbereitet werden

Rif. 12

e Vor dem Gebrauch die Anleitung aufmerksam lesen und die fur die
verschiedenen Arbeiten (Transport, Installation, Wartung, usw.) zustandigen
Personen, jeden gemal seiner Verantwortung, gemal den wiedergegebenen
Angaben unterrichten.

e Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fur die Qualifizierung und den Korper- und
Geisteszustand der fur den Gebrauch und die Wartung des Geréats befugten
Fachkratfte.

e Die vorliegende Dokumentation kann in KEINEM Fall Kultur- oder
Verstandesschwachen des Personals ausgleichen, das mit dem Gerat in
Bertihrung kommt.

e Die Kuhimobel wurden nur dafir entwickelt und hergestellt, frische, gefrorene,
tiefgekihlte Lebensmittel, Speiseeis sowie gekochte und vorgekochte
Speisen (Fertiggerichte) zu konservieren und auszustellen. Ein Einsortieren
anderer Warenarten als der aufgefiihrten, z. B. Arzneimittel, Fischkoder, usw.
Ist daher untersagt.

5. Vorschriften und Zertifizierungen

Alle in dieser Betriebsanleitung beschriebenen Kiuhltruhenmodelle der Baureihe
Samara entsprechen den wesentlichen Sicherheits-, Gesundheits- und
Schutzanforderungen der nachfolgenden européischen Richtlinien und Gesetze:
e Maschinenrichtlinie 2006/42 EG,;
angewandte harmonisierte Normen: EN 1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005;
EN ISO 12100-2:2003
e Richtlinie Elektromagnetische Vertraglichkeit 2004/108/EG,;
angewandte harmonisierte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997,;
e Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG;
angewandte harmonisierte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
A2:2007
Verordnung EC-1935/2004 des Européischen Parlaments tiber Materialien, die dazu
bestimmt sind, mit Lebensmitteln in Beriihrung zu kommen - angewandte Vorschrift:
EN 1672-2
Die Kihlmébel unterliegen nicht der Anwendung der Richtlinie EWG 97/23 (PED):
siehe Artikel 3, Absatz 3 dieser Richtlinie.

Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitétserklarun?, die zusammen mit
dem Produkt ausgeliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden, indem
das Formular auf folgender Internetadresse ausgeftillt wird: http://www.arneg.it/
conformity

Die Leistungen dieser Kuihimodbel wurden durch Tests entsprechend der folgenden
Norm ermittelt: UNI EN 1SO 23953-2: 2006 die dabei herrschenden
Umgebungsbedingungen entsprechen der Klimaklasse 3 (25°C , 60% r.F.)
Klimaklassen entsprechend UNI EN ISO 23953 - 2

. Trockenkugeltem Relative
Almiebd e eratt?r g Luftfeuchtigkeit Ll
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
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4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

ar-nec

6. Identifikation - Daten der Kennzeichnung (Rif. 2)
Auf der Rickseite des Mdbels befindet sich das Kennzeichnungsschild; dieses enthalt
alle charakteristischen Daten:
1) Name und Anschrift des Herstellers
2) Name und Lange des Mobels
3) Kennnummer des Mdbels
4) Seriennummer des Mobels
5) Stromspannung
6) Stromfrequenz
7) Aufgenommener Betriebsstrom
8) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Kuhlbetriebs (Geblase + erhitzte
Kabel + Beleuchtung)
9) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Abtaubetriebs (gepanzerte
Widerstande + erhitzte Kabel + Geblase + Beleuchtung)
10) Beleuchtungsleistung (wo vorgesehen)
11) Nutzbare Ausstellflache
12) Kuhlflussigkeitsart, mit der die Anlage betrieben wird
13) Menge des Kihlgases, mit der jede Anlage befullt wird (nur fir Mobel mit
eingebautem Motor)
14) Umgebungsklimaklasse und Bezugstemperatur
15) Schutzklasse gegen Feuchtigkeit
16) Auftragsnummer, unter der das Mobel hergestellt wurde
17) Losnummer, unter der das Kuhlmébel fir die Produktion freigegeben wurde
18) Baujahr des Mobels
Im Falle einer Kontaktaufnahme mit dem Technischen Kundendienst, zur
Identifizierung des Mdbels bitte Folgendes angeben:
e den Produktnamen (Rif. 2 - 2), die Seriennummer (Rif. 2 - 4), die Auftragsnummer
(Rif. 2 - 16).
7.Der Transport - Fachtechniker -
Das Be- bzw. Entladen muss von befahigtem Personal ausgefthrt werden, das in der
Lage ist, das Gewicht, die genauen Hebepunkte und das sowohl flr die Sicherheit als
auch die Tragkraft am besten geeignete Hebemittel zu bestimmen. Die M6bel besitzen
eine zum Handling mit dem Gabelstapler am Sockel befestigte Holzunterlage. Zum

Handling des M6bels einen geeigneten Hubwagen oder Gabelstapler mit einer
Nenntragfahigkeit von mindestens 1000 kg benutzen.

e Die Gabeln stets an den angegebenen Punkten platzieren, um das Risiko des
& Umkippens zu vermeiden. Die Gabeln stets bis zum Anschlag einfiihren.
e In der Nahe des Hebevorgangs dirfen sich keine Fremden aufhalten.
e Das Gewicht des Mdbels derart verteilen, dass der Schwerpunkt der Last im
Gleichgewicht gehalten wird (Rif. 3).
KEINE Hebemittel verwenden:
e mit geringerer Tragkraft als 1000 kg
e Mmit ungeeigneten oder durch Gebrauch veranderten Merkmalen
e mit nicht vorschriftsmafigen oder abgenutzten Tauen oder Seilen

& Es sind KEINE anderen als die aufgefihrten Transportverfahren gestattet

8.Lagerung

e Die Mdbel NICHT im Freien und daher dem Wetter und dem direkten Sonnenlicht
ausgesetzt lagern. Die UV-Strahlenbelastung bewirkt die dauerhafte Verformung
der Kunststoffe und beschadigt die Mébelteile.
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e Die Mobel missen in geschlossenen Raumen gelagert werden, bei einer
Temperatur zwischen -25°C und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30%
und 90%.

e Vor der Einlagerung ist zu prifen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine
Mangel aufweist, die die Erhaltung des Mdbels beeintrachtigen kdnnten.

9. Annahme, Auspacken, erste Reinigung - Fachkraft -
Vor jeglichem Entpackungsschritt alle mdglichen VorsichtsmalRnahmen zur
Vermeidung von Unfallen des Arbeiters treffen.
Dadec'jbeI kann in den nachstehend beschriebenen Verpackungsarten ausgeliefert
werden:
e Mit am Sockel befestigtem Holzrahmen und von Kunststoffodndern gehaltener
Nylon-Umhillung (Standard) (Rif. 5);
e Mit Karton-Umhullung (auf Anfrage) (Rif. 6);
e Mit Holz-Lattenverschlag (auf Anfrage) (RIif. 7).
Bei der Annahme des Mobels:
e Sicherstellen, dass die Verpackung unbeschéadigt ist und keine offensichtlichen
Schaden aufweist;
Beim Entpacken Vorsicht walten lassen, um die Kihltruhe nicht zu beschadigen;
Die Unversehrtheit der Kihltruhenkomponenten tberprifen;
Werden Schaden festgestellt, unmittelbar die Lieferfirma benachrichtigen.
Die Schutzfolien langsam abziehen, ohne sie zu zerreil3en, um Klebereste zu
\lé_e;rmeiden, die gegebenenfalls mit entsprechenden Lésemitteln entfernt werden
onnen.

e Das Mobel mit neutralen Produkten erstmalig reinigen und mit einem weichen
Tuch abtrocknen. Keine scheuernden Mittel oder Metallschwdmme benutzen;
Fur eine ordnungsgemale Entsorgung der Verpackung muss beachtet werden, dass

diese aus folgenden Materialien besteht: Holz - Polystyrol - Polyathylen - PVC - Pappe.

benutzen.

e Wahrend des Auspackens keine Verpackungsteile wie Nagel, Holz,
Klammern, Nylon usw. und ftr die Arbeiten verwendete Werkzeuge wie
Zangen, Scheren, Kneifzangen im Arbeitsbereich liegen lassen, die
Verletzungen verursachen kénnen.

e Diese Gegenstande sind mit geeigneten Mitteln zu entfernen und zu den
entsprechenden Sammelstellen zu bringen.

,_\ e KEINEN Alkohol zur Reinigung der Methacrylat-Teile (Plexiglas)

10.Installation und Umweltbedingungen - Fachtechniker -

& Jegliche Veranderung der hier beschriebenen Installation muss von ARNEG Spa
genehmigt werden.

Um den fiur die Installation zustandigen Technikern ein Arbeiten in Sicherheit zu
gewahrleisten, wird empfohlen, die von den Sicherheitsvorschriften oder dem
geltenden Recht des Installationslandes geforderten Mittel und Schutzkleidungen zu
verwenden. In jedem Fall ist stets eine angemessene Ausristung und Kleidung zu
verwenden, wie: Sicherheitsschuhe, Schutzhandschuhe, Wasserwaage.
Fur die Installation Folgendes beachten:
e Den Installationsbereich sorgfaltig tUberprifen und jegliche Gefahrenquelle fiir den
Arbeiter beseitigen;
e in Abhangigkeit vom Gewicht des Kuhlelements (Rif. 23):
1 - fur eine geeignete Neigung des Tragers gegen die Wand sorgen, um ein
Wegkippen zu vermeiden (Rif. 23)
2 - Sorgfaltig abwéagen, welche Mittel fir eine sichere Montage des Kiihlelements
eingesetzt werden (2-3 Personen, Hubwagen) (Rif. 20)
e Das Kuhlelement vorsichtig an den Rahmen annahern, wobei die Bohrungen mit
den Haken Ubereinstimmen mussen (Rif. 21)
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e Uberprufen Sie, dass die Haken linear zu den Bohrungen ausgerichtet sind.

e Das Kuhlelement einhdngen (Rif. 22)

e Uberprufen, dass die Haken richtig in die Trager eingefiigt sind.

Das Mobel nicht folgendermaf3en positionieren:

e an Orten, in denen explosive gasférmige Substanzen vorhanden sind;

e im Freien bzw. dort, wo es Witterungseinflissen ausgesetzt ist;

e nahe an Warmequellen (direkte Sonneneinstrahlung, Heizungsanlagen,
Glahlampen usw.)

e in der Nahe von Luftstrotmungen (nahe an Turen, Fenstern, Klimaanlagen usw.),
deren Stromungsgeschwindigkeit 0,2 m/Sek. tbersteigt.

Vor dem Anschluss des Kihimoébels an die elektrische Leitung sicherstellen, dass die
Daten auf dem Kennzeichnungsschild mit den Eigenschaften der elektrischen Anlage
ubereinstimmen, an die das M6bel angeschlossen werden soll.

Fur einen ordnungsgemalfien Betrieb des Mobels diurfen die Temperatur und die
relative Luftfeuchtigkeit der Umgebung die Grenzen der Klimaklasse 3 (+25°C, r.F.
60%) , die von der Norm EN-ISO 23953 - 2 gefordert werden, mit der das Kiihimoébel
getestet wurde, nicht tberschreiten.

11.Elektrischer Anschluss (Rif. 13) - Fachtechniker -

VOR JEGLICHER TATIGKEIT DIE ANLAGE SPANNUNGSFREI MACHEN! Die
elektrische Anlage muss geerdet sein!

e Die Anlagen mussen entsprechend den Vorschriften ausgefiihrt werden, die
die von den im Installationsland des Mébels geltenden Vorschriften
vorglesehene Fertigung, die Installation, den Gebrauch und die Wartung
regeln.

e ARNEG Spa lehnt jegliche Haftung gegentber dem Benutzer oder Dritten fur
durch Ausfélle oder Stoérungen der vor dem Mdbel befindlichen Anlagen
hervorgerufene Schaden und fir dem letzteren zugefligte Schaden, die
unmittelbar auf Stérungen der elektrischen Anlage zurtckzufiihren sind, ab.

e Die Zuleitung des Kuihimébels muss mit einem automatischen,
magnetothermischen, allpoligen Leitungsschutzschalter mit geeigneten
Eigenschaften ausgestattet sein; dieser muss ebenfalls die Funktion eines
Haupttrennschalters der Zuleitung tbernehmen.

Die Bereitstellung der Versorgungsleitung bis zum Anschlusspunkt des Mébels obliegt
dem Kunden. Die Bemessung der Versorgungsleitung muss gemal3 der
Leistungsaufnahme des Mobels (siehe Technische Daten) erfolgen.

e Das Kiuhlmobel ist flr den Anschluss mittels Stecker (NICHT IM LIEFERUMFANG
ENTHALTEN) vorgesehen; unter Beachtung der Sicherheitsvorschriften einen
Stecker fur den Netzanschluss von geeigneter Stromfestigkeit am
Versorgungskabel montieren: gelb-griin = Erde blau = Nullleiter braun =
Phasenleiter und den nationalen Vorschriften entsprechend

e Alle metallischen Gegenstande ablegen: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.

e Das Schaltschema zu Rate ziehen, bevor der Anschluss ausgefiuhrt wird.

e Kontrollieren, dass die Versorgungsspannung den Daten auf dem
Kennzeichnungsschild entspricht.

e Das Bedienungspersonal Uber die Position des Schalters informieren, so dass der
Schalter bei einem NOTFALL schnellstmdglich betatigt werden kann.

e Um den regularen Betrieb zu garantieren, darf die Spannungsanderung héchstens
um +/- 6% vom Nennwert abweichen.

e Uberprifen, dass der Zuleitungsquerschnitt ausreichend grof3 ist und die Leitung
entsprechend den geltenden Richtlinien gegen Uberstrome und Erdschliisse
geschitzt ist.

e Fur den Fall einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung tberprufen, dass
sich alle elektrischen Gerate in der Verkaufsstelle erneut einschalten kdnnen, ohne
dass dadurch die Sicherungsschalter ausgeldst werden. Im gegenteiligen Fall die
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Anlage so veréandern, dass die Einschaltung der einzelnen Gerate zeitlich versetzt
erfolgt.
Der Installateur muss die Befestigungsvorrichtungen flr alle Eintritts- und
Ausgangskabel des Kihimdbels liefern.

e Prufen, dass die Anschlisse der verschiedenen Beleuchtungskorper
& ordnungsgemal’ eingesteckt und in den jeweiligen Steckdosen blockiert sind,
damit Trennungen bei Reinigungs- und Wartungsarbeiten vermieden werden,
die fir den Bediener schadliche Stromstdl3e verursachen kénnen.

Der automatische magnetothermische Leitungsschutzschalter muss so konstruiert
sein, dass er den Schaltkreis nicht zum Nullleiter 6ffnet, ohne ihn nicht auch zeitgleich
zu den Phasen hin zu 6ffnen; in jedem Fall muss der Offnungsabstand der Kontakte
mindestens 3 mm betragen.

12. Einschalten, Kontrolle und Einstellung der Temperatur
- Fachtechniker -

Vor dem Einstecken oder dem Herausziehen des Steckers, die Spannung an der
Netzsteckdose trennen.

e Den Stecker herausziehen.

e Uberprifen, dass der Hauptschalter der Schalttafel auf "ON" bzw. "1" steht.

e Den Stecker einstecken.
Die Kuhlanlage setzt sich sofort in Betrieb.
5)5 Steuerung der Kiuhltemperatur erfolgt durch das elektronische Steuergeréat (Rif.
Normalerweise wird die Kontrollvorrichtung im Werk wahrend der Abnahme eingestellt.
Zur Veranderung der Programmierung die Hinweise des Herstellerunternehmens der
Kontrollvorrichtung einsehen.

13.Das Beladen des Kuhlmdbels - Facharbeiter -

Beim Wiederauffillen des Mobels miissen einige wichtige Regeln beachtet werden:
e die Ware gleichmaldig und geordnet verteilen und dabei vermeiden, dass die

Tf)gale Uberlastet werden (zulassiges Maximalbelastungsgewicht 160 kg/mz) (Rif.

e Die Anordnung der Waren ohne leere Zwischenraume garantiert die beste
Funktion der Kuhltruhe.

) 1C§1) 30 mm zwischen der Ware und der dariber liegenden Ebene frei lassen (Rif.

e die Ware ist so zu verteilen, dass die Zirkulation der Kuhlluft nicht beeintrachtigt
wird.(Rif. 11)

e Mindestens 50 mm Raum zwischen der Ware auf der unteren Ablage und dem
KlUhlelement Samara lassen, sodass der Luftfluss nicht behindert wird (Rif. 19)

e Die Ablagen kdnnen in 2 Stellungen geneigt werden 0°; -10° (Rif. 14); auf Anfrage
kann eine dritte Neigung von -20° hinzugefigt werden.

e Der Zweck eines Kiuhimdbels ist es, die Temperatur des ausgestellten
& Produktes beizubehalten und nicht, diese zu senken. Lebensmittel dirfen nur
einsortiert werden, wenn deren Temperatur bereits der vorgesehenen
Konservierungstemperatur entspricht.
e KEINE erwarmten Produkte einflihren.
e In KEINER Weise den Eintritt der Kuhlluft behindern (Ware, Preisschilder,
Preishalter, usw.)

e Die zuldssige Hochstlast auf den Ablagen betragt 160kg/m2

e Um das Abrutschen der Ware auf den geneigten Regalen zu verhindern, stets
die Begrenzungsgitter verwenden.

e Es wird empfohlen, zuerst die altere Ware und danach die neu eingetroffene
Ware zu verkaufen (Rotationsprinzip von Lebensmitteln).
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14.Abtauung und Wasserablass

Die Kuhimdbellinie Samara ist mit einem einfachen Abtausystem durch das Anhalten
des Kuhlzyklus ausgestattet. Das Abtauwasser wird durch einen speziellen Ablauf
gesammelt und in eine Wanne im Unterteil des Kihlmdbels geleitet, die mit einem
Widerstand fiur das Verdampfen des Wassers versehen ist. Wahrend des Abtauens
erhoht sich die Temperatur der ausgestellten Ware. Sie Uberschreitet jedoch nicht die
gesetzlich vorgeschriebenen Grenzwerte. Nach der Abtauphase erreicht die Anlage
schnell wieder die Betriebstemperatur.

RegelmaRig die vollstandige Le|stun?sfah|gkelt der hydraulischen Anschlisse
Uberprufen; sich dazu an einen qualifizierten Installateur wenden.

15.Beleuchtung
Die interne Beleuchtung des Kiihimdbels erfolgt mit Leuchtstoffrohren von OSRAM.

Fur eine gro3ere Energieeinsparung ist das Kuihimoébel auch mit LED-Leuchten
mit geringem Energieverbrauch erhaltlich, was folgende Vorteile mit sich bringt:
e geringerer Stromverbrauch fur Beleuchtung
reduzierte Kuhllast
e |Lebensdauer der Leuchten von Uber 6 Jahren
gleichmafige Beleuchtungsstarke und -farbe
e Optimierung der Beleuchtung bei sinkender Temperatur.
Der Lichtschalter befindet sich seitlich der Deckenleuchte.

16.Auswechseln der Lampen (Rif. 16)

Beim Wechsel der Lampen folgendermalf3en vorgehen:

e Die Stromzufuhr des Kiihimébels abschalten.

e Die Deckenleuchten-Einheit von der Ablage aushaken.

e Die Abdeckung aus Methacrylat (1) abnehmen, die Lampe (2) aus ihrem Sitz
ziehen und durch die neue ersetzen.

e Die Lampe wieder einsetzen und tberprifen, dass die Kontakte sich
ordnungsgemanR an den dafiir vorgesehenen Offnungen befinden.

e Die Abdeckung aus Methacrylat erneut befestigen.

e Die Deckenleuchte-Einheit wieder an der Ablage einhaken.

e Die Stromzufuhr wieder anschalten.

17.Wartung und Reinigung - qualifizierte Arbeitskraft -
VOR JEDER WARTUNGS- ODER REINIGUNGSARBEIT DIE @

ELEKTRISCHE SPANNUNG DES KUHLMOBELS MIT DEM
HAUPTSCHALTER TRENNEN. UM DIE HANDE WAHREND DER
REINIGUNGSARBEITEN ZU SCHUTZEN, IMMER
ARBEITSHANDSCHUHE TRAGEN.
Lebensmittelprodukte kbnnen durch Mikroben und Bakterien verderben. Die
Einhaltung der Hygienevorschriften ist zum Schutz der Gesundheit der Verbraucher
unabdingbar. Ebenfalls ist die Kuhlkette aufrecht zu halten, deren letztes
uberprifbares Glied die Verkaufsstelle ist.
Die Reinigungsarbeiten missen umfassen:
3 - SAUBERUNG (Grobreinigung, Beseitigung von etwa 97% des Schmutzes)

4 - DESINFIZIERUNG (Reinigung der Oberflachen zur Beseitigung der nach der
Sauberung verbliebenen krankheitserregenden Mikroorganismen).

5 - NACHSPULEN
6 - TROCKNEN
Die Reinigung der Kiihimobel wird wie folgt unterschieden:
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17 _1.Allgemeine Hinweise

,_\ e Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fir die Reinigung

verwendeten Reinigungsmittel durfen eine Temperatur von 30° C nicht
Uberschreiten.

e Nur neutrale Reinigungsmittel verwenden

e KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmittel (z. B. Bleiche) verwenden,
die die Oberflachen veratzen kdnnten

e KEINE Scheuermittel, chemische bzw. organische Losemittel oder spitze
Werkzeuge benutzen, die die Oberflachen der Mobel beschadigen konnten.

e KEINE Reinigungsmittel mit unbekannter chemischer Zusammensetzung
benutzen

e KEIN Wasser oder Reinigungsmittel direkt auf die elektrischen Teile des
Mobels spritzen und vermeiden, dass Ventilatoren, Deckenleuchten,
Stromkabel und alle Elektrogerate im Allgemeinen wahrend der
Reinigungsarbeiten nass werden.

e Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen oder Fifl3en berihren.

KEINEN Alkohol oder &hnliche Produkte zur Reinigung der Methacrylat-Teile

(Plexiglas) benutzen.

Den Wasserstrahl NICHT direkt auf die lackierten oder mit Kunststoff

beschichteten Oberflachen richten.

Die Mittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen

KEINE Dampfstrahlgerate verwenden

Bei den Reinigungsarbeiten KEINE Ubermafige Kraft anwenden

Den Kontakt mit Saure, Lauge oder Ammoniak enthaltenden Produkten und

deren Dampfen vermeiden. Diese sind in Ful3bodenreinigungsmitteln

enthalten und kénnen zur Oxidation von Edelstahl fihren und es korrodieren.

e Falls zur Innenreinigung Wasserstrahlreiniger (Rif. 8) verwendet werden,
NIEDERDRUCK-Systeme (max. 30 bar) mit einem Durchlass benutzen, der

geeignet ist, jeglichen vorhandenen Ruckstand zu entfernen. Zu hoher Druck
kann die Oberflachen beschadigen.

e Einen Mindestabstand von 30 cm von den zu reinigenden Oberflachen
einhalten (Rif. 8).

e Den Wasserstrahl NICHT zu nah auf den Schmutz richten, dies kann dem
Bediener Schaden zufligen und bereits gereinigte Teile und die Umgebung
verunreinigen (Rif. 9).

17 _2.Die Reinigung der Aul3enteile (taglich / wdchentlich)

Wochentlich alle AuRenteile des Mobels mithilfe von neutralen
Haushaltsreinigungsmitteln, die fur die zu reinigenden Oberflachen geeignet sind,
oder mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) und Seife saubern. Dabei jede Spur von
Reinigungsmittel entfernen.

Mit sauberem Wasser nachspulen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

17_3.Die Reinigung der Innenteile (monatlich)
Die Reinigung der Innenteile des Mé6bels dient dazu, krankheitserregende
Mikroorganismen zu zerstoren und auf diese Weise die Waren zu schitzen.

Vor der Reinigung des Innenbereichs des Moébels muss Folgendes durchgefuhrt
werden:

Den Versorgungsstrom trennen

Die im Md6bel aufbewahrte Ware muss vollstdndig herausgenommen werden.

Alle abnehmbaren Teile, wie Ausstellungstabletts, Gitter usw. entfernen.

Mit lauwarmem Wasser (max. 30°) reinigen.

Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren.

Die Bodenwanne, den Tropfenfanger und das Schutzgitter des Wasserablaufs
sorgfaltig reinigen und alle Fremdkorper, die durch das Ansauggitter gefallen sind,
entfernen. Dazu ggf. das Geblaseblech anheben.
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e Mit einem weichen Tuch sorgféltig abtrocknen.
e Falls es zu Eisbildung gekommen ist, einen qualifizierten Kiuhltechniker
kontaktieren.
17 _4.Die Reinigung des Kondensators (Rif. 14)

Alle 30 Tage ist der Kondensator zu saubern, um den angesammelten Staub zu
entfernen.
e Die Sauberung mit Bursten mit harten Borsten (nicht metallisch) oder Staubsauger
ausfuhren; dabei darauf achten, die Lamellen des Kondensators nicht zu
verbiegen oder zu beschadigen.

17_5.Reinigung der Glasteile

e KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflachen verwenden, das Glas
& kénnte zerspringen und die daran arbeitende Person verletzen.
e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkratzer verwenden, die die
Glasoberflache zerkratzen kdnnten
KEINE schmutzigen Tucher verwenden.

Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser
(max. 30°C) und Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- bzw.
Reinigungsmittelrtickstand entfernen, um Fleckenbildung zu verhindern und
zu vermeiden, dass die Flussigkeit die Dichtungen, den Rahmen oder die
Scharniere (Glasturen) erreicht.

17 _6.Reinigung der Edelstahlbauteile

Unter bestimmten Bedingungen kann es zu Oxidationserscheinungen an den
Stahloberflachen kommen:

e Eisenablagerungen aufgrund von Eisenteilen, die auf feuchten Oberflachen liegen
geblieben sind, Kalkablagerungen, Reinigungsmittel auf Chlor- oder
Ammoniakbasis, die nicht ausreichend abgespult wurden, Verkrustungen oder
Reste von Speisen, Salzen bzw. Salzlésungen, trockene Rickstande verdampfter
Flissigkeiten.

Frische Flecken oder Rost:

e mit Schaumreiniger oder neutralen Reinigungsmitteln mit einem Schwamm oder
einem Lappen saubern. Anschlielend alle Reinigungsmittelreste entfernen,

_grundlich spulen und die Oberflachen sehr gut abtrocknen.

Altere Flecken oder Rost:

e flr Edelstahl bestimmte chemische Substanzen benutzen, die 25% Salpeterséure

oder analoge Substanzen enthalten.
Hartnackige Flecken oder Rost:

e Schmirgeln oder mit einer Edelstahlblrste polieren. Den betroffenen Gegenstand
anschlie3end sorgfaltig mit Reinigungsmittel abwaschen und trocknen. Diese
MalRnahme kann aufgrund der abreibenden Reinigungsmethode zu Kratzern an
der Oberflache fuhren.

17 _7.Reinigung der Aluminiumteile

e KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmittel (z. B. Bleiche) verwenden,
& die die Oberflachen veratzen kdnnten

e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkratzer verwenden, die die
Aluminiumoberflache zerkratzen konnten

e KEINE Dampfstrahlgerate verwenden
e KEINE schmutzigen Tucher verwenden.

Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser
(max. 30°C) und Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- oder
Reinigungsmittelrickstand beseitigen, um Fleckenbildung zu vermeiden.

Alle Reinigungsarbeiten, einschliel3lich der Desinfizierung, des Nachspilens
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und des Trocknens missen gewissenhaft ausgefiuhrt werden, indem jeder
Wasser- oder Reinigungsmittelriickstand beseitigt wird, um die Verbreitung der
gesundheitsschadlichen Bakterien zu verhindern. Teile, die mit Rlickstanden
von Reinigungs- oder Desinfektionsmitteln trocknen gelassen werden, kdnnen
sich beschadigen.

\, Unbedingt alles vom Ful3boden entfernen, was zum Ausrutschen oder Hinfallen
\}3 fuhren kann, wie Schwadmme, Lappen, Reinigungsmittelriickstande oder
lmd \Vasser.

17_8.Inspektion der Teile

Nach Beendigung der Reinungs-, Desinfektions-, Nachspul- und Trockenarbeiten
sorgfaltig tberprifen, dass alle Teile vollkommen sauber und trocken und nicht
beschadigt oder tberméal3ig abgenutzt sind und sie gegebenenfalls ersetzen.

Die vollstandig trockenen Teile wieder einbauen und die Stromversorgung wieder
herstellen. Nachdem die interne Betriebstemperatur erreicht ist, kann das Mdbel
erneut mit den auszustellenden Produkten aufgefillt werden.

18.Demontage des Mdbels - Fachtechniker -

Die Entsorgung des Mobels muss sowohl in Ubereinstimmung mit den Vorschriften der
einzelnen Lander erfolgen, die die Verwaltung von Abfallen regeln, als auch unter
Rucksichtnahme auf die uns umgebende Natur. Dieses Erzeugnis wird von der
Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall eingestuft und muss daher separat entsorgt
werden. Es darf weder als Hausabfall behandelt noch deponiert werden. Vor der
Demontage des Kuhlmobels muss die Kuhlflissigkeit entnommen und das Schmierdl
abgelassen werden. Dieses Erzeugnis besteht zu 75% aus recyclefahigem Material.
Die bei der Herstellung eingesetzten Materialien sind:

- Lackierter Stahl: Pfosten, Ebenen, Fil3e

- Kupfer, Aluminium: Kahlkreislauf, elektrische Anlage und obere
Beleuchtung

- Verzinktes Blech: Untere Tafeln, lackierte Tafeln, Basisstruktur, Ebenen,
Wannen

- Schaumstoff aus Polyurethan (H20):thermische Isolierung

- Hartglas: Seitenwande aus Glas

- Holz: seitliche Rahmen der geschaumten Wanne

- PVC Sto3fanger und Handlauf

- Polystyrol: warmgeformte Seitenteile

- Polycarbonat: Schutzvorrichtung der Leuchtstofflampen
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- Methacrylat: Ablagekanten

A

e Es liegtim Verantwortungsbereich des Benutzers, das zur Entsorgung

bestimmte Erzeugnis zum spezifischen Sammelzentrum der lokalen Behdrde
bzw. dem vom Hersteller angegebenen Materialrecyclingzentrum
abzutransportieren.

All diese Arbeitsvorgange , einschlie3lich Transport und Arbeiten mit den
Abfélleln dirfen ausschlie3lich von spezialisiertem und befugtem Personal
ausgefuhrt werden.

Dieses Erzeugnis enthélt HFC, ein Kuhlmittel von hoher Treibhauswirkung
(GWP). ARNEG verwendet in den Mobeln mit eingebauter Kiihleinheit
folgende Kuhimitteltypen:

R 134a; GWP (100) = 1300
R 404A; GWP (10q) = 3750

die der HFC-Familie angehdren, d. h. Fluorgase mit hohem
Treibhauswirkungswert (GWP), die vom Kyoto-Protokoll reglementiert sind.
(Auf den Daten des Typenschilds oder auf dem Klebeetikett auf dem
Kompressor prifen, welches der beiden Gase im Gerat enthalten ist)

ZUR WIEDERGEWINNUNG DES KUHLGASES DURFEN DIE
KOMPONENTEN DES KUHLKREISLAUFS WEDER ABGESCHNITTEN
NOCH ABGETRENNT WERDEN, SONDERN MUSSEN UNVERSEHRT IN
EIN SPEZIALISIERTES ZENTRUM GEBRACHT WERDEN.

Dieses Gerat ist hermetisch versiegelt und die Kihlmittelladung ist
geringer als 3 kg.

Es besteht daher keine Verpflichtung zur Fihrung eines Anlagenbuchs,
noch zu regelméagigen Uberprifungen der Kihimittelverluste (Pras.-vO
Nr. 147 vom 15. Februar 2006, Art. 3 und 4).
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WICHTIGER HINWEIS

Der vor Installation gelesen und aufbewahrt werden muss.

Dieses Produkt von Arneg S.p.A. fallt unter die Richtlinie 2002/96/EG WEEE (Waste
Electrical and Electronic  Equipment), die in ltalien als RAEE (Entsorgung von
elektrischen und elektronischen Geraten) bekannt ist. Sie dient dem Zweck, die
Forderung der Wiederverwertung und die stoffliche Verwertung zur Reduzierung der zu
beseitigenden Abfallmenge zu reduzieren.

Das Symbol mit der Tonne und dem Kreuz auf dem Produktschild bedeutet:
- dass das Produkt nach dem 13. August 2005 in Umlauf gebracht wurde;

- dass das Produkt getrennt entsorgt werden muss und weder als Hausmill noch in der
Mulldeponie entsorgt werden darf.

Es ist Pflicht des Benutzers, das zu entsorgende Produkt der von der &rtlichen Behdrde befahigten Sammelstelle
zur Entsorgung und zum Recycling WEEE (RAEE) zu tibergeben. Bei Ersatz des Produkts mit einem neuen, kann
der Benutzer beim Verkaufer die Riicknahme des alten Gerats fordern und dies unabhéngig von der Marke.

Es ist Pflicht des Herstellers, das Recycling und die Behandlung nach Lebensablauf seines Produkts auf direkte
Weise oder mittels Sammelstellen machbar zu machen.

Eine Verletzung dieser Richtlinie sieht besondere Strafen vor, die von jedem einzelnen Staat, der Mitglied der EG
und folglich an die o. a. Richtlinie gebunden ist, mit eigenen Gesetzgebungen geregelt werden.

Arneg S.p.A. bezeichnet sein Produkt als ein Produkt WEEE (RAEE) und bezieht sich auf die Richtlinien Orgalime
und dies unter Beachtung der Umsetzung seitens der italienischen Gesetzgebung, mit Verordnung D.Lgs. Nr. 151
vom 15. Juli 2005, der Richtlinie 2002/96/EG und 2002(95/EG (RoHSs) betreffend den Einsatz von geféhrlichen
Stoffen bei elektrischen und elektronischen Geréaten.

Fir ndhere Informationen muss die Gemeindebehodrde vor Ort, der Verkaufer und Hersteller zur Rate gezogen
werden.

Die Richtlinie wird bei Produkten, die an L&nder, die nicht Mitglieder der Europaischen Union sind, nicht
angewendet.

RoOHS - Konformitatserklarung

Die unterzeichnete Firma ARNEG Spa mit Standort in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIEN
erklart unter der eigenen Verantwortung, dass dieses Kihimdbel Modell SAMARA, mit einer eingebauten
Kihleinheit ausgestattet ist und den Anforderungen der Richtlinie 2002/95/EG (RoHS) entspricht.

Bei allen zur Herstellung eingesetzten, homogenen Materialien erreicht die evtl. Anwesenheit von Blei,
Quecksilber, sechwertigem Chrom, polybromiertem Biphenyl (PBB), plybromiertem Diphenylether (PBDE) nicht
das Gewicht von 0,1% sowie Cadmium nicht das Gewicht von 0,01%.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Jorsitzender
PreS|dent/ Presidente AMpe3ngexT

LU|g| Finco

ARNEG S.p.A. - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) ltaly - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - amministrazione@pec.arneg.it - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified 1ISO 9001:2008 - ISO 14001:2004 - BS OHSAS 18001:2007 C.F./P. IVA/Reg.Imp. Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanografico PD009504 - RAEE 1T8010000000139
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Manuel d'Installation et d'Utilisation
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1.lcones d'information
Avant de lire le manuel, se familiariser avec les symboles :

Ce symbole indique les dangers et les comportements a éviter absolument lors
de l'utilisation, de I'entretien, et dans toute situation qui pourrait causer des
blessures graves ou la mort.

Ce symbole indique les exigences, les regles, les rappels et les avis que chaque
personne utilisant le meuble (chacune dans son domaine de compétence) doit
respecter pendant toute la durée de vie du meuble (installation, utilisation,
maintenance, démantélement, etc.).

2. Interdictions et prescriptions

Lire attentivement le Manuel d'Installation et d'Utilisation pour que, en cas de panne,
I'opérateur puisse fournir des informations précises a l'assistance technique.

e Avant d'effectuer toute opération d'entretien quelle qu'elle soit sur un
meuble frigorifique, s'assurer que I'alimentation électrique est coupée.

e Les meubles ont été spécifiquement concus pour étre utilisés en
intérieur.

e Accomplir avec la plus grande attention toutes les manceuvres de travail
(chargement, déchargement, nettoyage, service au comptoir, entretien,
etc.) et, lors de I'exécution des différentes opérations, agir toujours avec
la diligence qui s'impose et utiliser les dispositifs de protection
nécessaires.

e Le meuble réfrigéré est congu pour conserver latempérature du produit
présenté et non pas pour la diminuer. Les denrées alimentaires ne
doivent donc étre introduites que si elles sont déja refroidies a leur
température de conservation respective. Pour cette raison les produits
qui ont subi un réchauffement ne doivent pas étre introduits dans le
meuble.

e Les meubles sont congus et réalisés exclusivement pour la
conservation et I'exposition de produits alimentaires frais, congelés,
surgelés, gelés, cuits et précuits (tables chaudes). Il est donc interdit
d'introduire toute autre typologie de marchandise différente de celle
indiqguée comme les produits pharmaceutiques, les appats de péche,
etc.

e S'assurer que les valeurs de la température et de I'humidité ambiantes ne
sont pas supérieures aux valeurs spécifiees. C'est la raison pour laquelle il est
indispensable de toujours garantir I'efficacité optimale des systémes de
climatisation, de ventilation et de chauffage du point de vente.

e Limiter la vitesse de 'air ambiant a des valeurs inférieures a 0,2 m/s a
proximité des ouvertures des meubles ;

e Faire en sorte que les courants d'air et les bouches de refoulement de
I'installation de climatisation ne soient pas tournés vers les ouvertures des
meubles.

e N'introduire dans le meuble que de la marchandise déja refroidie a la
température qui caractérise normalement la chaine du froid et s‘assurer que
le meuble est toujours en mesure de maintenir cette température.

e Respecter la limite de charge en évitant de surcharger le meuble.

e Respecter la rotation des denrées alimentaires en rechargeant le meuble, de
facon a ce que la marchandise exposée depuis le plus de temps soit vendue
avant les produits en entrée.

e [aire appel a un technicien spécialisé pour éliminer tout probleme relevé (vis
desserrées, ampoules brilées, etc.).

e S'assurer que les eaux provenant du dégivrage s'écoulent correctement
(dégager les larmiers, nettoyer les filtres éventuels, contrdler les siphons,
etc.).
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e Eliminer I'eau de dégivr 3e ou utilisée pour le lavage a travers le réseau
d'égouts ou l'installation d'épuration conformes aux lois en vigueur, car elle
peut entrer en contact avec des substances polluantes en raison de la nature
du produit, d'éventuels résidus, de ruptures accidentelles d'enveloppes
contenant des liquides et de IempI0| de détergents non autorisés.

e En cas de formation anormale de condensation, avertir immédiatement un
technicien frigoriste.

) ngecltuer toutes les opérations d'entretien préventif avec une régularité
absolue.

e NE PAS utiliser le meuble avec les pieds nus
& e NE PAS toucher le meuble avec les mains et les pieds mouillés ou humides

e NE PASenlever les protections ou les panneaux qui nécessitent |'utilisation
d'outils pour étre retirés. Surtout, ne pas retirer le couvercle du tableau
électrique ; ces opérations doivent toujours étre effectuées par des
techniciens gualifiés.

e NE PAS obstruer les voies d'entrée d'air.

e NE PAS marcher sur le toit du meuble.

e NE JAMAIS monter, pour aucune raison quelle gu'elle soit, en posant les
pieds sur la facade du meuble. Si besoin est, utiliser une échelle appropriée
conforme aux normes et indiquée pour atteindre les points de charge.
Danger : chutes et blessures graves.

e NE PAS utiliser de spots a incandescence orientés directement sur le meuble.
Danger : surchauffe des marchandises.

e Eviter que les rayons du soleil ne frappent directement les marchandises
exposees. Danger : altération des marchandises.

e Limiter la température des surfaces irradiantes qui sont présentes dans le
point de vente, par exemple en isolant les plafonds.

e EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE :

Ne pas rester dans la pieéce ou se trouve le meuble si elle n'a pas éte
correctement aérée. Débrancher le meuble au moyen de I'interrupteur
général qui se trouve en amont de l'appareil.
NE PAS TENTER D'ETEINDRE LES FLAMMES AVEC DE L'EAU, MAIS
SEULEMENT AVEC DES EXTINCTEURS A SEC.
TOUTE UTILISATION NON INDIQUEE EXPLICITEMENT DANS CE MANUEL DOIT
ETRE CONSIDEREE COMME ETANT DANGEREUSE. LE FABRICANT NE
POURRA PAS ETRE RETENU RESPONSABLE EN CAS DE DOMMAGES
DERIVANT D'UNE UTILISATION IMPROPRE, ERRONEE ET IRRESPONSABLE.
NUMEROS UTILES :
STANDARD : +39 0499699333 - FAX : +39 9699444 - CENTRE D'APPEL : 848
800225

3.But du manuel/Domaine d'application - Personnes concernées
Ce manuel d'instructions contient une description de la ligne de meubles réfrigérés
Samara réalisée par ARNEG Spa.
Les informations qui suivent entendent fournir des informations relatives a :
e Utilisation du meuble
caractéeristiques techniques
installation et montage
informations pour le personnel préposé a l'utilisation du meuble
interventions de maintenance
e consignes de sécurité
Le manuel doit étre considéré comme étant partie intégrante du meuble et il doit
étre conservé pendant tout son cycle de vie.
Le fabricant se retiendra dégagé de toute responsabilité dans les cas suivants :
e utilisation impropre du meuble
e installation incorrecte, non effectuée selon les normes indiquées
e défauts d’alimentation électrique
e (graves négligences dans la maintenance programmée
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e modifications et interventions non autorisées

e Utilisation de pieces de rechange non d'origine

e non-respect total ou partiel des instructions
Le manuel doit étre conservé par une personne désignée a cet effet dans un endroit
approprié et connu de tous les opérateurs et du personnel de maintenance, de
maniére a pouvoir étre consulté a tout moment.
En cas de cession a des tiers, il devra étre remis au nouvel utilisateur ou propriétaire,
ce passage devant étre didment communiqué au fournisseur. En cas de dommages ou
de perte, en demander un autre au fabricant.
Ce manuel est destiné a :

OPERATEUR QUALIFIE : personne qualifiée, formée sur le fonctionnement, le
réglage, le nettoyage et I'entretien du meuble.

TECHNICIEN SPECIALISE : technicien formé et habilité a effectuer les interventions

d'entretien extraordinaire, de réparation, de remplacement, de révision, conscient des

risques auxquels il est exposé pendant I'exécution des différentes interventions et

capable de prendre toutes les mesures appropriées pour se protéger et protéger

d'autres personnes et de minimiser les dommages par rapport aux risques que les

opérations comportent.

Iaorsque cela n'est pas spécifié, le paragraphe se réféere aux deux personnes ci-
essus.

Le contenu de ce manuel représente I'état actuel de la technique et de la technologie

utilisées dans la fabrication du meuble au moment de la commercialisation du meuble

décrit ; il ne peut donc étre considéré comme étant obsoléte en cas de futures mises a

jour effectuées a la suite de nouvelles réglementations ou connaissances.

Toute personne appelée a utiliser ce meuble devra avoir lu ce manuel.

4. Présentation - Emploi prévu (Rif. 1)

Le meuble est congu pour étre utilisé par du personnel qualifie et formé par I'employeur
sur ['utilisation et les risques que l'utilisation du meuble peut comporter. Le meuble
réfrigéré Samara est un présentoir vertical a étageres muni d'un compresseur
incorporé. Il est ouvert sur le devant et approprié pour la conservation et la vente en
libre-service de charcuterie et de laitages. Il est congu pour étre accroché au
rayonnage ARNEG/INTRAC (écartement 25-35mm) (Rif. 18) de maniere a realiser un
compartiment réfrigére.

e Les appareils électriques peuvent étre dangereux pour la santé. Les normes
& et les lois en vigueur doivent étre respectées pendant l'installation et

['utilisation.

e |l estinterdit d'enlever les protections ou les panneaux qui nécessitent
I'utilisation d'outils pour étre retirés.

NE DOIVENT PAS utiliser le meuble :
e les enfants
e |es personnes qui ne sont pas en mesure d'utiliser le meuble en toute

sécurité sans surveillance ou instructions

e les personnes handicapées
e un personnel qui n'est pas sobre ou qui est sous l'influence de drogues

e Le meuble peut étre accroché sur des montants présentant un écartement de
25 ou 35 mm.
L'élément du rayonnage sur lequel le meuble est accroché doit avoir une
charge appropriée a I'emploi. Le montage de I'élément de rayonnage doit étre
réalisé de maniere a ne pas compromettre la stabilité de I'ensemble du rayon
et du meuble qui y est accroché.

° I(I efc,t nzé)cessaire de prévoir un évent pour l'expulsion de l'air du condensateur
Rif. 1
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e Lire attentivement le manuel avant d'utiliser le meuble et former les
opérateurs sur les différentes opérations (transport, installation, maintenance,
](cetc.),_chacun dans son domaine de compétence, selon les indications
ournies.

e Le Client ou I'employeur est responsable de la qualification et de I'état mental
ou physique des opeérateurs professionnels chargeés de I'utilisation et de
I'entretien de la machine.

e La présente documentation NE PEUT en aucune fagon remédier a des
carences culturelles ou intellectuelles du personnel qui interagit avec
I'appareil.

e Les meubles sont concgus et réalisés exclusivement pour la conservation et
I'exposition de produits alimentaires frais, congelés, surgelés, gelés, cuits et
précuits (tables chaudes). Il est donc interdit d'introduire toute autre typologie
de marchandise différente de celle indiguée comme les produits
pharmaceutiques, les appats de péche, etc.

5.Normes et certifications

Tous les modeles de meubles réfrigérés décrits dans ce manuel d'utilisation de la série
Samara sont conformes aux conditions essentielles requises en matiere de sécurite,
de santé et de protection par les directives et les lois européennes suivantes :
e Directive Machines 2006/42 CE ;
normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007 ; EN ISO 12100-1:2005 ;
EN ISO 12100-2:2003
e Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108/CE ;
normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006 ; EN 61000-3-12:2005 ; EN
55014-1:2006 ; EN 55014-2:1997 ;
e Directive Basse Tension 2006/95/CE ;

R%rrgoe()s?harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008 ; EN 60335-2-89 :2002/
Reglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a entrer en contact
avec les produits alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2
lls demeurent exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED) sur la
base de ce qui est prévu par le paragraphe 3 de 'Article 3 de ladite directive.

En cas de perte de la copie originale de la Déclaration de Conformité fournie
avec le produit, il est possible de télécharger une copie en remplissant le
formulaire disponible a I'adresse Internet : http://www.arneg.it/conformity
Les performances de ces meubles réfrigéeres ont été déterminées au moyen d'un test
mené conformément a la norme UNI EN ISO 23953-2 : 2006 dans les conditions
environnementales correspondant a la classe climatique 3 (25 °C, 60 % H.R.)
Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe Climatique| Temp. bulbe sec |Humidité Relative | Point de rosée
1 16°C 80 % 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identification - Données de la plaque (Rif. 2)

A l'arriere du meuble, une plaque d'identification indique toutes les données
caractéristiques :

1) Nom et adresse du fabricant

2) Nom et longueur du meuble

3) Code du meuble

4) Numéro de série du meuble

5) Tension d'alimentation
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6) Fréequence d'alimentation
7) Courant absorbé en régime établi
8) Puissance électriqgue absorbée a régime pendant la phase de réfrigération
(ventilateurs+cables chauds+éclairage)
9) Puissance électrigue absorbée a régime pendant la phase de dégivrage
(résistances blindées+cables chauds+ventilateurs+éclairage)
10) Puissance d'éclairage (si présent)
11) Surface d'exposition utile
12) Type de fluide frigorigéne avec lequel l'installation fonctionne.
13) Masse de gaz frigorigéne avec lequel toutes les installations sont chargées
(seulement pour les meubles a moteur incorporé)
14) Classe climatique environnementale et température de référence
15) Classe de protection contre I’hnumidité
16) Numéro de la commande avec lequel le meuble a été produit
17) Numéro d'ordre avec lequel le meuble a été mis en production
18) Année de fabrication du meuble
Pour l'identification du meuble, en cas de demande d'assistance technique,
communiquer :
° I((Ia?r}orzn dfe roduit (Rif. 2 - 2) ; le numeéro de série (Rif. 2 - 4) ; le numéro de livraison
if. 2 - 16).

7.Le Transport - technicien spécialisé -

Les opérations de chargement-déchargement doivent étre effectuées par un personnel
qualifié en mesure de vérifier les poids, les points exacts pour le levage et le moyen le
plus ap(j)roprié en termes de sécurité et de capacité de levage. Les meubles sont
munis d'un bati-support en bois fixé a la base pour la manutention avec des chariots a
fourche. Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique apte a soulever le meuble,
avec une capacité nominale supérieure ou €gale a 1000 kg.

e Toujours positionner les fourches dans les points indiqués pour éviter le
risque de basculement et toujoursinsérer complétement les fourches.

e Aucune personne non autorisée ne doit se trouver aux abords.

e Répartir le poids du meuble de maniere a maintenir en équilibre le centre de
gravité de la charge (Rif. 3).

NE PAS utiliser de moyens de levage :
e avec une capacité inférieure a 1000 kg
e avec des caractéristiques non appropriées ou altérées par l'utilisation
e avec des cordes ou des cables non réglementaires ou usés

TOUTE procédure de transport autre que celles qui sont décrites est
INTERDITE.

8. Stockage

e NE PAS entreposer les meubles dans des zones ouvertes et par la exposees aux

intempéries et aux rayons directs du soleil. L'exposition aux rayons ultraviolets
rovogue la déformation permanente des composants en plastiqgue et endommage

es composants du meuble.

e Stocker les meubles dans des milieux fermés, a une température comprise entre -
25 °C et +55 °C et avec une humidité de I'air comprise entre 30 % et 90 %.

e Avant de stocker les meubles, contréler que I'emballage est intact et qu'il ne
présente aucun défaut pouvant compromettre la conservation des meubles.

9. Réception, déballage, premier nettoyage - opérateur qualifié -
Avant de procéder au déballage, prendre toutes les précautions possibles pour éviter
tout accident a l'opérateur.
Le meuble peut étre emballé dans les manieres décrites ci-dessous :
e Avec un bati en bois fixé a la base et une enveloppe en nylon bloquée par des
sangles (standard) (Rif. 5).
e Avec une enveloppe en carton (sur demande) (Rif. 6).
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@ Avec une cage en bois (sur demande) (Rif. 7).
A la réception du meuble :
° S'agsurer gue I'emballage est intact et qu'il ne présente pas de dommages
évidents ;
e Déballer le meuble avec attention pour ne pas I'endommager ;
e Contréler l'intégrité des composants du meuble ;
e Sil'on détecte la présence de dommages, interpeller immédiatement le fournisseur

e Retirer lentement les films de protection sans les déchirer pour éviter tout résidu de
colle qui peut éventuellement étre éliminé avec des solvants appropriés ;
e Effectuer un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un
chiffon doux, n'utiliser ni substances abrasives, ni éponges métalliques ;
Pour une élimination correcte de I'emballage, ne pas oublier qu'il se compose de : Bois
- Polystyrene - Polythéne - PVC - Carton.

e NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate
& (plexiglas).

e Lors du déballage, ne pas abandonner dans la zone de travail d'éléments de
I'emballage (clous, bois, agrafes, nylon, etc.), ni d'outils utilisés pour
I'opération de déballage (pinces, ciseaux, tenailles) qui pourraient causer des
blessures.

e Retirer ces objets avec des moyens appropriés et les transporter dans les
lieux de collecte.

10.Installation et conditions environnementales -technicien spécialisé -

& Toute modification de l'installation décrite ici doit étre autorisée par ARNEG Spa.

Pour permettre aux techniciens chargés de l'installation de travailler en toute sécurité,
il est conseille d'utiliser les outils et de porter les vétements de protection prévus par
les regles de sécurité ou par les lois en vigueur dans le pays d'installation. Dans tous
les cas, toujours utiliser un équipement et porter des vétements appropriés comme :
chaussures de sécurité, gants de protection, niveau a bulle.
Pour linstallation, respecter ce qui est mentionné ci-dessous :
e examiner attentivement la zone d'installation, et éliminer tout danger pour
I'opérateur ;
e en fonction du poids du meuble (Rif. 23):
1 - Faire en sorte que le montant soit incliné vers le mur pour éviter le
renversement (Rif. 23)
2 - Evaluer quels sont les moyens qu'il faut utiliser pour monter le meuble en toute
sécurité (2-3 personnes, chariot élévateur) (Rif. 20)
e Approcher prudemment le meuble des montants et faire correspondre les crochets
avec les fentes (Rif. 21)

e S'assurer que tous les crochets sont en alignement parfait avec les fentes.
e Accrocher le meuble (Rif. 22)
e S'assurer que les crochets sont parfaitement insérés dans les montants.
Ne pas placer le meuble :
e dans des milieux ou sont présentes des substances gazeuses explosives ;
e en plein air et donc exposé aux agents atmosphériques ;
e pres de sources de chaleur (lumiere directe du soleil, installations de chauffage,
lampes a incandescence, etc.) ;
e a proximité de courants d'air (prés de portes, de fenétres, de systemes de
climatisation, etc.) dépassant la vitesse de 0,2 m/sec.
Avant de brancher le meuble au réseau électrique, s'assurer que les données de la

plaque correspondent bien aux caractéristiques de l'installation électrique a laquelle il
doit étre raccorde.

Pour un fonctionnement correct du meuble, la température et I'humidité relative
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ambiantes ne doivent pas dépasser les limites concernant la classe climatique 3
(+25°C; H.R. 60 %) établies par la norme EN-ISO 23953 - 2 avec laquelle le banc a été
teste.

11.Raccordement électrique (Rif. 13) - technicien spécialisé -

AVANT TOUTE INTERVENTION QUELLE QU'ELLE SOIT, COUPER LE COURANT !
L'installation électrique doit étre munie d'une mise a la terre !

e Les installations doivent étre concues selon les regles qui régissent la
construction, l'installation, l'utilisation et I'entretien prévues par les lois en
vigueur dans le pays ou est installé le meuble.

e ARNEG Spa décline toute responsabilité a I'égard de I'utilisateur et de tiers en
cas de dommages causés par des défaillances ou des dysfonctionnements
des installations montées en amont du meuble et en cas de dommages
causés au meuble directement imputables au dysfonctionnement de
I'installation électrique.

e Le meuble doit étre protégé en amont par un disjoncteur magnétothermique
omnipolaire présentant des caractéristiques appropriées et devant également
servir d'interrupteur général de sectionnement de la ligne.

Le Client est chargé du pré-équipement de la ligne d'alimentation électrique jusqu'au

point de raccordement du meuble. Le dimensionnement de la ligne d'alimentation

électrique doit étre effectué en fonction de la consommation d'énergie du meuble (voir

Données Techniques).

e Le meuble est concgu pour étre branché avec une fiche (NON FOURNIE). Monter
une fiche ayant une portee adaptée au branchement électrique sur le cable
d'alimentation, en respectant les normes de sécurité : jaune-verte= terre bleu
clair= neutre marron = phase et conforme aux prescriptions nationales en vigueur

e Retirer tous les objets métalliques portés : bagues, montres, bracelets, boucles
d'oreilles, etc.

e Consulter les schémas électriqgues avant de faire la connexion.

e Contrdler que la tension d'alimentation est bien celle qui est indiquée sur la plaque.

e Indiquer a l'opérateur ou se trouve l'interrupteur, de facon a ce qu'il puisse y
accéder rapidement en cas d'URGENCE.

e Pour garantir le fonctionnement régulier, il est nécessaire que la variation
maximale de la tension soit comprise entre +/- 6 % de la valeur nominale.

e S'assurer que la ligne d'alimentation a des cables présentant une section
appropriée, qu'elle est protégée contre les surtensions et les dispersions vers la
masse, conformément aux normes en vigueur.

e En cas de coupure de courant, s'assurer que tous les appareils électriques du
magasin sont en mesure de se remettre en marche sans déclencher l'intervention
des protections contre la surcharge. Dans le cas contraire, modifier I'installation de
maniére a différencier la mise en marche des différents dispositifs.

L'installateur doit fournir des dispositifs de fixation pour tous les cables entrant et

sortant du meuble.

e \Vérifier que les raccords des différents éclairages sont correctement insérés
et bloqués dans les prises correspondantes de maniere a éviter toute
déconnexion pendant les opérations de nettoyage et d'entretien qui peut
causer des décharges électriques dangereuses pour l'opérateur.

Le disjoncteur magnétothermique doit étre concu de maniere a ne pas ouvrir le circuit
sur le neutre sans l'ouvrir en méme temps sur les phases. Dans tous les cas, la
distance d'ouverture des contacts doit étre d'au moins 3 mm.

12. Démarrage, contrdle et réglage de la température
- technicien spécialisé -
Avant de brancher ou de débrancher la fiche, mettre la prise d'alimentation hors
tension.
e Deébrancher la fiche.
e S'assurer que l'interrupteur général du tableau électrique est sur la position "ON"
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ou "1".

e Brancher la fiche.
L'installation frigorifique se met immédiatement en fonction.
Le contrble de la température de réfrigération est exécuté au moyen du contrdleur
électronique (Rif. 10).
Normalement, le contr6leur est configuré en usine au moment de la mise au point. En
cas deI modification de la programmation, se référer aux instructions du fabricant du
contrdleur.

13.Le chargement du meuble - opérateur qualifié -
Pour réapprovisionner le meuble, il est nécessaire de respecter quelques regles
importantes : _ _ _ _

e disposer la marchandise de maniére uniforme et ordonnée en évitant de

surcharger les plans (charge maximale 160 kg/mz) (Rif. 14) ;

e La disposition des marchandises sans zones vides garantit le meilleur
fonctionnement du meuble.

° I(aRi%selerSJn espace d'environ 30 mm entre la marchandise et I'étagere supérieure

if. 15).

e disposer la marchandise de maniére a ne pas empécher l'air réfrigéré de
circuler(Rif. 11)

e Laisser au moins 50 mm d'air entre la marchandise rangée sur I'étagéere inférieure
et le meuble Samara de maniere a ne pas entraver le passage de I'air (Rif. 19)

e Les étageres sont inclinables en deux positions : 0°; -10° (Rif. 14). Sur demande,
il est possible d'ajouter une troisieme inclinaison a -20°.

e Le meuble réfrigéré est concu pour conserver la température du produit
& expose et non pas pour la reduire. Les produits alimentaires ne doivent étre
introduits que s'ils ont déja éteé refroidis a leur température de conservation
correspondante.
e NE PAS introduire de produits ayant subi un réchauffement.
e N'obstruer en aucune maniére l'entrée de l'air réfrigéré (marchandise,
étiquettes de prix, support des prix, etc.)

e La charge maximale admise sur les étagéres est de 160kg/m?

e Pour empécher la marchandise de glisser sur les plans inclinés, utiliser
toujours les rebords.

e Ecouler d'abord la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps dans le
meuble avant celle qui vient d'y étre introduite (rotation des denrées
alimentaires) ;

14.Dégivrage et évacuation de I'eau

La ligne de meubles refrigérés Osaka 2 est dotée d'un systeme de dégivrage a arrét
simple a travers l'arrét du cycle de réfrigération. L'eau de dégivrage est recueillie par
un systeme de déecharge et convoyee dans une cuvette située a la base. Cette cuvette
est munie d'une résistance pour |'evaporation de I'eau. Pendant le dégivrage, on
assiste a une hausse de la température du produit expose, qU| ne dépasse toutefois
pas les limites fixées par la loi. Le dégivrage étant terminé€, I'installation retrouve
rapidement la température de fonctionnement normal.

Faire contrdler régulierement I'état des branchements hydriques par un
installateur qualifie.
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15.Eclairage
L'éclairage intérieur du meuble est assuré par des lampes a fluorescence OSRAM.

Pour assurer de meilleures économies d'énergie, il est possible de demander
que le meuble soit muni de lumieres a leds a basse consommation d'énergie qui
garantissent :

e une réduction de la consommation pour I'éclairage

e une réduction de la charge frigorifique

e une durée des ampoules de plus de six ans

e une intensité et une couleur d'éclairage uniformes

e une amélioration de I'éclairage quand la température baisse.

L'interrupteur est situé a cote du plafonnier.

16.Remplacement des lampes (Rif. 16)

Pour remplacer les ampoules, procéder de la maniere suivante :

e Mettre le meuble hors alimentation.

e Détacher tout le plafonnier du plan.

e Retirer la protection en méthacrylate (1), dégager I'ampoule (2) de son siege et la
remplacer par une neuve.

e Réinsérer les capuchons en s'assurant que les contacts sont logés comme il se
doit dans les trous prévus a cet effet.

e Remonter la protection en méthacrylate.

e Raccrocher tout le plafonnier sur le plan.

e Rétablir I'alimentation électrique.

17.Entretien et nettoyage - opérateur qualifié -
AVANT D'EFFECTUER TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN ET DE @

NETTOYAGE, METTRE LE MEUBLE HORS TENSION AU MOYEN
DE L'INTERRUPTEUR GENERAL. PORTER TOUJOURS DES
GANTS DE TRAVAIL POUR SE PROTEGER LES MAINS PENDANT
LES OPERATIONS DE NETTOYAGE.

Les produits alimentaires peuvent se déteriorer a cause des microbes et des bacteéries.

Le respect des normes d'hygiene est indispensable pour garantir la protection de la

santé du consommateur, ainsi que le respect de la chaine du froid dont le point de

vente constitue le dernier maillon controlable.

Le nettoyage doit inclure :

3 - LAVAGE (premier nettoyage, suppression d'environ 97 % de la saleté)

4 - DESINFECTION (nettoyage des surfaces pour éliminer les micro-organismes
pathogenes qui restent aprés le lavage)

5 - RINCAGE

6 - SECHAGE

Le nettoyage des meubles frigorifiques comprend les phases suivantes :
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17 1.Indications générales
,_\ e Les surfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage

doivent étre a une température maximale de 30 °C.
e Utiliser seulement des produits détergents de type neutre
e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex. eau de Javel)
susceptibles de corroder les surfaces.
e NE PAS utiliser de produits abrasifs, de solvants chimiques/organiques ou
des outils pointus qui risquent d'abimer les surfaces des meubles
e NE PAS utiliser de détergents ayant une composition chimique inconnue.
e NE PAS vaporiser d'eau ou de détergent directement sur les parties
électriques du meuble et, pendant les opérations de nettoyage, éviter de
mouiller les ventilateurs, les plafonniers, les cables électriques et tous les
appareils électriques en general.
NE PAS toucher le meuble avec les mains et les pieds mouillés ou humides
NE PAS utiliser d'alcool ou autres produits similaires pour nettoyer les parties
en méthacrylate (plexiglas)
NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique
NE PAS appliquer les produits directement sur les surfaces a nettoyer
NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur.
NE PAS utiliser trop de force pendant les opérations de nettoyage
eviter le contact et I'inhalation des vapeurs dégagées par les produits acides,
alcalins ou 'ammoniac contenus dans les détergents pour sols, car ils
risquent d'oxyder ou de corroder l'acier inoxydable

e sil'on procéde au nettoyage intérieur avec des nettoyeurs a jet d'eau (RIif. 8),
utiliser des systemes a BASSE PRESSION (max. 30 bars) avec un debit apte
a eliminer tout résidu, car une pression excessive peut endommager les
surfaces

e maintenir une distance minimale de 30 cm des surfaces a nettoyer (RIif. 8)

e NE PAS diriger le jet trop pres de la saleté, cela pourrait causer des
dommages a l'opérateur et contaminer des parties déja nettoyées et
I'environnement (RIif. 9).

17_2.Le nettoyage des parties extérieures (Quotidien / Hebdomadaire)

e Nettoyer chaque semaine toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des
détergents neutres pour usage domestique compatibles avec les surfaces a
nettoyer, ou de I'eau tiede (30 °C maxi) et du savon en éliminant tous les résidus
de detergent.

e Rincer a l'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

17 _3.Le nettoyage des parties intérieures (Mensuel)

Le but du nettoyage des parties intérieure du meuble est de détruire les micro-
organismes pathogenes, de facon a assurer la protection des marchandises.
Avant de procéder au nettoyage intérieur d'un meuble, il est nécessaire de :

e Couper l'alimentation.

e Retirer toute la marchandise que le meuble contient.

e Retirer toutes les pieces amovibles comme les plateaux d'exposition, les grilles,
etc.

e Laver a l'eau tiede (30 °C maxi).

e Désinfecter avec un détergent contenant un agent antibactérien.

e Nettoyer soigneusement le bac du fond, le larmier et la grille de protection du
systéme de vidange de I'eau, en éliminant tous les corps étrangers tombés a
travers la grille d'aspiration et en soulevant, si besoin est, la tdle des ventilateurs ;

e Sécher soigneusement avec un chiffon doux.

e En présence de formation de glace, faire intervenir un technicien frigoriste qualifié.

17_4.Le nettoyage du condenseur (Rif. 14)

Une fois tous les trente jours, il est nécessaire de nettoyer le condenseur pour éliminer
la poussiére accumulée.
e Nettoyer avec des brosses a soies rigides (non métalliques) ou avec un aspirateur,
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en veillant a ne pas plier ou abimer les ailettes du condenseur.
17 _5.Le nettoyage des piéces en verre

e NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces froides en verre car le verre
& pourrait se briser et causer des blessures a l'opérateur
e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs, de racles en métal
susceptibles de rayer les surfaces en verre.
NE PAS utiliser de chiffons sales

Utiliser un chiffon doux et un produit détergent neutre ou de I'eau tiede (30 °C
maxi) et du savon.

e Eliminer immmeédiatement avec un chiffon sec toutes les traces d'eau ou de
détergent, de facon a empécher les taches de se former et a éviter que le
liquide n'atteigne les joints, le chassis ou les charniéres (portes a vitre).

17 _6.Le nettoyage des piéces en acier inoxydable

Certaines situations peuvent provoquer la formation d'oxyde sur les surfaces en acier :

e restes de fer laissés sur les surfaces humides, calcaire, détergents a base de
chlore ou d'ammoniac non rincés comme il se doit, incrustations ou résidus
d'aliments, sel-solutions salines, résidus secs de liquides évapores.

Taches et rouille récentes :

e nettoyer avec des shampooings ou des détergents neutres en utilisant une éponge
ou un chiffon. A la fin, éliminer tous les résidus de détergent, rincer a grande eau et
sécher parfaitement les surfaces.

Vieilles taches et rouille :

e Utiliser des substances chimiques pour aciers inoxydables qui contiennent 25 %

d'acide nitrique ou de substances similaires.
Taches et rouille persistantes :

e poncer ou polir avec une brosse en acier inoxydable. Apres cette opération, laver
avec des déetergents et sécher avec attention. Toutefois, cette opération risque de
provoquer des rayures sur la surface a cause de la méthode de nettoyage abrasif.

17 _7.Le nettoyage des piéces en aluminium

susceptibles de corroder les surfaces.

e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs, de racles en métal
susceptibles de rayer les surfaces en aluminium.

e NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur.

NE PAS utiliser de chiffons sales

,_\ e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex. eau de Javel)

Utiliser un chiffon doux et un produit détergent neutre ou de I'eau tiede (30 °C
maxi) et du savon.

e Eliminer immédiatement avec un chiffon sec toutes les traces d'eau ou de
détergent, de facon a empécher les taches de se former.

Toutes les opérations de nettoyage, y compris la désinfection, le rincage et le
seéchage, doivent étre effectuées scrupuleusement en éliminant tout résidu d'eau
ou de detergent de maniere a éviter la prolifération de bactéries nocives pour la
santé. Les parties qui sechent avec des résidus de détergent ou de désinfectant
peuvent s'abimer.

\, Retirer du sol tous les éléments comme les éponges, les chiffons, les résidus de
S}\ détergent ou d'eau qui pourraient provoquer des chutes et des glissades
accidentelles.

17_8.Inspection des parties

Une fois les opérations de nettoyage, de désinfection, de rincage et de séchage
terminées, s'assurer soigneusement que toutes les pieces sont propres et seches et
gu'elles ne sont pas endommagées ou trop usées ; les remplacer si besoin est.
Remonter les éléments complétement secs et rétablir I'alimentation électrique. Une
fois que la température de fonctionnement est atteinte a l'intérieur, il est possible de
recharger le meuble avec les produits a exposer.
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18.Démantélement du meuble - technicien spécialisé -

Le demantelement du meuble doit étre exécuté conformément a la réglementation
inhérente a la gestion des déchets en vigueur dans les différents pays et dans le
respect du milieu dans lequel nous vivons. Selon la réglementation en vigueur, ce
produit est un déchet dangereux et, en tant que tel, il doit obligatoirement étre traité
dans le cadre de la collecte selectlve et il ne peut ni étre considéré comme étant un
déchet domestique, ni étre jeté a la décharge publlque Avant de procéder au
demantelement du meuble, il est nécessaire d’en récupérer le réfrigérant et d’en retirer
I'huile lubrifiante. Ce produr[ est constitué a 75 % de matériaux recyclables. Matériaux
utilisés pour la fabrication :

- Acier peint : montants, étageres, pieds

- Cuivre, aluminium : circuit frigorifique, installation électrique et plafonnier
supérieur

- Tole galvanisée : panneaux inférieurs, panneaux peints, structure de

base, étageres et plateaux
- Polyuréthane expansé (H20) : isolation thermique

- Verre trempé : cOtés en verre

- Bois : chassis latéraux du bac moussé

- PVC Butoirs et mains coulissantes

- Polystyréne Montants thermoformés

- Polycarbonate : protection des lampes a fluorescence
- Méthacrylate : Rebords des étageres

e [L'utilisateur est tenu de remettre le produit & démanteler au centre de collecte
& indiqué par les autorités locales ou par le fabricant, de facon a ce que ces

composants soient récupérés et recyclés.

e Toutes ces opérations, transport et traitement des déchets compris, doivent
étre exécutées exclusivement par du personnel spécialisé et autorise.

e Ce produit contient de 'HFC, un réfrigérant a haute valeur d'effet de serre
(GWP). Dans ses meubles a unité frigorifiqgue incorporée, ARNEG utilise les
types de réfrigérant suivants :

R 134a; GWP (100) = 1300

appartenant a la famille HFC, c'est-a-dire des gaz fluorurés a haute valeur
d'effet de serre (GWP), réglementés par le protocole de Kyoto. (Contrdler sur
les données de la plaque ou sur la plaguette adhésive présente sur le
compresseur lequel de ces deux gaz est présent dans l'appareil).

LES COMPOSANTS DU CIRCUIT DE REFRIGERATION NE DOIVENT
ETRE NI DECOUPES, NI SEPARES, MAIS EMPORTES DANS DES
CENTRES SPECIALISES POUR LA RECUPERATION DU GAZ
REFRIGERANT.

e Cet appareil est scellé de facon hermétique et la charge de réfrigérant
est inferieure a 3 kg.
Il n'est pas soumis a l'obligation d'avoir un livret d' mstallatlon ni aux
controles périodiques des fuites de réfrigérant (D.P.R. n° 147 du 15
février 2006 Art. 3 et 4).
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AVIS IMPORTANT:

A lire avant l'installation et a conserver !

Pour ce produit de la Arneg S.p.A. s'applique la Directive 2002/96/CE DEEE (Déchets
d'équipements électriques et électroniques) connue en ltalie comme RAEE (Rifiuti da
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) et visant a freiner l'augmentation de ces
déchets, a promouvoir leur recyclage, a réduire la quantité de déchets a éliminer.

Le symbole du bidon barré avec une croix qui apparait sur I'étiquette du produit déclare :
- le produit a été mis en circulation apres le 13 ao(t 2005 ;

- le produit rentre dans I'obligation d'un ramassage séparé et il ne peut pas étre traité
comme un déchet domestique, ni étre donné a la décharge.

C'est l'utilisateur qui est responsable de la livraison du produit, destiné a I'élimination, au centre de ramassage
spécifié par l'autorité locale pour la réutilisation et le recyclage DEEE professionnels. En cas de remplacement du
produit avec un autre nouveau, l'utilisateur peut demander au vendeur le retrait du vieux produit, indépendamment
de sa marque.

C'est le fabricant qui est responsable de rendre faisable la réutilisation, I'élimination et le traitement de fin de vie de
son propre produit par voie directe ou par I'intermédiaire du systeme collectif.

Les violations a la normative prévoient des sanctions spécifiques, établies en autonomie, avec sa propre
Iégislation, par chacun des états appartenant a la CE et contraignant conformément tous ceux dont la directive
s'applique.

Arneg S.p.A., en considérant ce produit un DEEE, se fait I'interpréte des lignes guide d'Orgalime, en tenant compte
de la transposition, de la part de la Iégislation italienne, avec le DL n° 151 du 15 juillet 2005, aussi bien de la
Directive 2002/96/CE, que de la Directive 2002/95/CE (RoHS) relative a la limitation de I'utilisation de certaines
substances dangereuses dans les équipements électriques et électroniques.

Pour d'autres renseignements, contacter I'Autorité Municipale, le Vendeur, le Fabricant.

La directive ne s'applique pas au produit vendu hors de la Communauté Européenne.

Déclaration de conformité RoHS

La soussignée ARNEG S.p.A. ayant siege légal a Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIE,
déclare sous sa responsabilité que le meuble réfrigeré SAMARA, muni d'unité réfrigérante logée, répond a la
prescription de la Directive 2002/95/CE (RoHS).

En tous les matériaux homogenes utilisés pour sa fabrication, la présence éventuelle de plomb, de mercure, de
chrome hexavalent, de polybromobiphényle (PBB), ainsi que d'éther diphénylique polybromé (PBDE) n'atteint pas
le 0,1% en poids ; celle de cadmium n'atteint pas le 0,01% en poids.

Arneg S.p.A
Presidente / President / Jorsitzender

PreS|dent/ Presidente AMpe3ngexT
LU|g| Finco
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1.lconos informativos
Antes de leer el manual, familiarizarse con los simbolos:

terminantemente durante el uso, el mantenimiento y en cualquier situacion que

/_\ Este simbolo sefala peligros y comportamientos que hay que evitar

pueda causar graves lesiones o la muerte.

Este simbolo sefiala normas, reglas, advertencias y comunicaciones que toda
persona encargada del uso del mueble (cada una en su competencia) debe
respetar durante toda la duracion del mismo (instalacion, uso, mantenimiento,

eliminacion, etc.).

2.Normas y prohibiciones

Leer atentamente el Manual de instalacion y uso para que el operador, en caso de
averia, pueda ofrecer una informacion mas detallada al servicio de asistencia técnica.

Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento en un mueble
frigorifico, asegurarse de que la alimentacion eléctrica esté
desconectada.

Los muebles estan disefiados exclusivamente para el uso en ambientes
cerrados.

Realizar con extrema atencion todas las maniobras de trabajo (carga,
descarga, limpieza, servicio en el mostrador, mantenimiento, etc.) y, en
la ejecucion de las diferentes operaciones, valerse de la maxima
diligenciay de los dispositivos de proteccidn necesarios.

El mueble refrigerado es adecuado para conservar la temperatura del
producto expuesto y no para reducirla. Por tanto, los alimentos se
deben introducir solo si ya se han enfriado en sus temperaturas de
conservacion correspondientes. Por ello, los productos que hayan
sufrido calentamiento no se deben introducir en el mueble.

Los muebles estan disefiados y realizados para la conservacion y la
exposicion exclusivamente de productos alimentarios frescos,
congelados, helados, cocidos y precocinados (cafeterias). Por tanto,
esta prohibido introducir cualquier otro tipo de producto diferente del
indicado, como productos farmacéuticos, cebos de pesca, etc.
Comprobar que los valores de la temperatura y la humedad ambiental no
sean superiores a los especificados. Por este motivo, es indispensable
mantener siempre al maximo de la eficiencia las instalaciones de
climatizacion, ventilacion y calefaccion del punto de venta.

Limitar a valores inferiores de 0,2 m/s la velocidad del aire ambiente en los
alrededores de las aperturas de los muebles.

Evitar que las corrientes de aire y las bocas de salida de la instalacion de
climatizacién estén dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

Introducir en el mueble solamente la mercancia ya enfriada a la temperatura
gue normalmente caracteriza la cadena del frio y comprobar que el mueble
sea siempre capaz de mantener dicha temperatura.

Respetar el limite de carga evitando sobrecargar el mueble.

Respetar la rotacion de los alimentos cargando el mueble de manera que la
mercancia que lleva mas tiempo expuesta se venda primero respecto a la
mercancia nueva.

Con la intervencion de personal técnico especializado, eliminar todos los
problemas detectados (tornillos aflojados, bombillas fundidas, etc.).
Comprobar el caudal de las aguas resultado de la descongelacion (liberar los
escurrideros, limpiar eventuales filtros, comprobar los sifones, etc.)

Eliminar el agua de descongelacion y la utilizada para el lavado mediante la
red de alcantarillado o la instalacion de depuracion conforme con las leyes
vigentes, puesto que esta Ultima puede entrar en contacto con sustancias
contaminantes debidas a la naturaleza del producto, a eventuales residuos, a
roturas accidentales de envoltorios que contengan liquidos y al uso de
limpiadores no permitidos.
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e En caso de condensaciones anomalas, avisar inmediatamente al técnico
frigorista.

e Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento
preventivo.

e NO usar el mueble descalzo.

& e NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o himedos.

e NO quitar protecciones o paneles que requieran el uso de herramientas para
quitarlos. En concreto, no quitar la cubierta del cuadro eléctrico. Estas
operaciones las deben realizar siempre técnicos especializados.

e NO obstruir las vias de entrada de aire.

e NO caminar sobre el techo del mueble.

e NO subir nunca por ningun motivo con los pies en la parte frontal del mueble.
Si es necesario, utilizar una escalera especifica adecuada y que cumpla con
las normativas adecuada para llegar a los puntos de carga. Peligro: caidas y
lesiones graves.

e NO utilizar faros con bombillas de incandescencia orientadas directamente al
mueble. Peligro: sobrecalentamiento de la mercancia.

e Evitar que la radiacion solar llegue directamente a las mercancias expuestas.
Peligro: alteracion de las mercancias.

e Limitar la temperatura de las superficies radiantes que estén presentes en el
punto de venta, por ejemplo aislando los techos.

e EN CASO DE FUGA DE GAS O DE INCENDIO:

Nunca detenerse en la habitacion en la que se encuentra el mueble si
ésta no esta ventilada adecuadamente. Desconectar el mueble
utilizando el interruptor general inicial del aparato.
NO USAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO
EXTINTORES DE POLVO SECO.
CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL SE
DEBE CONSIDERAR PELIGROSO. EL FABRICANTE NQ SE PUEDE
CONSIDERAR RESPONSABLE POR EVENTUALES DANOS DERIVADOS DE UN
USO INADECUADO, ERRONEO E IRRAZONABLE
NUMEROS DE INTERES: )
CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - SERVICIO DE ATENCION
TELEFONICA 848 800225

3. Finalidad del manual/Campo de aplicacion - Personas interesadas
Este manual de instrucciones contiene la descripcion de la linea de muebles
refrigerados Samara realizada por ARNEG Spa.
Los datos siguientes tienen como fin proporcionar indicaciones relativas a:
e Uuso del mueble
caracteristicas técnicas
instalacion y montaje
informacion para el personal encargado del uso
intervenciones de mantenimiento
e indicaciones de seguridad
El manual se debe considerar parte del mueble y se debe conservar paratoda la
duracion del mismo.
El fabricante se considera libre de eventuales responsabilidades en los
siguientes casos:
e uso inadecuado del mueble
instalacion incorrecta, no realizada segun las normas indicadas
defectos de alimentacién eléctrica
graves faltas en el mantenimiento previsto
cambios e intervenciones no autorizados
uso de recambios no originales
e inobservancia parcial o total de las instrucciones.
El manual debe ser conservado por una persona elegida para el fin en un lugar
adecuado y conocido entre todos los operadores y el personal encargado del
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mantenimiento para que se pueda consultar en cualquier momento.

En caso de cesion a terceros, hay que entregarlo a cada nuevo usuario o propietario y
se debe comunicar de forma oportuna y escrupulosa a la empresa proveedora. En
caso de dafio o extravio, solicitarselo a la empresa proveedora.

El presente manual esta dirigido a:

OPERADOR CUALIFICADO: persona cualificada, formada para el funcionamiento, la
regulacion, la limpieza y el mantenimiento del mueble.

TECNICO ESPECIALIZADO: técnico formado y autorizado para realizar
intervenciones de mantenimiento extraordinario, reparaciones, sustituciones y
revisiones siendo consciente de los riesgos a los que se expone al realizar las
diferentes intervenciones y capaz de adoptar todas las medidas orientadas a
rotegerse a si mismo y a las demas personas haciendo minimo el dafio respecto a
0S riesgos que comportan las operaciones.
Donde no se especifique, el apartado hace referencia a ambos sujetos descritos.
El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y la tecnologia,
utilizadas en la realizacion del mueble y validas en el momento de la comercializacion
del mismo. Por tanto, no se puede considerar obsoleto en caso de actualizaciones
posteriores relacionadas con nuevas normativas o conocimientos.
Cualquier persona que use este mueble deberéa leer este manual.

4. Presentacion - Uso previsto (Rif. 1)

El mueble esta destinado al uso de personal cualificado que, por tanto, haya recibido
formacion por parte del empleador para el uso y los riesgos que puede comportar. El
mueble refrigerado Samara es un expositor vertical de estantes, con grupo compresor
incorporado, abierto en la parte frontal, adecuado para la conservacion y venta
autoservicio de embutidos y productos lacteos y realizado para unirlo a la estanteria
ARNEG/INTRAC (psso 25-35mm) (Rif. 18) para realizar un compartimento refrigerado.

las leyes vigentes se deben respetar durante la instalacion y el uso.
e Esta prohibido quitar protecciones o paneles que requieran el uso de
herramientas para quitarlos.
NO se permite el uso del mueble:
e por parte de nifios
e por parte de personas que no puedan usar el mueble de forma segura sin
supervision o instrucciones.
e por parte de discapacitados.
e por parte de personal no sobrio o bajo el efecto de sustancias
estupefacientes.

2 e Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Las normativas y

e El mueble se puede enganchar a montantes con paso 25 o 35mm.

El elemento de estanteria al que se engancha el mueble debe tener la
capacidad de carga adecuada para su fin. El montaje del elemento de
estanteria se debe realizar de tal manera que no se comprometa la
estabilidad del conjunto de estanteria con mueble unido.

° (Esfnec?sario preparar un escape para la expulsion del aire del condensador

Rif. 12).

e Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados de las
diferentes operaciones (transporte, instalaciéon, mantenimiento, etc.), cada
uno para su competencia segun las indicaciones dadas.

e El Cliente o el empleador asume la responsabilidad sobre la capacidad y el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el
mantenimiento del mueble.

e La presente documentacion NO puede de ninguna manera suplir las
carencias culturales o intelectuales del personal que utiliza el aparato.
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e Los muebles estan disefiados y realizados para la conservacion y la
exposicion exclusivamente de productos alimentarios frescos, congelados,
helados, cocidos y precocinados (cafeterias). Por tanto, esta prohibido
introducir cualquier otro tipo de producto diferente del indicado, como
productos farmacéuticos, cebos de pesca, etc.

5.Normas y certificaciones

Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la
serie Samara cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccién
requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:
e Directiva de Maquinas 2006/42 CE;
normas armonizadas aplicadas: EN ISO 14121:2007; EN I1SO 12100-1:2005; EN
ISO 12100-2:2003;
e Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE;
normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Directiva de Baja Tension 2006/95/CE;
normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007.
Normativa Europea EC-1935/2004 sobre los materiales destinados a entrar en
contacto con los productos alimentarios — norma aplicada: EN 1672-2.
Quedan excluidos del campo de aplicacién de la directiva CEE 97/23 (PED) en funcion
de lo previsto por el Articulo 3 apartado 3 de dicha directiva.

En caso de extravio de la copia original de la Declaracion de Conformidad que
se proporciona en dotacion con el producto, se puede descargar una copia
rellenando el formulario presente en: http://www.arneg.it/conformity

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante un test
realizado conforme a la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las condiciones
ambientales correspondientes con la clase climatica 3 (25 °C, 60% U.R.).

Clases climaticas ambientales segun UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica | Temp. bulbo seco | Humedad relativa| Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. ldentificacion - Datos de la placa (Rif. 2)

En la parte trasera del mueble se encuentra la placa de matricula con todos los datos
caracteristicos:

1) Nombre y direccion del fabricante

2) Nombre y longitud del mueble

3) Cddigo del mueble

4) Numero de matricula del mueble

5) Tension de alimentacion

6) Frecuencia de alimentacion

7) Corriente de régimen absorbida

8) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)

9) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de descongelacién (resistencias
acorazadas+cables calientes+ventiladores+iluminacion)

10) Potencia de iluminacién (donde se prevea)

11) Superficie de exposicion util

12) Tipo de fluido frigorifico con el que funciona la instalacion

13) Masa de gas frigorifico con el que se carga cada instalacién (s6lo para muebles
con motor incorporado)
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14) Clase climatica ambiental y temperatura de referencia
15) Clase de protecciéon contra la humedad
16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble
17) Numero de encargo con el que se ha pasado a produccion el mueble
18) Ao de produccién del mueble
Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica,
comunicar:
e el nombre del producto (Rif. 2 - 2); el nGmero de matricula (Rif. 2 - 4); el nimero de
pedido (Rif. 2 - 16).

7.El transporte - técnico especializado -

Las operaciones de carga-descarga deben ser realizadas por personal cualificado que
sea capaz de comprobar los pesos, los puntos exactos para la elevaciéon y el medio
mas adecuado tanto por seguridad como por capacidad de carga. Los muebles estan
dotados de un armazon-plataforma de madera fijado a la base para el transporte con
carretillas de horquilla. Utilizar una carretilla elevadora manual o eléctrica adecuada
para el levantamiento del mueble en cuestidn, con capacidad de carga nominal igual o
mayor de 1000 kg.

e Colocar siempre las horquillas de carga en los puntos indicados para evitar el
& riesgo de vuelco. Introducir las horquillas siempre completamente.
e No debe haber extrafios en las inmediaciones del punto de elevacion.
e Repartir el peso del mueble de tal manera que se mantenga en equilibrio el
baricentro de la carga (RIif. 3).

NO utilizar medios de elevacion:
e con capacidad de carga inferior a 1000 kg
e con caracteristicas inadecuadas o alteradas por el uso
e con cuerdas o cables no reglamentarios o desgastados.

& NO se permiten procedimientos de transporte diferentes de los indicados.

8. Almacenamiento

e NO almacenar los muebles en zonas descubiertas y, por tanto, sujetas a los
a(rqent_es atmosféricos y a la luz directa del sol. La exposicion a los rayos
ultravioleta provoca la deformacion permanente de los materiales plasticos y dafia
los componentes del mueble.

e Los muebles se deben almacenar en ambientes cerrados, con una temperatura de
entre -25°C y +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

e Antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro y no presente
defectos que puedan comprometer la conservacion de los muebles.

9. Recepcidn, desembalaje y primera limpieza - operador cualificado -

Antes de cualquier operacion de desembalaje, utilizar todas las medidas de
precaucion posibles para evitar accidentes al operador.
El mueble se puede proporcionar embalado de las maneras descritas a continuacion:

e Con armazon de madera fijado a la base y envoltorio de nylon bloqueado por

precintos (estandar) (Rif. 5;;
e Con envoltorio de carton (bajo solicitud) (Rif. 6);
e Con jaula de madera (bajo solicitud) (Rif. 7).
Al recibir el mueble:

e Asegurarse de que el embalaje esté integro y no presente dafios evidentes;
Realizar con cuidado la operacion de desembalaje para no dafar el mueble;
Comprobar la integridad de las partes del mueble;

Si se encuentran dafos, llamar inmediatamente a la empresa proveedora;
Eliminar lentamente las peliculas de proteccion sin arrancarlas para evitar dejar
residuos de pegamento, que, si es necesario, se pueden quitar con los solventes
adecuados.

e Realizar una limpieza inicial utilizando productos neutros, secar con un pafo
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suave y no utilizar sustancias abrasivas o estropajos metalicos;
Para una correcta eliminacion del embalaje, tener en cuenta que contiene: Madera -
Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

2 e NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas).

e Durante las operaciones de desembalaje, no dejar abandonados elementos
del embalaje como clavos, madera, grapas, nylon, etc. y utensilios utilizados
para la operacion como alicates, tijeras y tenazas en la zona de trabajo, ya
gue podrian causar heridas y lesiones.

e Estos objetos se deben eliminar con los medios adecuados y llevar a los
lugares de recogida correspondientes.

10.Instalacion y condiciones ambientales - técnico especializado -

Cualquier cambio de la instalacion aqui descrita debe contar con la autorizacion
de ARNEG Spa.

Para garantizar a los técnicos encargados de la instalacion que puedan trabajar de
forma segura, se recomienda utilizar las herramientas y la indumentaria de proteccion
requeridas por las normas de seguridad o por las leyes vigentes en el pais de
instalaciéon. En cualquier caso, utilizar siempre equipos e indumentarias adecuados,
como: calzado y guantes de proteccidn, nivel de burbuja de aire.
Para la instalacion, atenerse a lo siguiente:
e examinar atentamente la zona de instalacion, eliminando todo peligro para el
operador;
e en funcion del peso del mueble (Rif. 23):
1 - establecer una inclinacion del montante hacia la pared para evitar el vuelco
(Rif. 23)
2 - decidir qué medios utilizar para montar el mueble de forma segura (2-3
personas, carro elevador) (Rif. 20)
e acercar con cuidado el mueble a los montantes y hacer que los enganches se
correspondan con los orificios (Rif. 21)
e comprobar que todos los enganches estén perfectamente en linea con los orificios
e enganchar el mueble (Rif. 22)
e comprobar que los enganches estén perfectamente introducidos en los montantes
No colocar el mueble:
e en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;
e al aire libre y, por tanto, sin proteger de los agentes atmosféricos;
e cerca de fuentes de calor (luz solar directa, instalaciones de calefaccion, lamparas
incandescentes, etc.)
e cerca de corrientes de aire (puertas, ventanas, instalaciones de climatizacion, etc.)
gue superen la velocidad de 0,2 m/seg.
Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de Blaca
se correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que se debe
conectar.
Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del

ambiente no deben superar los limites de la clase climatica 3 (+25°C; U.R. 60%)
establecidos por la normativa EN-1ISO 23953 - 2 con la que se ha testado el mueble.
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11.Conexidn eléctrica (Rif. 13) - técnico especializado -

JANTES DE CUALQUIER OPERACION, QUITAR TENSION A LA INSTALACION! jLa
instalacion eléctrica debe contar con puesta a tierra!

e Las instalaciones deben estar realizadas segun las normas que regulan su
construccion, instalacion, uso y mantenimiento previstas por la normativa
vigente en el pais de instalacion del mueble.

e ARNEG Spa rechaza toda responsabilidad para con el usuario y terceros por
dafios causados por averias o funcionamientos erroneos de las instalaciones
conectadas antes del mueble y por dafios causados al mismo por causas
directamente imputables al funcionamiento erréneo de la instalacion eléctrica.

e El mueble se debe proteger inicialmente mediante un interruptor automatico
magnetotérmico omnipolar con caracteristicas adecuadas que tendra
también la funcion de interruptor general de seccionamiento de la linea.

El Cliente debera encargarse de la preparacion de la linea eléctrica de alimentacion
hasta el punto de conexién del mueble. El dimensionamiento de la linea de
alimentacioén de la energia eléctrica se debe realizar segun la potencia absorbida del
mueble (ver Datos Técnicos). )

e El mueble esta preparado para la conexion con enchufe (NO EN DOTACION).
Montar un enchufe de capacidad de carga adecuada para la conexién eléctrica en
el cable de alimentacién, respetando las normas de seguridad: amarillo-verde =
tierra azul = neutro marron = fase y conforme a las normativas nacionales
vigentes

e Quitarse todos los objetos metalicos que se lleven encima: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

e Consultar los esquemas eléctricos antes de realizar la conexion.

e Comprobar que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de placa.

e Instruir al operador sobre la posicion del interruptor de tal manera que se pueda
alcanzar rapidamente en caso de EMERGENCIA.

e Para garantizar un funcionamiento normal, es necesario que la variacibn maxima
de tension esté entre +/- 6% del valor nominal.

° Comprobargue la linea de alimentacion tenga los cables de seccion adecuada y
esté protegida contra las sobrecorrientes y las dispersiones hacia masa en
conformidad con las normas vigentes.

e En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la intervencion de
las protecciones de sobrecarga. De lo contrario, modificar la instalacion para que
diferencie el encendido de los diferentes dispositivos.

El instalador debe proporcionar los dispositivos de anclaje para todos los cables que
entran y salen del mueble.

e Comprobar que las fijaciones de las diferentes iluminaciones estén bien
& introducidas y bloqueadas en las tomas correspondientes para evitar
desconexiones durante las operaciones de limpieza y mantenimiento que
puedan provocar descargas eléctricas dafinas para el operador.

El interruptor automatico magnetotérmico debe ser tal que no abra el circuito en el
neutro sin abrirlo al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de
apertura de los contactos debe ser de al menos 3 mm.

12. Encendido, control y regulacion de la temperatura
- técnico especializado -

Antes de enchufar o desenchufar el enchufe, quitar tension a la toma de alimentacion.
e Desconectar el enchufe
° “(Zlgmprobar gue el interruptor general del cuadro eléctrico esté en posicion “ON” o
e Conectar el enchufe

La instalacion frigorifica entra en funcionamiento inmediatamente.

El control de la temperatura de refrigeracion se produce mediante el controlador
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electronico (Rif. 10).

Normalmente, el controlador se configura de fabrica en fase de prueba. En caso de
cambio de la programacion, hacer referencia a las instrucciones de la empresa de
fabricacion del controlador.

13.Carga del mueble - operador cualificado -

Para el abastecimiento del mueble, es necesario observar algunas reglas importantes:
e colocar la mercancia de manera uniforme y ordenada, evitando sobrecargar los

estantes (carga max. 160 kg/m?) (Rif. 14).

e |a disposicién de las mercancias sin zonas vacias garantiza el mejor
funcionamiento del mueble.

e dejar unos 30 mm de aire entre la mercancia y el estante superior (Rif. 15)

° E:I_\c))_l;nclalr)la mercancia de tal manera que no obstaculice el flujo del aire refrigerado

if.

e Dejar al menos 50mm de aire entre la mercancia colocada en el plano inferior y el
mueble Samara para no obstruir el flujo de aire (Rif. 19)

e Los estantes se pueden inclinar en 2 posiciones 0°; -10° (Rif. 14). Bajo solicitud,
se puede afadir una tercera inclinacion a -20°.

e El mueble refrigerado es adecuado para conservar la temperatura del
& producto expuesto y no para reducirla. Los productos alimentarios se deben
Introducir sélo si ya se han enfriado a sus temperaturas de conservacion
correspondientes.
e NO introducir productos que hayan sufrido un calentamiento.
e NO obstruir de ninguna manera la entrada de aire refrigerado (mercancias,
etiquetas de precio, porta-precios, etc.)

e La carga maxima que admiten los estantes es de 16Okg/m2

e Para evitar que la mercancia resbale en los estantes inclinados, utilizar
siempre los bordes de contencion.

e Agotar primero la mercancia que lleva mas tiempo en el mueble respecto a la
mercancia nueva (rotacion de comestibles).

14.Descongelacion y desague

La linea de muebles refrigerados Samara esta dotada de una descongelacion con
parada sencilla a través de la parada del ciclo de refrigeracion. El agua de
descongelacion se recoge en un desague especifico y se lleva hasta una bandeja
situada en la base. La bandeja esta dotada de una resistencia para la evaporacion del
agua. Durante la fase de descongelacion, se producira un aumento de la temperatura
del producto expuesto, que, en todo caso, no superara los limites impuestos por la ley.
Una vez terminada la fase de descongelacion, la instalacion alcanzara rapidamente la
temperatura de funcionamiento.

Comprobar periodicamente la perfecta eficiencia de las conexiones hidraulicas
acudiendo a un instalador cualificado.

15.lluminacion

La iluminacion interna del mueble se obtiene mediante bombillas fluorescentes
OSRAM. El interruptor se encuentra al lado del plafon

Para un mayor ahorro energético, se puede pedir el mueble dotado de luces
LED de bajo consumo, que permiten:

e consumo de iluminacion reducido

e una carga de frigorifico reducida

e una duracion de las luces superior a los 6 afios

e intensidad y color de iluminacién uniformes

e una mejoria de la iluminacion con la reduccion de la temperatura.

16.Sustitucion de bombillas (Rif. 16)

Para la sustitucion de las bombillas, proceder de la manera siguiente:
e Quitar la alimentacion al mueble.
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e Desenganchar el juego de plafon del estante.

e Quitar la proteccion de metacrilato (1), quitar la bombilla (2) de su alojamiento y
sustituirla con la nueva.

e \olver a introducir la bombilla, comprobando que los contactos estén bien situados
en los orificios especificos.

e \olver a montar la proteccién de metacrilato.

e \Volver a enganchar el juego de plafén en el estante.

e Restablecer la alimentacion eléctrica.

17.Mantenimiento y limpieza - operador cualificado -
ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y @

LIMPIEZA, QUITAR TENSION AL MUEBLE MEDIANTE EL

INTERRUPTOR GENERAL. PARA PROTEGER LAS MANOS

DURANTE LAS OPERACIONES DE LIMPIEZA, USAR SIEMPRE

GUANTES DE TRABAJO.
Los productos alimentarios se pueden deteriorar debido a microbios y bacterias. El
respeto de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccion de la
salud del consumidor, ademas del respeto de la cadena de frio, de la que el punto de
venta constituye el ultimo eslabdén controlable.
Las operaciones de limpieza deben incluir:
3 - LAVADO (desbaste, eliminacion de aproximadamente el 97% de la suciedad)
4 - DESINFECCION (limpieza de las superficies para eliminar los microorganismos

patdgenos que queden después del lavado)

5- ACLARADO

6 - SECADO

La limpieza de los muebles frigorificos se debe realizar de la manera siguiente:
17_1.Indicaciones generales

e Las superficies alimpiar, el aguay los limpiadores utilizados para la
& limpieza deben tener una temperatura maxima de 30°C.

e usar productos limpiadores sélo de tipo neutro.

e NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej. lejia), que pueden corroer las

superficies.
e NO usar productos abrasivos, solventes quimicos/organicos o utensilios
apuntados que puedan dafar las superficies de los muebles.

e NO usar limpiadores de composicion quimica desconocida.
NO rociar agua o limpiador directamente en las partes eléctricas del mueble y
evitar que los ventiladores, los plafones, los cables eléctricos y todos los
aparatos eléctricos en general se mojen durante las operaciones de limpieza.
NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos.
NO usar alcohol o similares para las partes en metacrilato (plexiglas).
NO dirigir el chorro directamente a las superficies barnizadas o plastificadas.
NO aplicar los productos directamente en las superficies a limpiar.
NO usar aparatos con rociado de vapor.
NO usar demasiada fuerza durante las operaciones de limpieza.
Evitar el contacto o los vapores liberados de los productos acidos, alcalinos o
el amoniaco que contienen los limpiadores para suelos, ya que pueden oxidar
0 corroer el acero inoxidable.

e Si se realiza la limpieza con hidrolimpiadoras (Rif. 8), utilizar sistemas de
PRESION BAJA (max. 30 bar) con caudal adecuado para quitar cualquier
residuo presente, ya que el exceso de presion puede dafar las superficies.

e Mantener una distancia minima de 30 cm de las superficies a limpiar (Rif. 8).

e NO dirigir el chorro desde demasiado cerca de la suciedad, ya que puede
B)rovocar dafios al operador y contaminar partes ya limpias y el ambiente (Rif.

17 2.Lalimpieza de las partes externas (Diaria / Semanal)
e Limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando
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limpiadores neutros para uso doméstico compatibles con las superficies a limpiar o
agua tibia (max. 30°C) y jabdn eliminando todos los residuos de limpiador.
e Aclarar con agua limpia y secar con un pafo suave.
17 _3.Lalimpieza de las partes internas (Mensual)
La limpieza de las partes internas del mueble tiene la funcion de destruir los
microorganismos patdégenos para garantizar la proteccion de la mercancia.
Antes de realizar la limpieza interna de un mueble, es necesario:
e Quitar la alimentacion
Vaciarlo completamente de la mercancia que contiene.
Quitar todas las partes amovibles como platos de muestra, rejillas, etc.;
Lavar con agua tibia (max. 30°C).
Desinfectar con un limpiador que contenga antibacterias.
Limpiar con cuidado la cuba del fondo, el vierteaguas y la rejilla de proteccion de
desagie eliminando todos los cuerpos extrafios que hayan caido por la rejilla de
aspiracion y levantando, cuando sea necesario, la chapa de los ventiladores.
Secar minuciosamente con un pafo suave.
e En caso de formaciones de hielo, solicitar la intervencion de un técnico frigorista
cualificado.
17 _4.Lalimpieza del condensador (Rif. 14)

Cada 30 dias es necesario limpiar el condensador para eliminar el polvo acumulado.
e Realizar la limpieza con cepillos de cerdas rigidas (no metalicas) o aspiradoras,
con cuidado de no doblar o estropear las aletas del condensador.

17 _5.Lalimpieza de las partes de cristal
,_\ e NO usar agua caliente en las superficies de cristal frias; el cristal podria

romperse y herir al operador.

e NO usar materiales asperos, abrasivos o raspadores metalicos que puedan
raspar las superficies de cristal.
NO usar pafos sucios.

Usar un pafio con limpiador neutro o agua tibia (max. 30°C) y jabon.

e Quitar inmediatamente con un pafo seco todo residuo de agua o limpiador
para impedir la formacion de manchas y para evitar que el liquido llegue a las
juntas, el armazon o las bisagras (puertas de cristal).

17 6.Lalimpieza de las partes de acero inoxidable

Algunas situaciones pueden provocar la formacion de oxido en las superficies de
acero:

e restos de hierro dejados en superficies humedas, cal, detergentes a base de cloro
0 amoniaco no aclarados adecuadamente, incrustaciones o residuos de alimentos,
sal-soluciones salinas o residuos secos de liquidos evaporados.

Manchas y oxido recientes:

e limpiar con jabdn o limpiadores neutros utilizando una esponja o un pafio. Al
terminar, eliminar todos los restos de detergente, aclarar con agua abundante y
secar muy bien las superficies.

Manchas y oxido viejos:

e usar sustancias quimicas para acero inoxidable que contengan el 25% de &cido

nitrico o sustancias analogas.
Manchas y oxido persistentes:

e lijar o frotar con un cepillo de acero inoxidable. Después de esta operacion, lavar
con Iimpiadoresal secar con cuidado. Esta intervencion puede provocar arafiazos
en la superficie debidos al método de limpieza abrasiva.
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17 _7.Lalimpieza de las partes de aluminio
,_\ e NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej. lejia), que pueden corroer las

superficies.
e NO usar materiales asperos, abrasivos o raspadores metalicos que puedan
raspar las superficies de cristal.
NO usar aparatos con rociado de vapor.
NO usar pafos sucios.

Usar un pafio con limpiador neutro o agua tibia (méax. 30°C) y jabon.
Quitar inmediatamente con un pafo seco todos los residuos de agua o
limpiador para impedir la formacion de manchas.

Todas las operaciones de limpieza, incluida la desinfeccidn, el aclarado y el
secado se deben realizar minuciosamente, eliminando todos los residuos de
agua o limpiador para evitar la proliferacién de bacterias perjudiciales para la
salud. Las partes que se dejen secar con residuos de limpiador o desinfectante
pueden danarse.

Do Quitar del suelo cualquier elemento como esponjas, panos, residuos de
ié) limpiador o agua, ya que podrian causar resbalamientos y caidas accidentales.

17 _8.Inspeccion de las partes

Terminar las operaciones de limpieza, desinfeccion, aclarado y secado y comprobar
atentamente que todas las partes estén perfectamente limpias y secas y no estén
danadas o excesivamente desgastadas. Si es necesario, sustituirlas.

Volver a montar los elementos completamente secos y restablecer la alimentacion
eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento, se puede
recargar el mueble con los productos que se deben exponer.

18.Eliminacion del mueble - técnico especializado -

El desmontaje del mueble se debe realizar en conformidad con la normativa en
materia de eliminacién de desechos establecida para cada pais y en el respeto del
ambiente en el que vivimos. La legislacién en vigor considera este producto un
desecho peligroso y,dpor tanto, esta incluido en la obligacion de recogida separada,
por lo que no se puede tratar como un desecho doméstico ni tirar al vertedero. Antes
de proceder al desmontaje del mueble, es necesario recuperar el refrigerante y extraer
el aceite lubricante. Este producto esta formado en un 75% por materiales reciclables.
Materiales utilizados en la fabricacion:

- Acero pintado: montantes, estantes, pies

- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, instalaciéon eléctrica y plafon
superior.

- Chapa zincada: paneles inferiores, paneles pintados, estructura base,

estantes, bandejas
- Poliuretano expandido (H20): aislamiento térmico

- Vidrio templado: laterales de cristal

- Madera: armazones laterales del tanque espumado
- PVC Parachoques y pasamanos

- Poliestireno Estribos termoformados

- Policarbonato proteccion de las bombillas fluorescentes
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- Metacrilato: Bordes de estantes

A

e Esresponsabilidad del usuario la entrega del producto destinado a la

eliminacion en el centro de recogida especificado por las autoridades locales
o indicado por el fabricante para la recuperacion y reciclaje de los materiales.
Todas estas operaciones, incluido el transporte y el tratamiento de los
desechos, las debe realizar exclusivamente personal especializado y
autorizado.

Este producto contiene HFC, refrigerante de alto indice de efecto invernadero
(GWP). ARNEG utiliza en los muebles productos con unidad frigorifica que
incorpora los siguientes tipos de refrigerante:

R 1348. GWP (100) = = 1300
R 404A; GWP (190, = 3750

pertenecientes a la familia HFC, es decir, gases fluorados de valor alto de
efecto invernadero (GWP), regulados por el protocolo de Kyoto. (Comprobar
en los datos de matricula o en la placa adhesiva presente en el compresor
cual de estos dos gases esta presente en el aparato). Por tanto:

LOS COMPONENTES DEL CIRCUITO DE REFRIGERACION NO SE
DEBEN CORTAR Y/O SEPARAR, SINO QUE SE DEBEN LLEVAR
INTEGROS A CENTROS ESPECIALIZADOS PARA LA RECUPERACION
DEL GAS REFRIGERANTE.

Este aparato esta sellado herméticamente y la carga de refrigerante es

inferior a 3 kg.

Por tanto, no esta sujeto a la obligacion de manual de instalacion ni a

revisiones Penodlcas de las pérdidas de refrigerante (art. 3 y 4 del

geczrceég)de Presidente de la RepuUblicaitaliana n® 147 del 15 de febrero
e :

74
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AVISO IMPORTANTE

Leer antes de la instalacién y conservacién

Este producto de Arneg S.p.A. cumple con la Directiva 2002/96/CE WEEE (Waste
Electrical and Electronic Equipment) conocida en ltalia como RAEE (Residuos de
Aparatos Eléctricos y Electronicos), con el objetivo de limitar el aumento de dichos
residuos, promover el reciclaje, disminuir la eliminacion.

El simbolo del contenedor marcado con una cruz que aparece en la placa del producto
declara que:

-el producto se ha puesto en circulacion después del 13 de agosto de 2005;

-el producto tiene que considerarse en la recogida selectiva y no se puede tratar como un
residuo doméstico ni entregarse en el vertedero.
El utilizador es responsable de entregar el producto, destinado a su eliminacion, al centro de recogida
especificado por la Autoridad local para la recuperacion y reciclaje WEEE (RAEE) profesionales. Si el producto se
sustituye con otro nuevo, el utilizador puede solicitar al vendedor que retire el viejo, independientemente de la
marca.
El fabricante es responsable de hacer factible la recuperacion, eliminacion y tratamiento al final de la vida del
producto, en via directa o por medio de un sistema colectivo.
Si se infringe la normativa se aplicaran sanciones especificas, establecidas autbnomamente, segin la legislacion
de cada estado perteneciente a la CE y vinculando conformemente a todos los que estan sometidos a dicha
normativa.
Arneg S.p.A. considerando su producto como WEEE (RAEE) se hace ejecutor de las lineas guias de Orgalime,
teniendo en cuenta la recepcién por parte de la legislacion italiana, con el D.L. n° 151 del 15 de Julio de 2005,
tanto de la Directiva 2002/96/CE como la 2002/95/CE (RoHS), correspondiente al uso de sustancias peligrosas en
los aparatos eléctricos y electrénicos.
Para mas informaciones contactar su Autoridad Municipal, al Vendedor, al Fabricante.
La directiva no se aplica al producto vendido fuera de la Comunidad Europea.

Declaraciéon de conformidad RoHS

La suscrita ARNEG Spa con sede legal en Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIA declara bajo
su propia responsabilidad que el mueble refrigerado SAMARA, con unidad refrigerante incorporada, responde a
las prescripciones de la Directiva 2002/95/CE (RoHS).

En todos los materiales homogéneos utilizados para su fabricacion, la posible existencia de plomo, mercurio,
cromo hexavalente, polibromobifenilos (PBB), y también difenil éter (PBDE) no alcanza en peso el 0,1%; el de
cadmio no alcanza en peso el 0,01%

Arneg S.p.A
Presidente / President / Jorsitzender

PreS|dent/ Presidente AMpe3ngexT
LU|g| Finco

ARNEG S.p.A. - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) ltaly - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - amministrazione@pec.arneg.it - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
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1. UHcbopmaLMOHHbIE 3HAYKU
I'Iepeu, YTeHNneM pyKoBOOCTBA O3HAaKOMbTECHb C JaHHbIMU 3HAKaMW:

OTOT 3HaK YKa3blBa€T Ha ONacHOCTU N TO, YTO KaTeropmn4iecku saripeLiaeTcad
Aesfiatb Npn aKkcriyarauunn, TeXO6CJ'Iy>KMBaHVIM N B onpenesieHHbIX CUTyauundx,
YypeBaTbIX Cepbe3HbIMU TpaBMaMn UM CMEPTHLIO.

JTOT 3HaK yKasblBaeT Ha NpeAnucaHus, npaeuna, TpebosaHns 1 yseooMneHus,
KOTOpble A0IMKeH cobnioaark Kaxablii paboTHUK, NpUBNeKaemblii K
aKcnnyatauuv AaHHon mebenu 53 npegenax cBOEN KOMMNETEHUUM), Ha BCEM
NPOTSXKEHUN €€ CpoKa CNyX0Obl (MOHTaX, aKcnnyaTaums, TexobcnyxmsaHue,
AEMOHTaX U T. 4.).

2. 3anpeTtbl U npeanMcaHus

BHuMaTenbHO npodTuTe PYKOBOACTBO NO YCTAaHOBKE M 3KCMnyaTaumm, Ytobbl B criyyae
HencnpaBHOCTN cOObLLMTL Bornee TOYHY MHOpMaLUIo B CEPBUCHBIN LIEHTP.

e [lpexae YeM BbINOSHATL Kakue-nimbo paboTbl NO TeEXOO6CNYyXMBaHUIO
Ha xonoaunbHon meb6enun, yoeamTecb B OTKITHOYEHUN
3NeKTPOonuUTaHuA.

e [laHHasa mebGenb npeaHa3Ha4vyeHa AnNs 3KcnnyaTtauum TONbKO B
nomMeLeHUn.

e YpesBblyalHO BHUMaTESIbHO UCMNOJSTHANTE BCe pabouune onepauum
(3arpyska, pa3rpy3ka, oMMCTKa, CEpBUCHOE U pernaMmeHTHoe
obcnyxuBaHue, N T. Ai.), CTapaTeNibHO BbINOJSIHAS BCe HeobxoauMbIe
AOENCTBUA U UCNONb3ysa HeobxoauMble cpeacTBa MHAMBUAYaNbHOW
3almThbI.

e [laHHasa xonoaunbHaa mebenb NpeaHasHavyeHa Ans noaaepXXaHuA
TemMnepaTtypbl BbICTaBMSeMOro ToBapa, a He Ans ee NOHUXEeHUA,
criefoBaTenbHO, pa3mellaeMblie NuLieBblie NPOAYKTLI YXKe AOMKHbI
ObITb OXNaxaeHbl A0 COOTBETCTBYOLEN TeMnepaTypbl XpaHeHus,
NO3TOMY Helb3sl NoMelaTb B HEE€ HarpeTble NPOAYKTbI.

e [laHHasa mebenb cripoekTUpoBaHa U U3roTOBIIEHa ANsl XPaHEeHUs U
3KCMO3ULIUM TOSNIbKO CBEXUX, OXJTaXAEHHbIX, ry60K03aMOpPOXKEeHHbIX
M 3aMOPOXEHHbIX NULEBbLIX MPOAYKTOB, a TaKXXe NPOBapPeHHbIX U
pasorpeBaemMbix nonycgabpukaToB (XoNoaHbIX 3aKycok). [oaTomy
3anpewjaeTcs noMewaTtb B HEE UHbIE TOBapbl, B TOM Yucre
chapmavueBTUYECKME NMPOAYKTbI, HAXKUBKY AJ1A PbIOHOW NOBAU U T. A.

e [IpoBepsanTe, 4YTOObI 3HAYEHNA TEMNepPaTypbl U BNAXXHOCTU OKpYXatoLLen
cpeabl He npeBbIWann ykasaHHble. [1ns aToro HeobxoAMMo NOCTOSAHHO
cneguTb 3a COCTOAHWEM KINUMAaTU4eCKoro, BEHTUMNALNUOHHOIO U
oTONUTENBHOIO 06OPYLOBAHUS, YCTAHOBIIEHHOIO B TOPrOBOW TOYKE.

e CKOpOCTb BO3AYLUHbIX MOTOKOB BONM3M OTBEPCTUIN AAHHOW Mebenu He
AoSmkHa npesblwatb 0,2 M/c;

e [lpepoTepalyante HanpasreHne BO3AYLIHbIX MOTOKOB Y NPUTOYHbIX
peLeTok KOHOMLMOHEPOB Ha OTBEPCTUSA BUTPUH.

e PasmellanTe B HEM TONbLKO TOBAp, YXKe OXNaXAEHHbIN 4O TeMnepaTypbl,
00bl4YHO XapaKkTepPHOW ONA «XONOAUITbHOM Lenn», U NOCTOSAHHO
KOHTponvpyeTte nogaep)xaHve Takon Temneparypbl.

e Bo nsbexaHue neperpysku cobnogante npeaenbHyto 3arpysky mebenn.

e Cobnogante potaumio NULLEBbLIX MPOAYKTOB, 3arpyxasa mebesnb Tak, 4Tobbl
B MepBYylo odepenb NpoaaBanuch NPOAYKThl, MOMELLEHHbIE B HEE paHbLLe.

e YcTpaHanTe Bce oBHapyXeHHble Henonaakn (ocrnabneHHble BUHTHI,
neperopesLune namnbl U T. A4.), 00paTUBLLUNCL K TEXHUYECKOMY
creynanucry.

e  KoHTponupymnTe OTTOK BOAbI, 0Opas3oBaBLUENCH B pe3yfibraTe
pasmMopaxuBaHus (ocBObOXaanTe ApeHaxu, oumante punsTpbl,
npoBepsnTe CUPOHLI U T. A4.).
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e OTBOOUTE TaNyt UNN UCMONb30BaBLLYHCS AS1S MbITbS BOAY B
KaHanm3auMOoHHYH CETb UMM HA OYUCTHOE COOPY>KEHNE B COOTBETCTBUMU C
[OENCTBYIOLWMM 3aKOHOAATENBCTBOM U C Y4ETOM BO3MOXHOIO €€
3arpsisHeHuns, 06yCrnoBNEeHHOro 0COBEHHOCTAMI AaHHOrO M3aenus,
BO3MOXHbIX OCaAKOB, Cly4anHOro paspbiBa ynakoBku, Coaepxalle
XXMAKOCTb, @ TaKke NCMNONb30BaHUS HeEpPa3pELLEHHbIX MOKLLMX CPeacTB.

e [lpy nosiBneHnmn cnuLiKkom 6onbLLIOro KoNMYecTBa KOHAEHcaTa 0bpaTuTech K
cneumanmcTy no xonoansbHomMy o6opyaoBaHuIo.

e Cobniogarite NepuoanyHOCTb NPOUNAKTUYECKOTO PEMOHTA BUTPUH.

e HE nonb3ynTtecb gaHHoON Mebenbio 60CMKoMm
& e HE npukacanTtecb kK Mebenn MOKpbIMU pyKamu Uu Horamu

e HE cHumanTe 3alimTHbIE OrpaXxaeHnsa nnu naHenu obLumnBekn, ans
AEMOHTaXa KOTOpbIX TPEBYTCS MHCTPYMEHTLI. B YacTHOCTH, HE CHUManTe
KPbILLKY 9NEeKTPUYECKOro LWnTa, Tak Kak 9TO paspeLLeHo TONbKO
KBannuuMpoBaHHOMY CneLuuanucry.

e HE nepekpbiBanTe NyTn NOCTYNNIEHNA BO3ayXa.

e HE xogute no KpblLle BUTPUHDI.

e HE craHoBUTECH HMKOr4a HOraMy Ha nepeaHnn CTeknonakeT BUTPUHDI;
4TOObLI JOBpPaTLCA A0 MECT BbIKIIaaKn, HE06X0ANMO NCMONb30BaTb
noaxoasdLLyto n 6esonacHyto nectHuyy. ONnacHoOCTb: NageHus U CepbesHbIX
TpaBMm.

e HE HanpaBsnsainTte Ha mebenb To4eYHble CBETUMBHUKU C namnamMmu
HakanueaHuda. OnacHOCTb: neperpes ToBapa.

e He gonyckanTte nonagaHus Nyden cosiHua Ha BbiCTaBleHHble ToBapbl.
OnacHocTb: nop4a TOBapoOB.

e  OrpaHu4ybTe Temnepartypy UsnyyaroLmx NoBEPXHOCTEN B TOPrOBOWN TOYKE,
Hanpumep, YCTPOMB U30NALUIO MOTOSIKOB.

e [PU YTEYKE rA3A UITN NPU NOXAPE:

He ocTtaBanTecb B nomelleHUun, rae HaXoAUTCA AaHHaa mebenb, ecnu
OHO He BEHTUNUupyeTcs OOMKHbIM ob6pa3om. OTknouuTe medenb
rmaBHbIM BbIKNtoYaTenemM, pacrnosioXeHHbIM Ha IMHUM NMUTaHUA.
anAa TYWWEHUA NNAMEHU NPUMEHSIUTE TONbKO MOPOLLKOBbIN
ONrHETYWMWTENb, HO HXA B KOEM CITYHYAE HE BOAY.
NOBOE UHOE NPUMEHEHMUE, HE ONTMCAHHOE B JAHHOM PYKOBOACTBE,
CNEAYET CYUTATb OMNACHbIM. U3BrOTOBUTEJIb HE HECET
OTBETCTBEHHOCTU 3A BO3MOXXHbIE MOBPEXOEHWUA B PE3YJILTATE
HEHAONEXALLEW, HENPABUNbHON U HEPA3YMHOW 3KCMNYATALUM.
NMONE3HLIE HOMEPA:
500312C2)BH0VI ODUC: +39 0499699333, ®AKC: +39 9699444; KOJ-LUEHTP: 848
5

3. Uenb pykoBoacTBa / o6nactb NpUMEHeHUs - 3aMHTepecoBaHHbIe nMua
B oaHHOM pykoBoACTBe onmMcaHa cepusi XonoaunbHon mebenn Samara npovM3BoacTea
komnaHum «ARNEG Spa.»
[anee npuBoaATCA yKasaHUsl, OTHOCSLLMNECS K:

e  3KCnnyataumu gaHHon mebenu
TEXHMYECKUM XapaKTepucTukam
YCTaHOBKE M MOHTaxy
WMHCTPYKTaXy nepcoHana, NpuBredYeHHOro K sKkcnyarawumm
paboTam no TexobCcnyxnBaHmto

e [paBunam TEXHUKN Be30MacHOCTK
PykoBoacTBO ABNAETCA HEOTHEMSIEMOWN YacTbio JaHHOM Mebenu 1 JOMKHO
XPaHUTbLCSA BECb CPOK €€ CNnyXObil.
U3rotoBuTenbL ocBob6oXxaaeTcs oT BO3MOXHOM OTBETCTBEHHOCTU B CreayoLmx
cnyvasx:

e npumeHeHne mebenu He No Ha3HaAYEHUIO
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e  HenpaBuWibHas U BbINOMHEHHAs C HAPYLLUEHMEM YKa3aHHbIX CTaH4apTOB
yCTaHOBKa

HECOOTBETCTBYIOLLEE ANEKTPONUTaHNE

cepbesHble HapyLleHus rpaduka pernameHTHOro obcnyXxXmeaHms

HecornacoBaHHbIe M3MEHEHMS 1 BMelLaTenbCcTBa

NCNonb3oBaHMe HEOPUrMHambHbIX 3an4yacTen

e  TONHOE UMM YacTMYHOE HecobnoaeHne yKkasaHui.
PYKOBOACTBO A0MKHO ObITb NepeaaHo OTBETCTBEHHOMY NMLY ANS XpaHEeHUs B
nogxoasiemM MecTe 1 yyeta Bcex paboT, a Takke npegocTaBneHus B nobor MOMeHT
nepcoHany, NnpMerekaemMomy Anst TeXo0cny>XKnBaHus.
Mpu nepegade TpeTbMM NMLLAM PYKOBOACTBO TaKKe nepeaarT HOBOMY MOSb30BaTerto
WM cobCTBEHHUKY, 0653aTENbHO YBEAOMMB 06 9TOM KOMNaHU-nocTasLwuka. B
cry4ae NoBpeXaeHUst U NoTepun 3anpocuTe HOBbLIM 3K3EMMASP Y KOMMNaHUK-
nocTaBLLMKa.
[laHHOe pykoBOACTBO NpeAHa3Ha4YeHo anisi:

NMnoAroToBJIIEHHOIO OMNMEPATOPA: kBanndpuunpoBaHHOro paboTHuKa,
NOMNyYNBLLETO MHCTPYKTaX MO 3KCMyaTaunn, perynmpoBke, OYUCTKE K
TexobcnyxXnBaHuio gaHHON mebenu.

TEXHUYECKOIO CMEUUATINCTA: TexHuKka, aTTeCTOBaHHOIO 1 YNOSTHOMOYEHHOTO
BbIMOMHATL paboTbl N0 BHENNIAHOBOMY OOCIY>KMBAHUIO, PEMOHTY, 3aMEHE, a TaKkke
CNocOBHOro co3HaTenbHO OLEHMBATb COMPSXKEHHbIE C BbIMOIHEHMEM Pa3fNYHbIX
paboT pMUCK1 1 NPpUHUMAaTbL BCE Mepbl No 3awmte cedbsa n gpyrnx, cBogsa K MUHUMYMY
yuiep6, cBA3aHHbIN C NOAOOHBIMU pUCKaMW.

Ecnu He oroBapuBaeTcs MHoe, NpuBeAeHHasA MHopmaLus kacaeTcsi oboux
CopeprkaHve 4aHHOro pykoBOACTBa OTPaXXaeT AOCTUrHYTbIN HAa MOMEHT Bbinycka
AaHHON Mebernu Ha PbIHOK YPOBEHb TEXHUKN U NPUMEHEHHBIX NPU U3roTOBNEHUN
TEXHOMNOrMM, MO3TOMY HE MOXET CUUTATbCA YCTapEBLLUMM B Cllyvyae nocneayoLwmx
O6HOBJ‘IeHI/II7I, CBSI3@aHHbIX C HOBbIMW HOPMaMW Ui 3HAHUSIMM.

C [AaHHbIM pYKOBOACTBOM AOMMKHbI O3HAKOMUTLCS BCe, KTO byaeTt
Nonb30BaTbCA AAaHHON Mebenbio.

4. O06wme cBegeHUnA - npeaHasHa4YyeHHoe ucnonb3oBaHue (Rif. 1)

HaHHaa mebenb npegHasHaveHa Ans UCMOoSb30BaHNSA KBannguumpoBaHHbIM
nepcoHanom, oby4eHHbIM 1 NPONHCTPYKTUPOBaHHLIM paboToaarenem no eé
3Kcnnyataumm 1 CBA3aHHbIM C 3TUM puckam. XonogurnbHas mebernb cepun Samara
npeactaBnsgeT coboun BepTMKarbHYHO MHOIOMOMOYHYI0 BUTPUHY CO BCTPOEHHbIM
KOMMNPEeCcCcopoM U PpOHTarbHbIM AOCTYMNOM, NPUITOAHYIO ANA XPaHEHUS U NPO4aXuU B
pexunme camoobcnyXunBaHsi KonbGacHbIX U3A4eNUU U MONOYHbIX NMPOAYKTOB,
BbINOSTHEHHYIO C BO3MOXHOCTbLIO HaBelumBaHusA Ha cternnaxun ARNEG/INTRAC (war
25-35 mm) (RIif. 18) ona dopMmnpoBaHus XonogunbHOro otaena.

e  JOnekTpuyeckne npudopbl MOryT BbiTb ONacHbl Ans 340poBbAa. Bo Bpems
& YCTaHOBKM M aKcnnyaTaumm Heobxoanmo cobnogaTbe HOpMaTUBHbIE
TpeboBaHNA N OENCTBYIOLLIEE 3aKOHOAATENbCTBO.
e 3anpeljaeTcsl CHUMATb 3aLUNTHbIE OrpaXkgeHust UNu naHenu, ons
AEMOHTa)a KOTOpPbIX TPEBYOTCA NUHCTPYMEHTHI.
HE nonyckaetca akcnnyartauuns gaHHon mebenu
e [eTbMu
e  NLAMK, HECMOCOOHBLIMY NOMb30BaTLCA el 6e3 NOCTOPOHHEN NOMOLLU
UInn ykasaHum
e VHBanuaamu
®  HETPe3BbIM UMM HaxXo4sLWMMCS No4 BO3OENCTBUEM HAPKOTUYECKNX
BELLIECTB NepcoHanom
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e ButpuHa MOXeT ObITb HaBeLLeHa Ha CTOWKKM € warom 25 nnun 35 mm.
OnNeMeHT cTennaxa, Ha KoTopble HaBeLUMBaeTCs BUTPUHA, JOIMKEH UMETb
AO0CTaTOYHYHO A1151 3TOr0 HecCyLy cnocobHOCTb. MOHTaX AaHHOMo
aneMeHTa cTennaxa JoSMKeH OblTb BbINOSIHEH TaK, YTOObI HE HapPYLUUTb
YCTOMYMBOCTb BCErO CTesffaxa ¢ HaBelLleHHOW BUTPUHON.

e [lnsa BbIxoga Bo3adyxa M3 KOHAeHcaTopa HeobxoanMo npenycMoTpeTb
BbinyckHoe otBepcTue (Rif. 12)

e [lepen akcnnyataunen BHUMATENbBHO NPOYTUTE PYKOBOLCTBO U
00s3aTeNbHO AOBOAMTE A0 CBEAEHUS BCEX NPUBMEKAEMbIX K PA3SIMYHbIM
paboTtam (No TpaHCNOPTUPOBKE, YCTAHOBKE, TEXOOCNY>XMBaHMIO U T. 4.) Nny,
npuBegeHHbIe B HEM YKa3aHUs B COOTBETCTBUN C BUAOM AEATENbHOCTU U
Kpyrom ob6s3aHHOCTEN.

e  OTBeTCTBEHHOCTb 3a KBanudumkauuio, a Takke ncmxundeckoe n usnyeckoe
COCTOSIHME CneumanncToB, NpUBIEKaeMblX K aKChyaTauumn u
TexobCnyXnmBaHMO JaHHON MaLUWHbI, HECET 3akasyuk unu pabortogaTens.

e [aHHasa gokymeHTauus HE moxeT HMkonm obpa3om BO3MECTUTb
HeOO0CTaTOK KynbTypbl UK YMa nepcoHana, paboTtatoLiero ¢ aTum
obopygosaHuem.

e [laHHasa mebernb cnpoekTupoBaHa 1 N3roToBMeHa NS XPaHEHNSA n
9KCMNO3NLUKN TONBKO CBEXNX, OXNaXKAEHHbIX, IMyDOOKO3aMOPOXEHHbIX U
3aMOpPOXEHHbIX NULLEBBLIX MPOAYKTOB, @ TaKKe NPOBapeHHbIX U
pasorpeBaeMblx nonygabdbpukaTtoB (XonogHbIX 3akycok). Noatomy
3anpeLyaeTcs nomewaTb B HEE MHble TOBapbl, B TOM Yuchne
dhapmaueBTUYeCKne NPOAYKTbI, HAXKMBKY ANA pblOHON NOBNAU U T. A.

5. CTaHAaapTbl U cepTudUKaumm

Bce onncaHHble B JaHHOM PYKOBOACTBE MOAENU XONOAUNbHbIX BUTPUH Cepum
«Samara» oTBe4YalT OCHOBHbLIM TpeboBaHMsIM Be30NacHOCTM, OXpaHbl Tpyaa U
3alLNTbl OKpYyXXatoLLen cpenbl, N3NOXKEHHbIM B CreayloLmMx eBponenckux AMpekTneax
N 3aKoHax:
e [NupektnBa 2006/42 EC «MalwKnHbI U MEXAHU3MbI»;
npUMeHNMble rapMOHU3NpoBaHHble cTaHgapTel: EN I1ISO 14121:2007; EN ISO
12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003
e [upektuBa 2004/108/EC «dnekTpomMarHUTHas COBMECTUMOCTb»;
npUMeHMble rapMoHU3npoBaHHble ctaHgapTtel: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-
3-12:2005; EN 55014-1:2006; EN 55014-2:1997,
e [NupektuBa 2006/95/EC «HnskoBonbTHOE 06OpyAOBaHME;
npMMeHuUMbIe rapMoHu3npoBaHHble ctaHgapTbl: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-
89 :2002/A2:2007
PernameHT EBponeuckoro MNMapnameHTta u EBponenckoro Coeta EC-1935/2004
no Mmatepuanam, npegHasHayeHHbIM 49 KOHTakTa C NULLEBbIMU NMPOAyKTaMn —
npumeHUmbIn ctaHgapT: EN 1672-2
Ha Hux He pacnpocTpaHseTtca gupektnea CEE 97/23 (PED) , Tak Kak oHM nognagatot
nog, AencTeune ctatby 3, NYHKT 3, 4aHHOW ANPEKTUBBI.

B cny4ae notepu opurmHana [eknapauum COOTBETCTBUSA, Npunaraemou K
N30enno, MOXXHO 3arp¥;3vm> €€ Konuto, 3anornHne oopmy no cneayoLiemy
agpecy B IHTepHeTe: http://www.arneg.it/conformity

JKcnnyaTauMoOHHbIE XapaKTEPUCTMKM AaHHOW XOnoannbHon mebenu obinu
onpeaerneHsl ucnoitaHamu no craHgapty UNI EN ISO 23953-2: 2006 B ycnoBusx,
COOT)BeTCTBy}OLLI,VIX KnumaTtudeckomy knaccy 3 (25 °C, oTHocuTesNbHas BaXHOCTb
60%).

KnumaTtuyeckmne Knaccbl OKpyXKaroLen cpefbl B COOTBETCTBUU CO CTaHAAPTOM
UNI EN ISO 23953 - 2

Knnmatuyecknn TemnepaTtypa no OTHocuTenbHas
Knacc CyXOMY TEPMOMETPY BMNa)XHOCTb

1 16°C 80% 12°C
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2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. UpeHTUpMKaLma - nacnopTHble AaHHble (Rif. 2)

C TbINIbHOW CTOPOHbI HAXOAUTCA NacnopTHas Tabnuyka co BCeEMN XapaKTePUCTUKAMM:
1) HanmeHoBaHWe 1 agpec U3roToBUTESS
2) HanmeHoBaHue 1 anvHa BUTPUHBI
3) Koa BUTPUHBI
4) NacnopTHbIN HOMEP BUTPUHDI
5) Hanps»xeHne nutaHus
6) YactoTta nutaHuga
7) MoTpebnsaembin TOK
8) OnekTpuyeckasa MOLHOCTb, NOTpebnaemas B XonogunbHOM LKKNe (BEHTUNATOPBI +
HarpeBaTesnbHble Kabenu + noacBeTKa)
9) OnekTpuyeckaa MOLLHOCTb, NOTpebnsiemas B Lmkne pasmopaxmsaHma (TOHbI +
HarpeBaTernbHble Kabenu + BeHTUNATOPbI + NOACBETKA)
10) MowHocTb, NnoTpebnsaemasa Ha NoACBETKY (rae NnpeaycMoTpeHa)
11) MNones3Has nnowanb 3KCNo3numm
12) Tvn xnagareHTa, Ha KOTOpOM paboTaeT cuctema
13) Macca xnagareHTa, 3anpasriieMoro B Kaxayto cuctemy (Tonbko gna medenu c
BCTPOEHHbIM 3fieKTpoaBuraTenem)
14) KnumaTunyeckum Knacc n ornopHas temrnepartypa
15) Knacc BnarosawmieHHOCTH
16) Homep 3akasa, no KOTOPOMY U3rOTOBIEHA AaHHasa Mebenb
17) Homep 3akasa-Hapsaga, No KOTOPOMY OHa 3anylleHa B NPOU3BOACTBO
18) lNog BbINyCKa BUTPUHDI
[Mpn HanpaBneHnn 3anpoca Ha okaszaHne TEXHUYECKON NOMOLLN ANA naeHTudukaumm
yKa3sblBaThb:
e HaumeHoBaHue usgenusa (RIif. 2 - 2); nacnopTHbIn HoMep (Rif. 2 - 4); Homep
3akasa (Rif. 2 - 16).

7. TpaHCNOPTUPOBKA - MexHuUYecKul cneyuasaucm -

PaboTbl N0 norpyske n pasrpyske 4OMKEH BbINOSHATL KBANMOULNPOBAHHbIN
nepcoHar, cnocobHbIN onpeaensaTb Macchbl, NPeayCMOTPEHHbIE MECTa CTPOMNOBKN AN
nogbéma un Hanbonee nogxoasiume no 6e3o0nacHOCTU 1 rpPy30NoabEMHOCTU CPeACTBA.
[aHHas mebenb nocTaBnsAeTCa Ha AEPEBAHHOM NOAAOHE, MPUKPENIIEHHOM K €€
OCHOBaHMI0, YTO NO3BONSIET NepeMeLleHne BUNOYHbIM NOrpy3vymkom. Micnonbaymte
PYYHOWN MK SNEKTPUYECKUI NOrPY34nNK, NOAXOAALNN NS NOAHATUSA AaHHOW mebenn,
HOMWHaNbLHOW rpy3onogbeMHOCTLIO He MeHee 1000 kr.

e Bo unsbexaHue pucka onpokMabiBaHUS BUSbl pa3MeLlanTe TONbKo TaMm, rae
& nokasaHo, 1 Bcerga 3aBoguTe Ux nosiHoCThbHO.
e B6Gnu3an mecta nogbema He JOMKHO ObITb NMOCTOPOHHUX NUL,.
e Maccy mebenu pacnpegensmrte Tak, YTobbl COXpaHUTbL paBHOBECUE B
ueHTpe Tsxkectn (Rif. 3).

HE npumeHsanTe rpysonogbemMHble cpefcTsa:
e rpysonogbeMHoOCTbO MeHee 1000 kr
® C HenoaxoasalmMMm XxapakTepucTMkamm Unn U3HOLLEHHbIE
® C HelwTaTHbIMU UMY U3HOLLEHHBIMW TPOCAMW UITU KaHaTamMu

& Mpouenypbl TPAaHCNOPTMPOBKM, OTNNYHbIE OT YkasaHHbIX, HE gonyckatoTcs
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8. XpaHeHue

e HE xpaHuTe gaHHyo mebenb Ha OTKpbITbIX Nowaakax, nogsepras
BO34ENCTBMIO aTMOCEEPHbIX (PaKkTOPOB N NPAMOro COMMHEYHOrO CBETA.
BosgencTteue ynstpadroneToBbix NyYen Bbi3biBaeT HeobpaTnmyto
Aedopmavnmio nnacTMacc 1 NpuMBoaUT K NOBPEXAEHWU0 aeTanen mebenw.

e [laHHy0 Mebenb HeOBXO0ANMO XpaHUTb B 3aKPbITbIX MOMELLEHUAX Npu
Temnepartype oT -25°C go +55°C n otHocuTensHon BrnaxHocTn oT 30% no 90%.

e [lepen coadven Ha XpaHeHMe NPOBEPLTE LIENOCTHOCTb YNAKOBKN N Hanu4ne
AedekToB, CNOCOOHbIX HAPYLWNTb KOHCEpBaUno mebenu.

9. Mpuemka, pacnakoBkKa, NnepBasi OMMCTKA - 10020MO8JIeHHbIU ornepamop -
Mepen nobbIMK onepaunsMmn pacrnakoBKM NPUHATE BCE BO3MOXHbIE Mepbl
NpeaoCTOPOXKHOCTU BO M3bexaHne HeCHaCTHbIX CryYaes.
[aHHas mebenb MOXeT NOCTaBnATbCA B CreAyoLen yrnakoBKe:

e  Ha JepeBAHHOM pame, NPUKPEenIeHHON K OCHOBaHWUIO, B HENJTOHOBOW MNIiEHKe,

3aKpensneHHon metannmyeckon nonocon (ctaHgaptHas) (Rif. 5);

e B KapTOHHOM ynakoBke (no TpebosaHuto) (Rif. 6);

e B epeBsiHHOM dwmke (no TpebosaHmto) (Rif. 7).
[Mpu nony4eHnn mebenu:
Y6egutech, YTO ynakoBKa Lerna v He UMeeT BUANMbIX MOBPEXAEHWUN;
[MpOKOHTPONMpPYNTE NPOLIECC pacnakoBKkK, YTOBbI He NnoBpeanTb Mebenb;
[MpoBepbTEe LENOCTHOCTE KOMMOHEHTOB Mebenu;

[Mpn oBHapyxeHn NoBpexaeHnn HesamennTeNbHO CBSXXUTECH C
NOCTaBLLNKOM,;

MeasneHHO CHUMUTE 3alUUTHYIO MIEHKY, He CpbiBasi ee, YTOObl He OCTanochb
CneaoB Knes, KoTopble, BIpOYeM, MOXHO YAannTb COOTBETCTBYHOLLMMMN
pacTBopUTENAMMU.

e [lepByto OYMNCTKY BbINOSTHATE HENTPAIIbHLIMW CPeACTBaMU, BIAXXHOW TPSMKOW, He

NPUMEHASA HUKaKux abpasmvBoB UM MeTanNIMYecKknx ryobok;

[Ana npaBUNbHOM yTUNM3aUnn ynakoBkM UMeNTe B BUAY, YTO OHA COCTOMUT U3: AepeBa,
nonucTupona, nonuatuneHa, NBX n kapToHa.

’_\ ° HE MCI10.I1I:>3yl7ITe cnuUpT AnNA OYUCTKN MeTaKpUinoBbIX

(nnekcurnacoBbIX) AeTanen.

e [Ipom3Bogs pacnakoBKy, HE OCTaBMsNTE ANIEMEHTbI YNaKoBKW, Hanpumep,
rBO34M, KyCKu aepesa, CKOObl, HEMSTOH U T. A., @ TakKe UCMNONb3yeMblin 415
paboTbl MHCTPYMEHT, HanpuUMep, LWMMLbl, HOXHWLbI, Kycadku, B paboden
30He, YTOObl HUKTO HE NopaHumcs.

e Bce a3T10 cobuparoT nogxogaLMMmn cpeactTsamMmmn U NePeHoCAT Ha
BblAeNeHHble MecTa cbopa.

10.YcTaHOBKa U yCrOBUS OKpYy»Katlowen cpeabl - mexHuU4YyecKul

Ha nto6oe oTKIIOHEHNE OT ONMMUCaHHbIX YCNOBUM A0MKHO BbITb NONYy4YEeHO
pa3pellieHne komnaHum «<ARNEG Spa.»

creyuanucm -

Ansa rapaHTnpoBaHus 6e30nacHOCTU NPUBREKAEMbIX K MOHTaXYy TEXHUYECKNX
cneynanncToB pekoMeHAyeTCs UCNoSb30BaTh MHCTPYMEHTbI U 3aLLUUTHYIO OOexXAay,
Tpebyemble HopMamu 6€30MacHOCTU UM 3aKOHaMK, AENCTBYIOLWNMN B CTpaHe
ycTaHoBKW. B ntobom criydae obs3atesnibHO UCNOMb30BaTh TaKyto SKUMNUPOBKY U
ogexay, Kak: 3saWuTHble 6allMaku, 3aluTHbIe nepyaTku, Batepnac.
Mpn ycTaHOBKe Npuaep>KmBaTbCA CriefyoLLero:

e  TLATEeNbHO OCMOTPUTE 30HY YCTAHOBKM U yCTpaHuTe nobyto onacHOCTb Ans

onepartopa;
e B 3aBMCUMOCTM OT Macchbl BUTpUHbI (Rif. 23):
1 - npegycMOTpEeTb HAKMOH CTONKKN K CTeHe, YTobbl n3bexatb onpokmnabisaHms (RIif.

23)
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2 - OnpepenuTb, KakMe cpeacTsa UCMosib3oBaTb A1 6e3onacHOro MoHTaxa
BUTPUHBI (2-3 Yenoseka, asTokap) (Rif. 20)
OCTOPOXXHO NPUBNN3NTL BUTPUHY K pame, coBmeLlas Kptoku ¢ netnamum (Rif. 21)

ybeamTbca B TOM, YTO KPKOKM TOYHO Ha OAHOW IMHUKN C NETNAMMU
HaBecuTb BUTPUHY (RIf. 22)
y6egmTbCa B TOM, YTO KPHOKM naeanbHO BCTaBMNEHbI B CTOMKK

He pasmeluante gaHHyto mebenb:
e B cCpede, cogepallen B3pbiBYaTble ra3o00bpasHble BELLECTBa,
®  Ha OTKPbITOM BO34yXe W, criefoBaTernbHO, Nog BO3AeNCTBUEM aTMOCHEPHbIX
haKkTopoB;
® B HENoCpeAcCTBEHHOW BNN30CTM OT UCTOYHMKOB Tenna (NPSAMOro COfIHEYHOro
cBeTa, OTONUTENbHbIX NPUBOPOB, NamMn HakannMBaHus U T. 4.);

e  BONM3M BO3QYLUHbIX NOTOKOB (OKOMNO ABEepen, OKOH, KOHOMLUMOHEPOB U T. 4.),
CKOPOCTb KOTOpbIX NpeBbiwaeT 0,2 M/cex.

lMepen NOAKNYEHMEM K INEKTPUYECKON NMHMM ybeauTecb B TOM, YTO JaHHbIe Ha
nacnopTHoM Tabrnnyke COOTBETCTBYIOT XapaKTepuCTUKaM 3NEeKTPOCETH, K KOTOPOM
Oy4eT BbIMOMHATLCA NOAKITHOYEHNE.,
[Ansa npaBnnbHOro yHKLMOHMPOBAHUA aHHOM Mebenn TemnepaTtypa u
OTHOCUTENbHAA BNaXXHOCTb BO3[yXa OKpyXatlLen cpebl He JOSMKHA npeBbIwaTh
npegeribHbIX 3Ha4YeHnn Ona kKnumaTtudeckoro knacca 3 (+25°C; oTHocuTenbHas
BrnaxHocTtb 60%), ycTaHOBMNEHHbIX cTaHgapToM EN-1ISO 23953 - 2, no KoTopomMy oHa
ncnbITbIBanace.

11.9nekTpunyeckoe noacoeamHeHue (Rif. 13) - mexHuyeckul cneyuasaucm -

MEPEQ NMNKOBbIMA PABOTAMU OTKIMTKOUNTDL MOOAYY HAMPAXEHUA HA
& OBOPY[OBAHUE! 3nekTpoobopyaoBaHue AOMKHO BbiTb CHabXeHo @
3a3emrieHnem!

e [IpymeHsieMble YCTaHOBKW OOMKHbI COOTBETCTBOBATL CTaHAapTaMm,
perynmpyoLwmnm N3rotoBrieHne, aKCnyataumo n texobenyxxmsaHue,
KOTOpble AENCTBYIOT B CTPaHEe YCTaHOBKM AAaHHOW Mebenu.

e KomnaHmsa «<ARNEG Spa» oTKnoHsieT nobyto 0OTBETCTBEHHOCTb nepen
3KCNyaTupyoLLen opraHmsaumen n TpeTbumMm nuuamm 3a yuepb,
NPUYNHEHHbIN aBapusMU UK OTKa3aMm YCTAHOBOK, YCTAHOBSEHHbIX Nepes,
AaHHOW Meberbio, 1 3a ywep6, NPUYNHEHHBIM NoCneaHen no nNpuYnHe,
HenocpeacTBEHHO CBA3AaHHOM C OTKA30M 3reKkTpoobopyaoBaHUS.

e [laHHasa mebernb gormkHa 6bIThb 3aluLeHa aBToMaTn4eCcKum
MHOIOMNONSAPHBLIM TEPMOMArHUTHBIM BbIKMOYaTENEM, UMELLNM
HeobxoauMble XapaKTEPUCTUKN, KOTOPLIN Takke ByaeT BbIMOMHATb
dyHKUMM 0OLLEero BblIKNoYaTeNsa y4acTKoB JIMHUMN.

[Mpoknagka NIMHUN SNEeKTPONUTaHUsS 40 TOYKM NOACOEANHEHUS K AaHHOW Mebenu

aBnsaeTcsa 0693aHHOCTBIO 3aKkasdnka. BeibpaHHoe nonepeyHoe ceveHne NPoOBOAHMKOB

NVHUN 3NEKTPONUTaAHNA JOSMKHO COOTBETCTBOBATL NOTPebrnsiemMon MOLHOCTH (CM.

«TexHNn4ecKkne xapakTepUCTUKN»).

e [Ins Heé npeayCMOTPEHO NOAKIYEHMNE C NOMOLLbLIO WTencenbHon Bunku (HE
MOCTABJTAETCA), noaToMy CMOHTUPYNTE Ha Kabenb NUTaHUs BUIKY C
NoOAXOOALMMM INEKTPUYECKUMM NapameTpamm, cobnogast HopMbl
6e30MacHOCTU: XXeNTOo-3eMeHbli = 3eMIA ronybor = Hyfb KOPUYHEBLIN = (ha3a B
COOTBETCTBMN C AENCTBYIOLMMIN HaLMOHAaIbHbIMWU NpeanMcaHnsMu

e CHumuTte c ceba Bce meTannmyeckme npegMeTbl: Konbua, Yacsl, bpacneTtsl,
CEPEXKN U T. A.

e [lepen BbINONHEHNEM MOACOEONHEHUS U3YYUTE ANEKTPUYECKME CXEMDI

e [IpoBepbTe, COOTBETCTBYET NN HarNpsHKeHUe nNuTaHnga yKasaHHOMY Ha 3aBOLCKOM

Tabnuuke.

CoobuwmTe onepaTopy O NONOXEHUN BblKNoYaTend, Ytobel TOT cpasy e

AobpartbCcst K HEMY NPU BO3HUKHOBEHUM YPE3BLIYAMHOW CUTYALUNI.

e [Ina obecneyeHnsa 6ecnepeborHom paboTbl MakCMManbHOE OTKNOHEHNE
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HaNPsKeHNA OT HOMUHAIbHOIO HEe AOMKHO NpeBblwaTh +/- 6%.

e [lpoBepbTe, YTOOLI MPOBOAA NTIMHMM NUTAHUS UMENM COOTBETCTBYIOLLIEE CEYEHME,
a cama nvHus Obina 3alumiLieHa OT neperpy3ok No TOKy U YTeYKM Ha 3eMI0 B
COOTBETCTBMM C AENCTBYIOLUMI CTaHOAapTaMu.

e Ha cnyyan npepbiBaHWNS anekTponuTaHnsa npoesepbTe, YToObl BCe
anekTpoobopyaoBaHne TOProBoro NpeanpusaTms Obino BbIMOSTHEHO C
BO3MOXXHOCTbIO nepesanycka 6e3 cpabaTtbiBaHus 3alMT OT Neperpysku; B
NPOTMBHOM Cfnyyae nepeaenanTte cuctemy ansa obecneyveHuns andpdepeHumnaymm
3anycka pasnunyHbiX YCTPOWCTB.

MOHTa)XHUK OomkeH obecneunTb Hann4umne Kpenexen Ans Bcex NpoBoAOB Ha BXode U
Ha BbIXoAe JaHHoW mebenu.

e  Y0eamuTbCsl, YTO BUITKM Pa3NNYHbIX OCBETUTENBHbLIX NPUGOPOB NpaBUibHO
& BCTaBEHbl 1 3apMKCMpPOBaHbl B COOTBETCTBYHOLLNX PO3ETKaX, YTOObI
NpenoTBpaTUTbL UX pasbeanHeHe NPy BbIMONIHEHWMM paboT Mo OYMCTKE U
TEXOOCNYXMBaAHWUIO, YTO MOXET NPUBECTM K NopakeHuto paboTHMKa
3MNEeKTPUYECKMM TOKOM.

ABTOMaTUYECKUN TepMOMa__FHVITHbIVI BbIKStoMaTENb HE OOMKEH pa3MblkaTh Lienb Nno
HenTpanu, He pa3Mblkasi €€ nNpu 3TOM Ha pasax, a 3a30p Mexay KOHTaKTamMu JOSMKeH
COCTaBnsATb HE MeHee 3 MM.

12. 3anyck, KOHTPOSib U perynmpoBKa TeMmnepartypbl
- mexHuU4YecKuu crneyuasaucm -
Mpexae Yem BCTaBNATb UMW BbIHUMATb BUSIKY, CHUMUTE HaNpsh>KeHne C pO3eTKM
nUTaHus.
e lI3Bneyb BUNKY
e YBeauTbCs B TOM, YTO rMaBHbIV BbIKIKOYATESNb 3MEKTPOLLMTa BO BKIIOYEHHOM
nonoxeHun (1).
e BcTtaButb BUIKY
XonoguneHbI arperat cpasy e 3anycTuTcs.
PerynupoBaHne TemnepaTtypbl OXNaXaeHUs oCyLLEeCTBNAETCS ANEKTPOHHbIM
perynatopom (Rif. 10).
Kak npaBuno, perynsatop HacTpaMBaeTCs Ha 3aBOAe Ha aTane NpuemMoYHbIX
UcnbITaHU; ecnn HeobxoanMMO ero nepenporpaMmMmmnpoBaThb, CrieaynTe ykasaHusm
N3roTOBUTENS peryndaropa.

13.3arpys3ka BUTPUHbI - T0020moesieHHbIl onepamop -

Mpw 3arpy3ke BUTPUHbI HEOOXOAMMO CObNoAaTh HECKOMBbKO BaXHbLIX NpaBuIT:
e packnagbiBanTe TOBap paBHOMEPHO M YNOPsiAOYEHHO, n3beras neperpysku

nonok (He 6onee 160 kr/m?) (Rif. 14);
pa3MeLLeHne ToBapoB 6e3 nycToT obecneunt onTuMarnbHy paboTy BUTPUHLI;
MeXay TOBapOM U NOonkown Beepxy octasnante npnbnuantensHo 30 mm (Rif. 15);
BblknagblBanTe ToBap Tak, YTOObl TOT HE NPeNnATCTBOBAST MOTOKY OXMaXKAEHHOro

Bosayxa (Rif. 11).

e OcTaBnATb MeXAy BbINIOXEHHbIMU Ha HUXKHEN MOrike ToBapamu U BUTPUHOM
Samara 3a3op He MeHee 50 MM, 4TOBbI He co3aaBaTtb NPENATCTBUA BO3OYLLIHOMY
notoky (Rif. 19)

e [lonkn MOXHO HaKNoHATb B 2 nonoxeHus 0°; -10°(Rif. 14), nog 3aka3 BO3MOXXHO
NCMNONMHEeHNe C TPETbUM HakNnoHoMm -20°.

e [laHHasa xonogunbHas mebenb npegHasHavyeHa ans nogaepxaHus
& NOCTOSIHHOW TeMnepaTtypbl BbICTABSEMOro ToBapa, a He And ee
NOHWXeHNA. BbiknagbiBaemMble B HEE NuLLEBble NPOAYKTbI JOIMKHbI ObIThb
y>Xe oxJfiaxgeHbl 0 COOTBETCTBYIOLNX TEMNEPATYP XPaHEHUS.
e HE nomewanTe B He€ NpoayKThbl, NOABEPrLINECH HAarpeBaHuIo.
e HE nperpaxgante HUKOMM 0Opa3om NMOCTYyNfeHne OXnaxaeHHoro Bo3gyxa
(ToBapamu, aTUKETKaMM, LEHHUKaMU U T. 4.)
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e [penenbHO AonycTUMast Harpyaka Ha nonku cocTasnsieT 160kg/m?

e UT06bI TOBapbI HE CrOM3anu C YCTaHOBEHHbIX MOA4 HAKIOHOM MOJIOK,
06s13aTenbHO NPUMEHSINTE yaepXusatowme 60pTnkn.

e PekomeHyeTcsa cHayana peannsoBbliBaTb TOBap, KOTOPLIW AOfbLUe
HaxoguTCcs Ha BUTPUHeE, a 3aTem Gornee no3gHumn (poTaums NULLEBbIX
NpOaYKTOB);

14.Pa3mopaxuBaHue 1 crvB BoAbl

Cepusa xonogunbHon Mebenn Samara cHabxeHa CUCTEMOW pa3MopaKMBaHNA
NnocpeACTBOM MPOCTON OCTAaHOBKM XOnoAunbHOro umkna. Tanas soga cobmpaetcs B
crneynanbHbIi OpeHaXHbIN KONMEKTOP U OTBOAUTCSH B pa3MeLLEHHbIN BHU3Y MOAOOH,
CHaBXEHHbBIN PE3NCTMBHBIM 3reKTPOHarpeBaTesibHbIM 35IEMEHTOM 19 UCnapeHns
BoAbl. Bo Bpemsi pasamopaxuBaHusa Temnepartypa BbICTaBNeHHOro ToBapa
NOAHMMAaETCH, OQHAKO He NpeBblwasn npeaenbHblX 3HaYEeHUN, YCTaHOBITEHHbIX
3aKoHOOAaTeNbCTBOM, a MO 3aBepLUEHNN pa3MopaxmBaHusa obopynoBaHue JOCTaTOYHO
ObICTPO Habupaet pabouyto Temneparypy.

PerynapHo npoBepsinte cCOCTOAHME BOAOOTBOAHbLIX COEAVMHEHUW, NPpUBIieKas
KBanMuunpoBaHHOro BOAOMNPOBOAYMKA.

15.MoacBeTKa
BHYTpEeHHIOI0 NOACBETKY BUTPUHBI 06ecneunBatoT doriyopecueHTHble namnbl OSRAM.

Ansa 6onbLlie 3KOHOMUN ANEKTPOIHEPTUM MOXHO 3aKa3aTb BUTPUHY C
9HeprocbeperaoLLnMmMm CBETOANOOHBIMU CBETUSTbHUKAMM, MO3BONSAOLLNMM
e  CcoKpaTuTb anekTponoTpebrneHne

MOHU3UTb XONOOUIbHYIO HarpysKky

NPOANUTL CPOK CMY>XObl CBETUMBHUKOB CBbILe 6 neT

obecneynTb paBHOMEPHYIO SIPKOCTb U LBET MOLCBETKM

YNyYLINTb OCBELLEHNE NPU CHUXKEHUN TeMMepaTypsbl.

BobikntoyaTtenb Haxogntcs cboky nnagoHa.

16.3ameHa namn (Rif. 16)

3ameHy namn npon3BoanTe criegyolwmnm obpasom:

e  OTKNHOYUTE NUTAHME BUTPUHBI.

e OrTkpenuTe nnadoH B cbope OT NOsKN.

e  CHuMWTE MeTaKpunoByto 3awwmTy (1), BbIKpyTUTE NamMny (2) s rHesga u
3aMeHuTe HOBOM.

e YcraHoBuTe namny obpartHo, ydeamBLUNCH B NPaBUITbHOM pa3MeLLeHnm
KOHTaKTOB B COOTBETCTBYIOLLNX OTBEPCTUSX.

e [locTaBbTe Ha MECTO METAKPUNOBYIO 3aLLUTY.

e [lpukpenuTte nnadoH B cbope K norike.

e BoccraHoBuTe anekTponuTaHue.

17.TexobcnyxuBaHue n oYMCTKa - M10020MoeJsiIeHHbIU ornepamop -

MNEPEQL BbINOINHEHUNE KAKUX-ITIMBO PABOT MO
TEXOBCNY>XWUBAHUNIKO N OYUCTKE OTKITKOYNTE
ANEKTPOTMNUTAHWNE JAHHOW MEBEJIN TTIABHBbIM
BbIKITIOYATEJIEM. UTOBbI SALLNTUTH PYKIN BO BPEMA YACTKW,
BCEIOA NCIOJIb3YUTE PABOYUE MNMEPYATKW.

MuweBble NPOAYKTbl MOTYT NOPTUTLCS M3-3a MUKPOOOB 1 6akTepun. CobntogeHne

HOPM TUrneHbl ABNseTcs obasaTtenbHbiM Ana obecnevyeHnsa oxpaHbl 340POBbS

noTpebuTens, a Takke cobnogeHne pexnma 3amopo3ku, B KOTOPOM TOProBasi Touka

ABNSAETCH NOCNegHUM KOHTPOMMPYEMbIM 3BEHOM.

PaboTbl M0 O4MCTKe OOMKHbI BKIOYaTh B cebs:

3 - MOUKY (npeaBaputenbHaga obpaboTtka, yaaneHme npnbnuantensHo 97%
3arpsA3HeHNn)

4 - QESNH®PEKLUUIO (ouncTka NoBEPXHOCTEN YUCTALWMMN cpeacTBaMmn Ans
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YHUYTOXEHUSA NAaTOreHHbIX MUKPOOPraHM3MOB, OCTaBLLMXCS NOCHE MOWKN).
5 - OMNOJIACKUBAHUE
6 - MIPOTUPAHUE HACYXO
Ouunctka xonogunbHon mebenu nmeeT criegytolme ocobeHHOCTH:
17_1.06wue yKkasaHusA

e TemnepaTypa ounwaeMbiX NOBEPXHOCTEN, UCNOSNb3yeMON BOAbI U
& MOKOLLMX CpeaAcCTB He AormKHa npeBbiwaTb 30°C.
® [PUMEHSINTE TOSbKO HENTpPAribHble YACTSLLNE CpeacTaa
e HE npuymeHsanTe KNCMNOTHLIE U WEeoYHble MooLwmMe cpeacTtea (Hanpumep,
oTbenuBartesb), CNOCOOHbIE BbI3BaTb KOPPO3MIO MOBEPXHOCTEN
e HE ncnonbayinte abpasmnBbl, XMMUYECKNE NN OpraHUYeCKne pacTBOpUTENN
N 3a0CTPEHHbIE NHCTPYMEHTbI, KOTOPbIE MOTYT NOBPEANTb NOBEPXHOCTU
mebenu.
e HE vicnonbayinte ynctawme cpencraa HEM3BECTHONO XMMUYECKOro cocTaBa
e HE Opbisrante Bogow 1nm MoLWMM CPEACTBOM Ha 3NeKTpUYeckme getanm
mebenu n cnegute 3a TeM, YTOObI BO BPEMSA OUYUCTKU Ha 3anunTb
BEHTUNATOPLI, NNadOHbl, ANEKTpUYEeCcKne Kabenu n anekTpoannapaTypy B
Lleriom.
e HE npukacantecb kK Mebenn MOKpbIMU pyKamu UM Horamwm
e HE npumeHanTe cnupT Ans YNCTKM METAKPUITOBbIX (MMEKCUrnacoBbIX)

aetanemn).

e HE HanpasnanTe cTpyto NpAMO Ha OKpalUeHHbIEe U1 NaMUHUPOBaHHbIE
NOBEPXHOCTH

e HE HaHocuTe uncTawme cpeactea HEMOCPEACTBEHHO Ha oYyMLLaeMble
NMOBEPXHOCTH

e HE npumeHsiiTe napoctpynHoe obopyaosaHune

e HE npumeHanTe cuny npun o4ncTke

e  He [onyckanTe BO3OeNCTBMA UCNApPEHNIN KUCIIOT, LWenoyen nnm ammmaka,
coAepallnxcsl B MOKOLLMX CPeACcTBax Ansi MOnoB, KOTopbie MOryT
BbI3blBaTb OKUCIIEHNE UM KOPPO3NO HEPXKABEIOLLLEN CTanu.

®  BbIMONHAS BHYTPEHHIOK 04NCTKY Monkamu (Rif. 8), ncnonb3ynte cuctemsl
HN3KOIO JABJIEHNA (He 6onee 30 6ap) ¢ pacxogom, obecnevnBaoLLnm
yaaneHue nobbiX MMEIOLLMXCSA OTIOXKEHUN, TaK Kak CIIMLLKOM BbICOKUE
AaBrneHns MoryT NoBpeanTb NOBEPXHOCTH.

e  BblaepXuBanTe MUHUMarbHoe pacctosgHne 30 CM OT oyuLLaeMon
nosepxHocTu (RIif. 8).

e HE HanpaBnsante CTpyto CrMLLKOM BIIM3KO K 3arpA3HEHUI0, YTO MOXET ObITb
OnacHO 4S8 BaC CaMUX U MPUBECTU K 3arpsi3HEHUIO YXKe OYULLLEHHbIX
aetanen n nomelenus (Rif. 9).

17 _2.YmcTKa HapyXHbIX 35IeMeHTOB (eXXeAHeBHas, eXxeHeAenbHas)

e OunwanTte exeHedenbHO BCE HAapPYXXHble AeTanu, UCrnonb3ysi HenTparnbHble
ObITOBbIE YNCTSALWME CPEACTBa, NoAxoasLmne Ans OYnLLLaeMblX MOBEPXHOCTEWN,
nnn Tennyto (He ropsiyee 30°C) MbINbHYIO BOAY, YAansasa BCe OCTATKN YNCTSLLErO.

e  OnonocHuTe YNCTOM BOAOW U NPOTPUTE HACYXO MATKOW TPSAMKOMN.

17 _3.04yncTKa BHYTPEHHUX AeTarnen (eXxeMmecsa4Ho)

BHyTpeHHMe getann HeobxoamMmo ovnwaTb 45151 YHUYTOXEHUS NaTOreHHbIX
MUKPOOPraHn3mMoB, YTobbl obecneynTb 3amTy TOBapoOB.

lMepen BHYTPEHHEN OYUCTKOM BUTPUHbLI HEOBXOOMMO:

®  OTKMOYUTb NUTaHNE

®  MONHOCTbIO 0CBOOKOAUTL €€ OT ToBapa

® CHATb BCE CbEMHbIE eTann, HanpMmep, BbICTaBOYHbIE NOLHOCHI, PELLUETKM U T.
a.

e oMbITb Tension Bogomn (He ropsiyee 30°C)

e npoae3vHPMUMPOBaTb MOKLLMM CPeaCcTBOM, coaepxalimm bakrepuung,
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®  aKKypaTHO OYUCTUTb HWXKHIOK KaMepy, KanneyrnosuTenb 1 NpeaoxpaHUTeNbHYO
OPEHaXHYI0 PELLETKY, yaansas Bce MHOpoAHble Tena, nonasLwine Yyepes
BO34yX03abOpHYI0 peLLeTKy, NnogHuMas npyM HeobxoaAMmMocTy nonacTtu
BEHTUNSATOPOB

®  aKKypaTHO MPOTEpPETb HACyX0 MArKOW TPSAMKOW.

e B cnyyae HeHopmaribHOM HamMOpPO3n TpebyeTcs BMeLlaTenbCTBO
KBannduuMpoBaHHOIoO crieyunanmcTa no xonogunbHoMy obopyaoBaHuIo.

17_4.0unctka koHgeHcaTopa (Rif. 14)

Kaxable 30 aHen HeobxoanMMO ounLLaTb KOHAEHCATOp AN yaaneHns CKonmBLLENCs
NbInn.
e  OuunCTKY BbIMOMHANTE LETKOWN C XECTKOM LLETUHOWN (HEe MeTanimyeckon) nnu
NbIfIECOCOM, crneas 3a TeM, YTobbl He NMOrHYTb N HEe CNOoPTUTL pebpa
KOHOeHcaTopa.

17 _5.04ncTKa CTEKNAHHbIX geTaneun

e HE mounTe xonogHble CTEKNSAHHbIE NOBEPXHOCTU rOpAYEn BOLOW, TaK Kak
& CTEKIT0 MOXET PacKoSiIOTbCA HAa MerkMe KyCKM 1 NopaHnTb paboTHuKa.

e HE ncnonb3ynte wepLuasble, abpa3nBHble MaTepmanbl Un
MeTannnyeckme cKkpebku, KOTOPbIMU MOXHO nouapanaTb CTEKNSHHbIE
NOBEPXHOCTH
HE vicnonb3yinTte rpsasHble TPSAMKU

Mcnonbaynte TpanKy, CMOYEHHYO HENTParibHbIMU MOKLLIMM CPeCTBOM U
Tennon (He ropsidee 30°C) MblNIbHOW BOLOMN.

e HemeaneHHo yganauTte Cyxom TPSNKOW BCe OCTaTKM BOAbl UITM MOOLLETO
cpeacTBa, YTOOblI NPeaoTBPaTUTL NOSIBNEHME NATEH M NONagaHne XNaKkocTu
Ha NpoKnagku, pamy unm B HaBecCbl (CTEKNSAHHbIE ABEPLbI).

17_6.0uyncTKa aeTtarneu U3 HepxaBeroLlen ctanum

B HekoTopbIX cry4asx BO3MOXXHO OKMUCIIEHWNE CTarbHbIX NOBEPXHOCTEMN:

®  OCTaTKM Xeriesa Ha BraXHbIX MOBEPXHOCTSX, M3BECTKOBbIE OCaXOeHu4,
cogepxalume XJsiop U aMMUak MorLLne CpeacTBa, 3arpsa3HeHns UM ocTaTkm
NULLM, CONKU, CoreBble PacTBOPbI, 0OCALOK NOCe NCnapeHns XXUOKOCTEN.

CBexuve naTHa U pXXaB4ymHa:

e yganauTe WaMnyHeMm Uin HermTpanbHbIMU MOKOLLMMUK CpeaCcTBaMMU, UCMONb3Y4H
ryoky mnm Tpanky. locne YiCcTku yaganuTte BCe OCTaTku MOKLLEro CpeacTBa,
TwarenbHo npomonTe obpaboTaHHble MOBEPXHOCTU U AAaNTe UM NPOCOXHYTb.

3acTaperble N9THa U pXXaBynHa:

®  ULCMNONb3ynTe XMMUYECKNEe CpeacTBa Asis HepXXaBelLlen ctanu, cogepxawime
25% a30THOW KUCMOTbI, MW aHanorMyHblie cpeacTaa.

BbeBlumecs naTHa un pxxaByumHa:

e  3aunanTe HaxgadHon Bymaron nnu mMetannmyeckon weTkon. llocne atoro
NPOMOKNTE MOKLLMM CPEACTBOM UM TLATENbHO NpoTpuUTe Hacyxo. OgHako nocre
TaKoOM OYMCTKN Ha MNOBEPXHOCTSAX MOTYT MNOSIBUTLCA LiapanuHbl, 06yCnoBneHHbIe
npumeHeHnem abpasnBoB.
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17 _7.04ncTKa anroMUHMNEBLIX aeTanen
,_\ e HE npymeHsnTe KNCNOTHbIE U WENoYHble MOKLLME cpeacTea (Hanpumep,

oTbenuearersb), CNOCOOHbIE BbI3BaTb KOPPO3UO NMOBEPXHOCTEN

e HE vicnonbayiTte wepliaBsble, abpasmBHbie MaTepuanbl Unu
MeTannmyeckme ckpebku, KOTOpbIMM MOXHO nouapanaTtb antoMUHUEBbIE
NOBEPXHOCTH

e HE npumeHsiTe napoctpynHoe obopyaosaHue

HE vicnonb3yinTte rpsasHble TPSAMKU

Mcnonb3ynte TpAanKy, CMOYEHHY HENTParibHbIMU MOKLLMM CPeCTBOM U
Tennon (He ropsidee 30°C) MblfIbHOW BOLOMN.

e HemeaneHHo yganauTe Cyxonm TPSNKOW BCe OCTaTKM BOAbl UITU MOOLLETO
cpeacTBa, YTOObl NPeaoTBPaTUTb NOSABMEHNE NATEH.

Bce pa6oTbl N0 o4UCTKe, BKIOYaloLwme ge3smHdekumio, ononackMuBaHue m
NPOTUPKY HACYXO0, AOIMKHbI BbINONHATLCA TWaTeNlbHO, C yaaneHueM Bcex
OCTaTKOB BOAbl USTU MOIKOLLErOo CPeACcTBa, YTOObI NpefoTBPaTUTL Pa3MHOXEHUe
Gone3HeTBOPHbLIX 6akTepun. MpoMbITbIe U NPOTEpThIe AeTanu ¢ ocTaTKaMu
MOIOLLEro Unu AaesnmHduumnpyloLwero cpeacTsa, MoryT ObITb ONacHbIMM.

\ YpananTe ¢ nona Bce, YTO MOrfo Obl cTaTb FIpI/I‘-II/IHOVI cnyqa|7|Horo
\}\4‘ nocKarnb3blBaHNA N NageHnAa, HarnpumMmep, Fy6KVI, TPAMKWU, OCTAaTKN MOKOLLINX
cpeacTtB Unm soabl.

17 _8.0cmoTp aetaneun

3aBepLumB paboTbl N0 OYNCTKE, AE3MHAEKLMM, ONONACKMBAHUIO U NPOTUPKE HACcyxo,
TLaTenNbHO NPoBepLTE BCE AeTanu, YToobl yoeauTbCcsa B TOM, YTO OHU naearnbHO
OYMLLEHbI U NPOTEPTbI, HE NOBPEXAEHbI N HE U3HOLLEHLI, B MPOTUBHOM Clyyae
3aMeHUTe UX.

YcTaHOBUTE HA MECTO NMONMHOCTLIO BbICOXLINE AETanu U BOCCTAHOBUTE
anekTponutaHue. Kak Tonbko 6yaeTt 4OCTUrHyTa BHYTPEHHNAS paboyas TemnepaTtypa,
MO>HO BHOBb 3arpy3uTb BUTPUHY BbICTaBNSEMbIMI TOBapaMM.

18.1eMOHTaX BUTPUHbI - TEXHUYECKUNA cneLmnanuct -

[leMOoHTaX BUTPUHbI A0STKEH OCYLLECTBNATLCA B COOTBETCTBMN C NpaBuiamMmu,
perynupyoLwmnmm obpalieHme ¢ 0TXogamMm B KOHKPETHbBIX CTpaHax, U C y4eTOM
TpeboBaHMI OXpaHbl OKpyKawLen cpeabl. [laHHOE n3genue no AencTByoWweMy
3aKoHoOaTeNbCTBY OTHOCUTCA K OMAaCHbIM OTX04aM M OOSMKHO YTUNU3NPOBaTbCSA
OTAeNbHO OT 6LITOBOrO Mycopa B crieumarbHbIX MyHKTax npuema. lNepen aeMoHTaxeMm
BUTPUHbI HEOBXOOMMO peKynepupoBaTb XnagareHT U CrinTb CMa3oyHOE Macho.
[aHHoe nsgenue Ha 75% cocTouT 13 nepepabaTbiBaeMblX MaTepuanos.
Micnonb3oBaHHbIE KOHCTPYKLUWOHHbIE MaTepuarbi:

- CTanb C NakoKpacOYHbIM MOKPbITUEM:CTONKWN, KPOHLUTENHbI, HOXKN

- Megb, antoMuHmi: XONOAWNbHbIN KOHTYP, 3NeKTpoobopyaoBaHue u
BEPXHUM MOTOMNOYHbIA CBETUITbHUK

- OUMHKOBaHHbIV NUCT: HWXHWE N OKpaLUeHHble NaHenu, Kapkac, nosku,
NOTKM

- NonnypeTtaHoBbIn NneHonnacTt (Hz):Tennonsonaums

- 3aKkaneHHoe CTeKno: CTEKNAHHbIe DOKOBbIE NaHenm

- depeso: OoKOBble paMbl 3arneHeHHON DOHETDI

- NBX BGamnepbl U Nnepuna

- MNonuctupon TepMoOpMUPOBaHHbLIE BOKOBUHbI

- MonukapboHat 3awmTa pryopecLUeHTHbIX Nnamn
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- MeTtakpunar: BopTukn nonok

e [lonb3oBaTtenb HECET OTBETCTBEHHOCTb 3a cAavy nagenvs,

& npegHasHa4YeHHoro Ans gansHenwen nepepaboTku, B MyHKT npuema,
yKa3aHHbI MECTHbIMM BNacTMWN UIM U3roTOBUTENEM, AN1S AanbHenLwen
nepepaboTkM U BTOPUYHOIO MCMNONb30BaHNA MaTepuaros.

e Bce 311 paboThl, BKIOYasi TPAHCMNOPTUPOBKY U 06paboTKy 0TX0408B,
AOJSIKHbI BbIMOMHATL TONBbKO CNeumanucTbl, UMetoLwme AonycK K
CaMOCTOATENBHOMY BbINOSIHEHUIO Taknx paborT.

e [laHHoe usgenue coaepxut PY — xnagareHT ¢ BbICOKMM 3HAaYEHNEM
noteHymana rnobansHoro notensieHns (GWP); komnaHus «<ARNEG»
ncnosnb3yeT B TOProBon mebenu co BCTPOEHHbBIM XOSOAUSbHBIM arperatomM
cnegyrowime xnagareHTbl:

R 134a; GWP (190) = 1300
R 404A; GWP (1) = 3750

npuHagnexatiune K cemencty DY, T.e. pTOpCOaEpPKALLNX ra30B C
BbICOKMM 3Ha4eHneM noteHumana rnobanbHoro notennexHus (GWP),
pernameHTupyemoro Knotckmum npotokosiom. (MposepbTe No JaHHbIM Ha
NacnopTHOM Tabnuyke uUnu Haknerke Ha KOMNpPeccope, Kakon U3 ABYX ra3os
ncnonb3yeTcsa B arperaTe), NO3TOMY:

SAMNPEWAETCA PASBUPATB U (UJTN) OTCOEANHATL SJIEMEHTHI
XONoannbHOIo KOHTYPA. X HEOBXOAMMO OJOCTABJIATH B
CNEUNANN3NPOBAHHBLIE LLIEHTPbLI LIENTMKOM ONA PEKYTEPALIUA
FASOOBPA3HOIO XNAOAIEHTA.

e Arperart repMeTU3MpPOBaH, a 3anpaBrieHHOro xfagareHTa B HeM MeHee
3 Kr.
NMoaTtomy XypHan 3akcnsiyatauum n nepmoguyeckme NnpoBepKn Ha
yTeuky xnapareHta (OMNP Ne 147 ot 15 c¢peBpansa 2006 r., cT. 3 u 4) He
ABNAIOTCA 06s3aTeNIbHbIMMU
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BAXXHOE MNPEAYNPEXOEHUE

MpoynTaTth 4O YCTAHOBKU M XPaHUTb B HAAEXKHOM MecTe

Ha  Hactosiwee  o6opygoBaHue,  u3rotoBneHHoe  dwpmon  Arneg  S.p.A,

pacnpocTtpaHsietca OupektuBa 2002/96/CE WEEE (Waste Electrical and Electronic

Equipment), nssectHas B VItanuu nog HammeHoBaHnem RAEE (OTxoapbl SNeKTpUYecKmx m

3MEeKTPOHHbIX NPMOOPOB), HaMpaBfieHHas Ha COKpaLleHWe BbilleyKa3aHHbIX OTXOAOB, Ha

yBenuyeHve oobemoB nepepaboTkn 1 CoKpaLLeHne 06 bEMOB YHUHTOXEHMS.

3HaK C NepevyepkHyTLIM KPeCcToM GUAOHOM, NMPUKPENIeHHbIA K Tabnuyike obopynoBaHus,

yKa3blBaeT Ha TO, 4YTO.

- obopynoBaHue ObIno BbinyLLEeHO B npogaxy nocne 13 asrycta 2005 roaa;

- Ha obopyaoBaHVe pacnpoCTPaHAETCs 3aKOH O pasfenbHOM cOope OTXOAOB B CBA3M C
4yeM ero Henb3s nepepabaTbiBaTh Kak ObITOBbIE OTXOAb! U BbIBO3UTL Ha CBAIKY.

Coava nognexailero yHUYTOXEHMo obopydoBaHWst B YKasaHHbIA  MECTHbIMW  OpraHamu  Bractu
cneumannsMpoBaHHbIA LEHTP ANS npodeccmoHanbHov pekynepauum n nepepabotku ytunbceipes WEEE (RAEE)
BXOAMT B 06A3aHHOCTM nonb3oBatens. B cnyyae 3ameHbl cTaporo 060pyAoBaHUs Ha HOBOE MOfb30BaTeNlb MOXET
obpatutbecsa k npogasLy ¢ npocbboi 3abpaTb cTapoe 0bopyaoBaHVe HE3ABNCMMO OT ero MapKku.

lMpounssognTens 06513aH NMYHO MNWM Yepes3 KOMMEKTUBHYI0 cuctemy obecneunTb yTunusaumio v nepepaboTky
oTpaboTaBLUero CBOW CPOK U CHATOrO C NPOM3BOACTBa 060pyAoBaHus.

HapyweHne HopmatuBoB Brever 3a cobow cneumdpuyeckne CaHkuuK, aBTOHOMHO YCTaHOBIEHHbIE
3aKOHOOATENbCTBOM KaXdoW OTAENbHOM CTpadbl, Bxoaswen B EBponerickun Cowo3, KOTOpoe sBMsieTcst
obsa3aTenbHbIM AN Bcex CyObeKToB, Ha KOTOPbIX PacnpOCTPaHATCS BbllLeyKa3aHHble HOpMaTKBbI.

dupma Arneg S.p.A., paccmaTtpuBasi 310 cBoe obopynoBaHve kak WEEE (RAEE), MHTepnpeTupyeT yKkasaHus
Orglime ¢ y4eToM NPUHATMSA CO CTOPOHbI UTaNbSHCKOrO 3aKOHOAATENbCTBA B COOTBETCTBMU C [locTaHOBREeHnemM
Mpasutensctea Nel51 ot 15 mnons 2005 roaa, ¢ Oupektuson 2002/96/CE n ¢ Oupektusoin 2002/95/CE (RoHS) 06
MCMONb30BaHUN ONaCHbIX BELLECTB B ANEKTPUYECKMX U INEKTPOHHbLIX Npubopax.

[ononHuteneHyo MHMOPMaLMI0O MOXHO NOMyYnUTb Yy MECTHbIX Brnacten B MyHuumnanutete, y [lpogasua, y
[Mpownssogutens.

[upekTrBa He pacnpocTpaHsieTcss Ha 06opyaoBaHue, nodaHHoe 3a npedenamu Esponeiickoro Cotosa.

HDeknapauus o coorBetcTBUU ROHS

Hwxenoanucaswasaca dupma ARNEG Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Mar-
tino (PD) WTAJINA, non cBo OTBETCTBEHHOCTb 3asABMSET, YTO XonoaunbHas ButpuHa SAMARA, ocHalleHHas
BCTPOEHHbLIM oXxIaxaatoLmm 611okoM, oTBevaeT npegnuncaHvam Oupektusbl 2002/95/CE (RoHS).

Bo Bcex ogHOpoAdHbIX MaTepuarnax, MCMOoMb30BaHHbIX AMNA M3rOTOBMEHMS 06opyaoBaHUS, codepXKaHue CBMHLA,
pTYTW, LIECTMBanNeHTHOro xpoma, budeHunna, nonmbpomungos (PBB), a Takke audeHunosoro acumpa (PBDE)
COCTaBrseT, No Becy, MeHee 0,1%, a cogepxaHne KagMusi cocTaBrnser, rno secy, meHee 0,01%.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Jorsitzender
PreS|dent/ Presidente AMpe3ngexT
LU|g| Finco
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenognucaswasnca dpupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog cBoto OTBETCTBEHHOOCTb 3asiBMSIET YTO 000pyaoBaHME,
OonucaHue KOTOPOro MPUBOAWUTCH B HACTOSLLUMX WMHCTPYKUMSX cepTuduumnposaHo OpraHom
Ceptndukauun POCTET, Mockea, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’
s consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschure darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an
Dritte weitergegeben werden und sie ist ausschliellich fur unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et
aux caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de
notre part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée a des tiers sans
autorisation préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacion de aiso
anticipado.La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin
la previa autorizacion y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros
clientes.

Mbl octaBngem 3a cobov npaBO BHOCUTb B fobon MOMeHT u 6e3 npegynpexneHus
N3MeHeHMs B cneumdukaumm 1 gaHHble NpuBeaeHHbIe B HACTOSILLLEM NOCObuN.

3anpelyaeca BOCMpoOM3BOAUTb W/MNM nepegaBaTbh TpeTbMM nuuam 6e3 Halwero cornacus
HaCTOSLLY NyOnuKaumio KoTopas NOAroTOBMNEHA UCKMYUTENBHO A5 HALLMX KITMEHTOB.



